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".. Suscitare interesse e quindi discussioni, accettare domande su domande, anche le più balorde. Accettare delle domande a cui, là per là, non si sa rispondere e non avere scrupolo di dire: guardate non lo so."




	
La discussione continua [gio, 05 dic 17:04]http://feeds.feedburner.com/EmmaCastelnuovo



	
excipit, imitazione di emma [mer, 04 dic 18:52]"Non imitatemi, fate come me" in epigrafe (https://www.facebook.com/ImitazioneDiCristo)Al multiforme ingegno di Fabio Brunelli e a Emma centenaria con, in epigrafe, un suo invito al fare. [2011+2012]28,000 statsil-futuro-nei-rettangoli-di-emmaMinistero dell’Istruzione, dell’Università e della RicercaDipartimento per l’istruzione- Direzione OrdinamentiFondazione NesiLivornoMCEMovimento di Cooperazione EducativaLa via della matematicaC e r i m o n i a d i c o n s e g n a d e l P r e m i o N e s i 2…



	
Chi ha paura della matematica? [sab, 30 nov 08:46]http://www.maffucci.it/area-studenti/arduino/http://www.maffucci.it/area-studenti/arduino/" scrolling="no" frameborder="0">



	
il compagno di banco [sab, 30 nov 09:02]premio_nesi_2013nell' esperienza del Villaggio Scolastico di Corea si mosse una significativa iniziativa di innovazione didattica per l'insegnamento della matematica coordinata dal prof. Vittorio Checcucci. Don Nesi conosceva ed apprezzava l'opera di Emma Castelnuovo, anche tramite il comune amico e interlocutore Lucio Lombardo Radice e per il coinvolgimento in essa del Movimento Cooperazione Educativa.Alfredo Nesi nasce a Lastra a Signa (FI) il 18 luglio 1923 da una famiglia di artigiani e comme…



	
Conversational [lun, 30 set 11:29]La più importante novità portata dal colibrì è la “Conversational search” che è il miglioramento della capacità di estrarre il significato da un quesito in linguaggio naturale: alla domanda "qual è la strada migliore per andare da roma al monte velino?", che ho posto volutamente senza maiuscole, Google mi dà ora la risposta più pertinente, ossia un sito dove mi si raccomanda di "percorrere l'A24 Roma-L'Aquila, uscire al casello di Valle del Salto, prendere a sinistra la statale per Avezzano e sub…



	
il motore conosce [sab, 28 set 15:35]Le  informazioni che il motore conosce e che costituiscono il contesto della ricerca. Cioè ad esempio la località da cui sto effettuando la ricerca, il dispositivo usato, il browser, lo storico delle ricerche passate, la lingua, il giorno e il momento della giornata, ecc(Fonte RiccardoPerini.com: http://www.riccardoperini.com/contesto-ricerca.php)



	
un gioco di vita [sab, 28 set 11:27]Freud: «La scuola non deve mai dimenticare di avere a che fare con individui ancora immaturi, ai quali non è lecito negare il diritto di indugiare in determinate fasi, seppur sgradevoli, dello sviluppo. Essa non deve assumere la prerogativa di inesorabilità, propria della vita, non deve voler essere più che un gioco di vita».+49, non male eh per un ciuccione come mehttp://www.repubblica.it/2005/d/sezioni/scuola_e_universita/catte/catte/catte.htmlNon si tratta di una scuola per bambini, ma della «…



	
Qualità Rare [ven, 20 set 14:00]Kentaro Toyama (Berkeley): non ci sono scorciatoie tecnologiche per un'educazione di qualita'. I coloni digitali hanno bisogno della favola dei nativi digitali per il loro vasto progetto di penetrazione tecnologica fine a se stessa. L'inventore del termine (Prensky) non e' uno psicologo o un sociologo, e' uno che produce videogiochi. Ma la favola e' soltanto una favola. La riflessione sulla scuola, sul suo ruolo nella societa', e soprattutto sul suo ruolo nella vita delle persone, merita di megli…



	
su/di Giovanni Prodi [dom, 15 set 18:38]http://www.centromorin.it/ | su Giovanni Prodipubblicati nella rivista del Centro Ricerche Didattiche "Ugo Morin", leggi pdf



	
Piccola storia di un matematico [sab, 14 set 10:41]1953-2013Giuseppe Anichini ricorda Riccardo Ricci recentemente scomparso. GRUPPO DI FORMAZIONE MATEMATICA DELLA TOSCANA "GIOVANNI PRODI"  30° CONVEGNO SULLA DIDATTICA DELLA MATEMATICA  VIAREGGIO, 9 --10 Settembre 2013



	
Matematica e vecchi merletti [gio, 05 set 10:51]Solo che il blocco degli Ip e/o dei Dns che vuole intraprendere anche l’Agcom, senza peraltro alcun controllo preventivo giudiziale, come avviene in tutto il mondo, non è uno strumento matematico, bensì un rimedio molto invasivo che nasconde gravi conseguenze sulla libera circolazione delle informazioni sul web.Solfuro di arsenico sciolto in una soluzione (Credits: Yunlai Zha)



	
e book a profusione [mer, 04 set 11:40]il libro in carrozza, come la mozzarella.Non so chi esattamente sto per citare, ma faccio mio "la guerra è una cosa troppo seria per frla fare ai militari", vale soprattutto per chi si fa scarrozzare. Emma Castelnuovo: Emittenti: la discussione sul rigore.10 Mar 2013(1  - Furio Honsell)". I media attuali sono inadeguati alla forte richiesta  di interattività che viene dalla società complessa, non più  stratificata in modo ordinato ma orientata a modelli gassosi turbolenti  ed in adattamento conti…



	
della memoria (l'ippocampo) [gio, 29 ago 17:19]Vienna, ottenuto con le staminali: "Servirà a capire le malattie". Al suo interno manca però la regione della memoria (l'ippocampo)



	
QUIN, better job teaching [mar, 27 ago 18:00]http://www.popsci.com/technology/article/2013-08/short-circuit | Quin teaching: Quin regularly instructs electronics classes, like this one at Deezmaker. “Quin does a better job teaching than most adults,” says Tara Tiger Brown, of LA Makerspace. Chris McPherson



	
dall'investitura all'insegnamento [gio, 22 ago 18:52]MATEMATICA Vs LUIGI CAMPEDELLI - PRESENTE E AVVENIRE DELLA LAUREA IN MATEMATICA.Firenze, 1963 Fino a poco tempo fa, laureato in matematica significava insegnante, quasi senza eccezioni. Oggi la situazione va cambiando: i matematici sono ricercati dalle industrie, le banche, i laboratori scientifici e tecnici di vario genera, gli uffici dedicati alla ricerca statistica o ai vari tipi di “ programmazione", gli enti che costruiscono o si valgono di macchine calcolatrici. E non sempre ciò é dovuto al…



	
contro la dispersione scolastica [gio, 01 ago 17:55]Da alcuni anni a Napoli, la Bottega della Comunicazione e della Didattica, progetto-laboratorio contro la dispersione scolastica, ha l’obiettivo di modificare le modalità di elaborazione della conoscenza, rendendo l’insegnamento/apprendimento più attraente, coinvolgente e rispondente alle richieste della società della conoscenza a livello europeo. Si sperimenta, facendo riferimento alle innovazioni pedagogiche dal II dopoguerra agli anni ’70: - la Pedagogia Popolare del M.C.E., la Scuola di Barbi…



	
Fare matematica nella scuola di tutti [lun, 21 ott 12:04]La sostanza del grande magistero di questi nostri maestri sta  in una scelta squisitamente politica, partire dalle difficoltà, dalle diverse abilità, dal dialogo con tutti nella scuola di tutti. - la prof.Castelnuovo e l'imprimerie à l'écoleFare matematica nella scuola di tutti Programma Convegno UMI CIIM, Salerno 17-19 ottobre 2013 XXXI Convegno UMI-CIIM, dedicato a Emma Castelnuovo; il programma prevede conferenze, laboratori, tavole rotonde. Dal 17 al 19 ottobre prossimi. ApprofondisciLuigi To…



	
Ricettari di cucina matematica [sab, 27 lug 11:31]Salvatore Maritato ..i prof riescono nelle scuole superiori a suscitare curiosità nei ragazzi sulla materia che insegnano sono meccanicistici nei problemi da risolvere allora diventa noioso invece credo che si dovrebbe piu portare al ragionamento perchè la matematica è ragionamento e logica non risoluzione dei problemi..Gae Spes .. direi "risoluzione di problemi tramite ragionamento e logica". Le pseudoginniche arcadiche eserciziarietà da ricettario, sedimentate nella pratica didattica di molti -…



	
La nave di Penelope [mer, 24 lug 16:47]


	
Bibliography: Emma Castelnuovo [mer, 24 lug 16:42]Bibliography:View LargerImageRazonamiento Matematico/ Mathematic ReasoningEmma CastelnuovoISBN: 9789682460449Publisher: Editorial Trillas Sa De CvPublication Date: 2001Binding: SoftcoverMore About this Book | View All Listings | View Collectible ListingsOther editions: 1977



	
Ragazzi soltanto bocciati [mer, 17 lug 13:42]Che sarà mai una bocciatura? Responsi Socratici a Roma, alla Garbatella.  Una scuola in fiamme, la Scuola in Fiamme, ma no, solo puzzo di plastiche e cartongessi, periferie sfiorite della mente qualunque, direbbe il poeta. Terribile e vano è il monito inascoltato: sono i minimi particolari ove sta il diavolaccio - “Il diavolo sta nei dettagli” [e probabilmente anche il Bianconiglio e il Cappellaio matto, aggiungo io], che sono quelli che" - sono quelli che svelano l'intera trama a ben vederli..Me…



	
costruttivo [mar, 16 lug 16:35]Durante il mio primo anno d’insegnamento incontrai molte difficolta’ nel fare apprendere agli allievi le proprieta’ di alcune figure geometriche, come ad esempio il quadrato. Feci ritagliare dei quadrati di carta, osservare i lati e le diagonali; arrivai al punto di far disegnare un quadrato con riga e compasso e farlo confrontare con altri quadrilateri, insistendo sui caratteri differenti e su quelli comuni.Purtroppo le mie prime lezioni risultarono poco efficaci e io non ne comprendevo il motiv…



	
Un cerchio, un ellissi, un quadrato... fate voi. [mar, 16 lug 11:28]T come Trasformata, maddmaths / simai / rubriche  On June 29 2013Anche la matematica permette di compiere piccole magie. Un colpo di penna, qualche formula magica, e una carta di cuori diventa di picche. Illusionismo? No, trasformismo... Il principio non è particolarmente esotico: si tratta di vedere lo stesso oggetto sotto un punto di vista diverso che, se ben scelto, può rivelare proprietà altrimenti nascoste.



	
Le chiacchiere stanno a zero [lun, 15 lug 16:57]"Le chiacchiere stanno a zero" gergaleoppure molti "ahò, sò 'na cifra!" dialettaleMetodi di osservazione e misura, Fornire nozioni fondamentali di calcolo delle probabilità e statistica {descrizione del processo di misurazione} Fornire gli strumenti matematici e numerici per la simulazione e l’analisi dei dati sperimentali {stima ottima di grandezze fisiche} Fornire gli strumenti concettuali per trarre conclusioni logicamente consistenti (ad esempio, il valore di una grandezza fisica) a partire d…



	
macchine matematiche [mer, 10 lug 11:02]macchine matematicheI percorsi Coniche e conicografi e Trasformazioni geometriche (indirizzati alle scuole secondarie di secondo grado) si terranno presso l’aula attrezzata del Dipartimento di Matematica (Via Campi 213/b). InformazioniAttualmente la collezione delle “Macchine Matematiche” (che si è ampliata fino contenere oltre 150 modelli) è ospitata presso il laboratorio delle macchine matematiche dell’Università di Modena e Reggio Emilia, dotato di due sedi: l’aula attrezzata presso il Diparti…



	
[la lezione] fanno matematica [sab, 06 lug 10:08]Orazio Converso5 minutes ago · [1979] Il primo incontro.Emma aveva incontrato altri miei tumultuosi studenti nel '79 proprio in quella occasione a via della Lungara tra gli stand della memorabile Esposizione dei suoi allievi ospite dell'Accademia Nazionale dei Lincei che rendeva omaggio al suo lavoro ( e della prof. Mancini) in margine ad un'interessante convegno internazionale dei didatti della matematica.Emma si aggirava nelle sale in cui suoi ex-studenti richiamati in servizio illustravano ai …



	
tutti i segreti del "mostro" [mar, 02 lug 12:16]Invalsi, ecco tutti i segreti del "mostro" che impone test temuti da studenti e profDall'anno prossimo le prove di valutazione Invalsi saranno estese al diploma di maturità e in futuro ai test d’ingresso dell’università. L'ente che le impone è commissariato da due anni, il personale è in gran parte precario. E la sede è in una faraonica villa del 600 che costa "solo" mille euro d'affitto e altri 250mila in manutenzione. Il ministero continua a puntare su questi test: il timore dei sindacati è che…



	
Ci sono insegnanti e insegnanti [mar, 25 giu 11:16]Ci troviamo insomma e ancora una volta davanti a una situazione in  cui l’inamovibilità di certi assunti viene proposta come soluzione al  problema: sono gli studenti a doversi adeguare al livello delle prove;  non i decisori a dover, viceversa, concepire e realizzare strategie e  modalità che consentano di saggiare livelli di competenza senza imporre  la frustrazione di prove al di là di ciò che la scuola fa e oltre ciò  che essa può fare. Prima ancora: è del tutto negata (ferma restando la  nec…



	
Per questo Nietzsche [dom, 07 lug 14:09][Chi insegna a Chi] «Chi sa le lingue è un imbecille»Infatti,  quando si parla di una persona non si dovrebbe mai usare l'aggettivo  "intelligente" perché la qualità che l'aggettivo vorrebbe designare non  esiste.L'intelligente infatti è una moltitudine di forme, la maggior  parte delle quali trova nelle nostre scuole, nei centri di diagnosi  psicologica e nel giudizio della gente solo la sua mortificazione.È  noto, ad esempio, che i superdotati vanno male a scuola, perché il  modello di intellig…



	
Cross Browser Book Marklet [lun, 24 giu 15:20]http://quagbookmarklet.vv.si/Drag and Drop the button in the bookmark bar of the browser!http://www.quag.com/question/6235/che-ne-pensate-del-bookmarklet-per-quag/Instructions Is very simple the working, first drag and drop the button above in the bookmarks bar of the browser, after in any web page select the text that you want to search in Quag and click the BookMarklet and the text will be automatically searched in Quag, OR click directly the BookMarklet and insert a term for search directly in…



	
il collega Giovan Battista Guccia [lun, 24 giu 13:39]un vero network, antesignano di internet e della comunicazione scientifica, portatore di una visione, oltre che concreto collettore organizzato di studi matematici e dei matematici stessi. Guccia mette a disposizione la sua stessa casa, la servitù, il suo patrimonio per l'impresa.Un posto a parte merita Giovan Battista Guccia. Si era laureato a Roma, nel 1880, con Luigi Cremona. Come scrive Brigaglia, è questo un fatto importante perché si tratta del primo palermitano, dopo un periodo estremament…



	
ARITMETICA – ALGEBRA -TECNOLOGIA [lun, 24 giu 11:58]XLII SEMINARIO NAZIONALE DEL CENTRO MORIN PADERNO DEL GRAPPA TV 29 – 30 – 31 AGOSTOTEMAARITMETICA – ALGEBRA -TECNOLOGIAMETODOLOGIA: visto il buon esisto di quello dello scorso anno, la adottiamo anche per il seminario del 2013. Al mattino una sola conferenza di circa 90 minuti, seguita dalla discussione generale con il conferenziere. Al pomeriggio lavori per livelli scolastici.PROGRAMMAPRIMO GIORNO (GIOVEDI 29 AGOSTO): ARITMETICAMATTINO: Ore 9.00: Iscrizioni e ProlusioneOre 9.15: Alcuni nodi conc…



	
Tommasi docet [ven, 21 giu 10:22]Temi di Matematica 2013 assegnati all'esame di Statodi Liceo scientifico nella II prova scritta (a cura di S. De Stefani, L. Rossi e L. Tomasi )Risoluzione del Tema di Matematica Liceo scientifico di Ordinamento sessione ordinaria (20 giugno 2013)Risoluzione del Tema di MatematicaLicei scientifici sperimentali PNIsessione ordinaria (20 giugno 2013)Testo della prova di ordinamento (in pdf)Testo della prova sperimentale PNI (in pdf)Problema 1Problema 1Problema 2Problema 2QuestionarioQuestionario  Q…



	
[Google Italia] pillole e vecchi medicamenti [gio, 06 giu 11:12]La storia si ripete sempre la prima volta come tragedia, la seconda volta come farsa Un secolo fa Freinet lavorava con i ragazzi, ora il lavoro si degrada a gioco per minus habens, ecco fatto: in Italia anche Google diventa una farsa. Il bamboleggiamento passa all'incasso.Si è tenuto ieri a Roma l'evento di chiusura del progetto Playtech, promosso da Google e Telefono Azzurro in 6 scuole di Roma, Milano e Palermo con lo scopo di instaurare un dialogo tra ragazzi e genitori su rischi e opportunità…



	
A proposito del liuto pitagorico [gio, 06 giu 09:55]Gae Spes5:44am Jun 6 A proposito del "liuto pitagorico"(http://blogs.scientificamerican.com/roots-of-unity/2013/05/29/strumming-the-lute-of-pythagoras/): l'iterazione algebrica che dà la successione dei pentagoni è  sorprendentemente semplice: ogni pentagono è l'omotetico del precedente,  con rapporto (√5-1)/2=0.618033... (l'inverso del numero aureo) e con  centro d'omotetia nel centro del pentagono iniziale, traslato poi verso  il basso di uno spostamento pari al raggio della circonferenza  circ…



	
prepariamo gli idranti [lun, 27 mag 10:20]Centinaia di migliaia di giovani vivacchiano senza studiare e senza lavorare, spogliati di ogni volontà. Quartieri dove passano i giorni e le notti sono puro squallore, cemento e cocaina, centri commerciali e miseria, nessun cinema,nessun teatro, nessuna libreria, niente; in testa da quasi vent'anni i ragazzi hanno due o tre chiodi fissi, piantati con crudeltà dalla cultura imperante: soldi, successo, divertimento. Tra loro si muovono sempre più numerosi gli immigrati, a volte operosi, e dunque m…



	
In classe con la matematica [lun, 27 mag 08:58]Luigi Tomasi9:07am May 26Uscito il numero di Maggio 2013della rivista "L'Insegnamento della Matematica e delle Scienze integrate" del Centro Ricerche Didattiche "Ugo Morin" di Paderno del Grappa (TV)Vol. 36A, N. 3 - Maggio 2013.- Presentazione (La Presidenza)- Esperienze analoghe: reale e virtuale a confronto nella scuola dell'infanzia (L. Battaini, A. Battaini, G. Gottardi, S. Sbaragli)- Analisi delle potenzialità di applicazioni multi-touch per la costruzione del significato di numero naturale …



	
ESPOSIZIONE DI MATEMATICA, 2013 [sab, 25 mag 15:34]Le idee generali, ecco, a me son venute fuori subito fin dal primo anno della scuola media. Son venute fuori perché lavorando con i miei allievi. Infatti, mi sono accorta subito che il programma di Geometria intuitiva, quello che era stato creato agli inizi del secolo, non poteva assolutamente andare. Era una ripetizione del corso superiore di Geometria razionale, reso facile e quindi senza assolutamente nessun interesse. È allora che ho iniziato a cambiare. Emma Castelnuovo, L'Officina matematic…



	
[festa del lavoro] insegnano a tutto volume [dom, 05 mag 11:23]"- la scienza come tale -"quando sento cose del genere alla radio,resto sempre avvilito.C'è forse una scienza non come tale?Io non vedo molta natura, di rado vado sui laghi,giardini sporadicamente, dietro cancelli,orti e baracche, tutto qua,dipendo dai surrogati:radio, giornale, rotocalchi -come sì può propormi roba simile?Allora è proprio il caso di dubitarese questo non sia surrogato di violacciocche,calore della vita, bacio in bocca, avventure extraconiugali,tutto quel che dà un po' di lusso a…



	
KOS: :TV -  Filiera Corta [mer, 08 mag 17:36]Ai < di tredici (direttamente dal produttore al consumatore)Pubblicato in data 08/mag/2013KOS: :TVconferenza stampa e transito meridiano del sole ore 13.00 - 8 maggio 2013santa maria degli angeli (roma, piaxzza della repubblica) 



	
Sette Ponti di Kalinigrad [ven, 17 mag 14:05]Risolvere il problema matematico dei Sette Ponti di Kalinigrad con Google Maps+Dario Mola ci  presenta questo curioso uso di Google Maps che ci permette, in chiave  moderna, di rivisitare un classico problema matematico, correlato  all'urbanistica, chiamato I Sette Ponti di Kalinigrad.



	
Maestro vai sul pc e scrivi in Google [dom, 12 mag 12:33]Tra l’altro la scuola italiana è già sottoposta dal 2009 ai test Ocse – Pisa: che bisogno c’è di avere anche i risultati dell’Invalsi? Paolo Sestito:  Dal punto di vista dei contenuti non ci sono domande nozionistiche, ma situazioni reali per le quali i bambini devono individuare gli strumenti matematici da utilizzare”. Non ci sarebbe fra l’altro, secondo il dirigente, nessun fine recondito, così come qualcuno vorrebbe far credere: “Più che altro la paura di chi sa quali utilizzi si pensa possano…



	
Cento è il valore [mar, 30 apr 15:14][il valore attribuito ai soggetti "normali"]La scuola, secondo don Milani , è un ospedale che cura i sani e respinge i malati e crea differenze a volte irrimediabili.... [eh già! ma lui era un prete, no? faceva il suo mestiere]Chi era Don Lorenzo MilaniQuesta ricerca è stata fatta dai bambini della classe quinta A della scuola Don Milani nell'anno scolastico 2004 - 2005La vita | Lorenzo nasce in epoca fascista il 27 maggio del 1923.Nonno Luigi era un notissimo archeologo, la madre era una raffina…



	
ARCHITETTI IN FORMA [lun, 29 apr 11:36]Fichi Fioroni (e Mussi Stuorti)_Uni[ET]: i fichi fioroni e i mussi stuortiuniet.blogspot.com/2007/07/i-fichi-fioroni-e-i-mussi-stuorti.html27/lug/2007 – I fioroni sono le infiorescenze dei fichi ("a capolino") e i villici sanno che sono assolutamente insapori e senza sostanza, ma i cittadini non lo ...Da quest'anno le domande saranno di meno (60 invece che 80) per tutte le facoltà (Medicina, Odontoiatria, Veterinaria, Architettura) e comprenderanno solo cinque quesiti generalisti. La logica preva…



	
Boycott [sab, 25 mag 15:29]http://gravitycoil.blogspot.it/2013/05/boicottatemi-il-cazzo.htmlfrancesco velliCondiviso in privato  -  Ieri alle ore 23:51Grazie +Matteo Luigi Riso fa pensare e moltoFrancesco Guarneri ha condiviso inizialmente:Stima assoluta.Boicottatemi il cazzo ~ all you need is hategravitycoil.blogspot.it



	
All'ombra dei fanciulli in fiore [dom, 28 apr 16:19](Economist) jobless generation: 26 milioni giovani sotto i 24 anni nei paesi Ocse non lavorano nè studianoall'ombra della tv in fiore [didascalia]   La scuola perde clienti, gli stalag si svuotano, come all’ultimo giorno di vacanza: ** “il giorno d’estate che la  domestica scopriva sembrava altrettanto morto e immemorabile d’una  sontuosa e millenaria mummia che la nostra vecchia domestica avesse  liberata con cautela da tutte le sue fasce, prima di farla apparire,  imbalsamata nella sua veste d’…



	
[scrittura] banalità del reale [sab, 27 apr 17:15]quel volume «non deve esser letto come un ricettario, ma come un atteggiamento etico». «Spesso gli amici (...) insistono perché io scriva per loro un metodo, che io precisi i programmi (...)», annota don Milani in Esperienze pastorali, pubblicato nel 1958, quattro anni dopo l’arrivo a Barbiana. «Sbagliano la domanda, non dovrebbero preoccuparsi di come bisogna fare per fare scuola, ma solo di come bisogna essere per poter fare scuola».   Per esempio consideravano il gioco e le vacanze un diritto,…



	
L'uomo col casco [sab, 27 apr 15:46]       Q u a s i   o g n i   i n t e r v i s t a   i n i z i a v a   c o n   i l  c o s i d d e t t o    “ p r o b l e m a  d i  G a l i l e o ” :  « U n   p a e s e   h a   d u e   p i a z z e   A  e  B  ;   i l   p e r i m e t r o   d e l l a   p i a z z a   A   è   m a g g i o r e    d e l   p e r i m e t r o   d e l l a   p i a z z a   B ;   q u a l e   d e l l e   d u e   p i a z z e   h a   a r e a   m a g g i o r e ? (... è più grande?)» . M o l t i s s i m i   d e g l i   i n t e r v i s …



	
gli insegnanti di sinistra nel mitico '68 predicando [ven, 26 apr 18:39]    Non solo contro una funzione politicamente conservatrice si rivoltarono gli insegnanti di sinistra nel mitico '68 predicando il "rifiuto del ruolo", ma contro un vuoto che avevano percepito prima degli altri. Chi si adoperò per riempirlo di contenuti politici (di segno opposto naturalmente a quelli che si pensavano "voluti dal sistema"); chi scelse di mostrare il "re nudo", rinunciando ad ogni autorità  perchè non c'era nulla a sostenerla; chi sognò di poter sostituire all'insegnante qualcosa…



	
Lassù tra le montagne [ven, 26 apr 14:13]Nel ciclo di serate “Temi, storie e protagonisti delle nostre montagne” Cantieri d’alta quota [http://www.cantieridaltaquota.eu/il-libro/]Breve storia della costruzione dei rifugi sulle Alpi Luca Gibello maggio 10 ore 19 Sede C.A.I. Roma via Galvani, 10 Roma Sarà presente l’autore | ingresso libero Informazioni | www.cairoma.it  - 349.1757192 - www.cantieridaltaquota.eu CLUB ALPINO ITALIANO Sezione di Roma Con il contributo di Con il patrocinio di  Impresa Edile - Sordevolo (Biella) Specializzata…



	
offrendosi alla comunità locale e al territorio la  scuola [mer, 24 apr 15:43]Scuole civic center. "offrendosi alla comunità locale e al territorio la  scuola si configura come civic center in grado di fungere da motore del territorio in grado di valorizzare istanze sociali, formative e culturali".Quando lo spazio insegna L’area frequentata dagli studenti sia durante i tre break previsti nella giornata che durante le ore di pausa o ancora per la realizzazione degli spettacoli. http://www.indire.it/eventihttp://www.indire.it/eventi/quandolospazioinsegna/materiali/4het-gymna…



	
Alti Lai [mar, 23 apr 17:13]tra un pò ti parlerò delle esposizioni degli allievi di emma castelnuovo e del nostro web..e di quello che chiamerò il test dello spago di vincenzino. ciao, a dopo.leggimiInserito 10-12-2004 alle ore 17:25  in Mondo Ai Lati ad Arcavacata [cache] google tales        il test dello spago di vincenzinoVincenzino è un ragazzino occasionale allievo per un giorno di Emma Castelnuovo, compito in classe:  "Oggi è stato il primo giorno di scuola. C'era matematica. E' venuta Emma con uno spago."  Sapete qua…



	
messaggi steganografati [mar, 30 apr 11:09]didascalia, foto,.. Via Paolo Fabbri 43 ha scritto una nota intitolata Avevo un uomo che scriveva didascalie su ogni foto. Leggi il testo intero qui. Aggiungi didascalia: ferragosto 2010 roma eurdue cose utili  a..Facce da ministro:LA FOTO NAVIGABILESecretBook , è questo il nome di una "simpatica" ( non per facebook ) estensione per Chrome che permette agli utenti del social in blu di nascondere dei messaggi crittografatiSecretBook , è questo il nome di una "simpatica" ( non per facebook ) estens…



	
Citato a fondo [lun, 22 apr 11:23]"Amleto, sì: ma quest'opera è troppo piena di citazioni"Fidarsi è bene?Sfidarsi è bene ma(1985)Sfidarsi é beneper cercareil megliosfidare ilventosul mare d'invernoma nell'acqua gelidanon c' é verso che tenga- se citato a fondo



	
relazioni  esistenti  tra  perimetro  ed  area  di  una  figura  piana [mar, 23 apr 17:00]] leggimi [S u n t o. I n q u e s t a r i c e r c a s i e s a m i n a n o l e c o n v i n z i o n i d i i n s e g n a n t i e s t u d e n t i a p r o p o s i t o d e l l e r e l a z i o n i e s i s t e n t i t r a p e r i m e t r o e d a r e a d i u n a f i g u r a p i a n a . L a r i c e r c a s i i n s e r i s c e i n u n c l a s s i c o f i l o n e , m o l t o e s p l o r a t o d a o l t r e 6 0 a n n i , m a c o n m o l t i f a t t o r i d i n o v i t à . I n p a r t i c o l a r e , s i e s a…



	
Matematica nel palinsesto [sab, 20 apr 16:25]Firenze 15 aprile 2013 Pier Daniele Napolitani in occasione della Festa della matematica 2013 parla delle opere scritte da Archimede giunte fino a noiFabio Brunelli15:35  -  YouTube  -  



	
google [lun, 15 apr 15:23]Finchè c'è google c'è speranzahttp://www.google.com/[G+]nota bene d'agostiniAndrea D'Agostini2:24 PM+101+fabio ciomei  tranquillo se hai acceso un telefonino hai già fatto abuso di Eulero per oggi :)﻿



	
Ricerche Didattiche [sab, 20 apr 10:44]Luigi Tomasi [7:06pm Apr 2013] Uscito il numero di Aprile 2013della  rivista "L'Insegnamento della Matematica e delle Scienze integrate" del  Centro Ricerche Didattiche "Ugo Morin" di Paderno del Grappa (TV)Vol. 36B, N. 2 - Aprile 20013www.centromorin.it-Editoriale (M.A.Chimetto)-Alcune  osservazioni sui concetti di definizione e di dimostrazione  nell'insegnamento della matematica. Seconda Parte (G.Mazzanti,  V.Roselli, L.Tomasi)-Ogni età ha inventato il proprio universo: la logica dello spazio …



	
alla Voce, Luoghi Telematici [lun, 22 apr 11:46]Su un computer in rete la voce nella Rete Civica Romana mentre ascolti il tuo telefono diviene un telecomando.19932013



	
Coursera [dom, 14 apr 19:01]per l'addestramento si fa così[magari dopo parliamo di scuola che se ne va..]Per prima cosa vi iscrivete, con email e password, e scegliete un corso. Un paio di settimane prima dell'inizio vi arrivano i materiali in digitale, comprese eventuali dispense dell’insegnante. Il programma è diviso in settimane. Le videolezioni, generalmente in inglese (ma anche in altre lingue, compreso un corso sulla meccanica quantistica in italiano), durano sui 10-15 minuti. Per fissarli meglio, i concetti chiave ve…



	
Pulizia Pasquale [dom, 14 apr 10:43]texteditor: fornisci una definizione / traduci per il non-senso comune



	
Lo giuro [dom, 14 apr 10:32].." tormentato da sempre tra il mio odio del documentario (che Renoir definisce a ragione il genere più falso del cinema) e il mio gusto per il soggetto vero (caso limite per me di una finzione didattica è il "Ragazzo selvaggio") volevo realizzare, a proposito del cinema in divenire, work in progress, il film di finzione che desse il massimo di informazioni. Non "tutta la verità", ma "delle cose vere" verificatesi durante la lavorazione del mio film o di altri;.. (Francois Truffaut, reperto 1979,…



	
La classe non è acqua [ven, 26 apr 17:38]



	
Dal fondo delle biblioteche [mar, 09 apr 16:25]Googol è già acquisito nel nostro vocabolario: è un numero grande, l'uno seguito da cento zeri. Ancora più grande è il googolplex: 1 con un googol di zeri. La maggior parte dei numeri incontrati nelle descrizioni della natura sono molto più piccoli... [pag. 42 (Matematica e immaginazione, Kasner Newman) edizioni Valentino Bompiani 1948] Google motore di ricerca in Internet [1999].Cap. 2° Al di là di googol/google  [go!] Vi è qualcuno - Re Gelone - che ritiene il numero dei grani di sabbia infinit…



	
Ancora il Freinet Digitale? Vaporware. [lun, 08 apr 13:58]antefatto." Staccato di netto l'indice della mano sinistra di una statua collocata nella Loggia..(stand)",  storie di ordinaria follia. La causa? un male che gli addetti alle cure indicano come "sindrome di stendhal dei poveri" e che consiste nella reazione impulsiva del deportato turistico nelle fattorie ove si allevano in cattività le bestie culturali.4 aprile 2013Cambiamo la scuola | La storia del liceo di Brindisi che si fa i libri da solo, e altre innovazioni reali e possibili raccontate nel…



	
[My Phrasebook_Voice]  westward [dom, 07 apr 15:03]/la-prof. emma castelnuovo-e-l'imprimerie- à l’école Per Gabriel, dice Joyce in modo alquanto misterioso, quasi sapienziale, è  giunto infine il momento di mettersi in viaggio verso Ovest (The time  had come for him to set out on his journey westward). La lingua si  spalanca ancora una volta mostrando un’interminabile fuga prospettica di  sensi possibili. Ad Ovest, in primo luogo, è la terra natale di Gretta e  di Michael, il luogo in cui crepitò quella fiamma d’amore capace di  sfidare la morte,…



	
[Mondo reale e modelli matematici] Matematica nelle "superiori" [sab, 06 apr 16:09][VIII Mondo reale e modelli matematici] (..) allievi con l’uso dei moderni calcolatori, o almeno con i loro principi di funzionamento? O ricorrere ai vari sussidi audiovisivi che la moderna tecnologia mette a disposizione?E inevitabile che ogni docente cui stanno a cuore i prolemi dell’insegnamento si ponga simili domande; ce le siamo poste anche noi, e nel presente libro abbiamo cercato di rispondere ad esse in base alle nostre convinzioni, maturate attraverso una serie di seminari di didattica …



	
[Mondo reale e modelli matematici] Didattica 1974 [sab, 06 apr 13:19][dalla Presentazione] (..) Nel primo capitolo analizziamo quelli che a nostro giudizio sono gli aspetti piu criticabili - sia di metodi, sia di contenuti - dell’insegnamento tradizionale, e discutiamo possibili alternative; nei capitoli successivi presentiamo, sotto forma di «schemi di lezioni», numerosi problemi da far affrontare agli allievi di un primo biennio di Scuola Secondaria Superiore, nonché idee e suggerimenti vari, intesi a fornire una guida per attuare concretamente il tipo di rinnov…



	
[Mondo reale e modelli matematici] Presentazione [sab, 06 apr 12:03]



	
verso Nuove Esposizioni [mer, 03 apr 13:33] all'interno di una smart city / Ørestad: piazza "verticale" e una infrastruttura cloud[In Italia, 9 milioni di persone vanno a scuola ogni giorno]Ørestad Gymnasium  "I testi per gli esami orali di questa estate saranno scritti dalla classe stessa, ovviamente sotto la guida dei docenti. Gli studenti scrivono di volta in volta i vari capitoli del libro di testo e alla fine avranno scritto il libro di testo per gli esami". [plan]The facade/windows of Oerestads Gymnasium (High School), Copenhagen, D…



	
Quando si gioca col mondo [sab, 04 mag 12:03] Comunque il vostro gioco è insensato. Non si può identificare una sequenza con un segmento iniziale. Lui. Ma che cosa dice? Stavamo giocando benissimo. Ficcanaso. 1, 3, 5, 7, 9,  Come prosegue? Lui. Guardi che ci siamo già passati. E la banale sequenza dei numeri dispari. Ficcanaso. Sbagliato. Infatti prosegue cosi: 11, 33, 55, 77, 99,   Lui.Vabbé, allora non doveva fermarsi a 9. E la sequenza dei numeri dispari ripetuti una volta, poi due volte, poi tre, eccetera. Prosegue con 111, 333, 555,   …



	
150+150 [mer, 03 apr 13:49]storia della matematica a scuola, 1977La scuola delle »150 ore» é stata strappata a fatica con aspre e lunghe lotte dal movimento dei lavoratori e si colloca perciò in un momento particolarmente significativo della strategia di rifondazione globale della scuola italiana. Almeno per questo, le »150 ore» devono essere una scuola nuova, profondamente calata nel mondo contemporaneo. Nella scuola (e particolarmente in questa) é necessario il momento del ricupero 0 della introduzione di strumenti indis…



	
{opss [la matematica nella realtà (dell'italia mediterranea)]} [lun, 15 apr 15:15][la matematica nella realtà (dell'italia mediterranea)]La stampa tedesca enfatizza infatti il dato mediano della ricchezza per nucleo familiare, mentre quello da osservare sarebbe in realtà quello medio. Il motivo lo spiega in modo molto preciso lo stesso Münchau:«Nel frenetico dibattito riguardo questi numeri, il focus è sulla ricchezza mediana – la statistica che fornisce in modo puntuale l’esatta metà se si dovessero classificare le famiglie per ricchezza. Guardando alla mediana, il gap divent…



	
Come De Finetti [mar, 02 apr 16:56]quaderni di emmacastelnuovo.blogspot.it / 2013“Forse il contributo più notevole dato da de Finetti alla scuola ed alla cultura italiana fu nel sostenere un rapporto educativo di libertà, e non di costrizione, di rispetto della persona e non di asservimento ai programmi; nel sostenere lo studio della probabilità e della statistica non come strumento professionale ad uso di specialisti, ma come modo di pensiero, come atteggiamento di vita quotidiana, come strumento di libertà del cittadino.” /www.b…



	
Manuel Deutsch [sab, 11 mag 11:08]



	
Non sono Pasquale [dom, 14 apr 10:29]E' la Pasqua, la Pasqua, la Pasqua!Corro in bagno, riempio la vasca,perché al suono di tante campanela mia anima puzza di cane.[ndr]



	
Un'altra lezione [2] di Emma [sab, 30 mar 11:57]Così la lezione impone al bambino di non verbalizzare e lo invita a costruire e ad osservare.Titolo: Didattica della matematica  Autore: Emma Castelnuovo Editore: La Nuova Italia 



	
Lezione [1] i bambini  di Emma [sab, 30 mar 12:01]Così la lezione impone al bambino di non verbalizzare e lo invita a costruire e ad osservare.Titolo: Didattica della matematica  Autore: Emma Castelnuovo Editore: La Nuova ItalialistingEmma Castelnuovo Versus Orazio Tedone [1956]Emma Castelnuovo Versus Franca Confrorto [1955]Emma Castelnuovo Versus Paola Ferretti [1952]Emma Castelnuovo Versus Andrea Toschi [1963]Emma Castelnuovo Versus Antonio Mancini [1961]Emma Castelnuovo Versus Paolo Santoponte [1958]



	
prendere i voti [sab, 30 mar 10:44]Voti nella scuola di domani: dopo quarantanni, diciamo cinquanta; e dunque la scuola d'oggi. E giù pubblicazioni intervenute di corpose ricerche in merito, fastosi monumenti alla valutazione docimologica. Decenni di delirio autoassolutorio dei pedagoghi. Mi ricorda uno degli incontri mitici con la Castelnuovo, ci andiamo in cinque pregustando l'evento. Nella sala di un falansterio sull'Aurelia a Roma centinaia di insegnanti a convegno, alla presidenza tre quattro nomi noti della pedagogia naziona…



	
Emma Castelnuovo Versus Orazio Tedone [1956] [ven, 29 mar 14:18]Orazio TedoneUn triangolo variabile



	
Emma Castelnuovo Versus Franca Confrorto [1955] [ven, 29 mar 13:38]Franca Conforto, Roberto Ago e sociScrivere di matematica piace



	
Emma Castelnuovo Versus Paola Ferretti [1952] [ven, 29 mar 12:28]Paola FerrettiDeterminare il volume..



	
Emma Castelnuovo Versus Andrea Toschi [1963] [ven, 29 mar 10:11]Andrea Toschi e i problemiProblemi della matematica a scuola



	
Emma Castelnuovo Versus Antonio Mancini [1961] [ven, 29 mar 10:08]Antonio Mancinivedere isomorfismiDidattica della matematica



	
Emma Castelnuovo Versus Paolo Santoponte [1958] [ven, 29 mar 09:56]Geopiano mobilePaolo Santoponte



	
La matematica è bella e basta [gio, 28 mar 19:52]196 pagine di didattica della matematica di emma castelnuovopro-scrittoNacque a Morano Calabro (Cosenza) il 29-9 -1876 ...Passati sotto l'arco, venendo da Cosenza, prima di arrivare in piazza sotto casa, mamma mi indicava Casa Scorza, alla svolta. Era una specie di rito. Ma c'erano anche le altre abitazioni e tutto il paese da mettere a mente, magnifico il paese di Maurit Cornelius Escher. Così "arrivati alla fine del nostro lungo discorso.." dico a  Emma, io mi ritrovo davanti a casa Scorza e al…



	
Una storia, tante storie [gio, 28 mar 16:44]dicembre 1885  Prefazione  Questa storia apparve originariamente a puntate su “The Monthly Packet” a partire dall’aprile 1880. L'autore ha inteso inserire in ciascun nodo (come la medicina nascosta con tanta abilità e inefficacia nella marmellata della nostra prima infanzia) almeno un quesito matematico - di aritmetica, algebra o geometria, secondo i casi - per divertire e magari anche istruire le graziose lettrici e i lettori della rivista.LEWIS CARROLLCIBO PER IL PENSIERO& IL PENSIERO DEL CIBOL…



	
perché la memoria è un ingranaggio collettivo [mar, 26 mar 18:22][www.ippolita.net  (Open non è free, pubblicato non è pubblico)] Creatività inscatolata o crowdsourcing di massa al servizio del marketing? Libertà di esprimersi o auto-delazione compulsiva? Introduzione ad una analisi critica dei social mediaProprio così. La contingenza è critica. Ma questa storia non è cominciata ieri, non ci troviamo per caso in questa situazione.Piuttosto, vale oggi quello che valeva ieri, e che non siamo certo i primi a sostenere: bisogna essere in grado di immaginare il pro…



	
le prospettive della matematica [mar, 26 mar 16:54]Il segno tende non più a "stare per", bensì a portare materialmente  verso ciò che rappresenta e indica.[puoi trovarlo nelle Istruzioni per LooseTv] Il testo diviene un processo, che  implica, non in senso metaforico, il  suo lettore. Il discorso viene  liberato dai regimi di separatezza  modale e di isolamento ontologico dal  mondo che ne garantivano la  purezza, e prende a includere oggetti, a  farsi architettura di oggetti.  I computer hanno cambiato perfino le prospettive della matematica, co…



	
Lewis Carroll. Alice a scuola. [gio, 28 mar 16:42]prima di leggeredopo aver letto



	
Aggiornamento domenicale [gio, 28 mar 16:03]Luigi Tomasi7:54pm Mar 27Uscito il numero di Febbraio 2013 della rivista "L'Insegnamento della  Matematica e delle Scienze integrate" del Centro Ricerche Didattiche  "Ugo Morin" di Paderno del Grappa (TV)-Vol. 36B, N. 1 - Febbraio 2013Centro Morin - BENVENUTO Sito:http://www.centromorin.it/aspnuke207/nota bene CORSO DI AGGIORNAMENTO DOMENICALE (mitici!) 2012-2013 per docenti della scuola PRIMARIA e SECONDARIA di I  GRADO Seconda parte: 20 gennaio, 17 febbraio, 3 marzo, 14 - 28 aprile  “DALLE FRAZ…



	
agli Insegnanti di Matematica [lun, 25 mar 13:44]In questo volume sono presentati alcuni percorsi di Storia della Matematica che interferiscono fortemente con i programmi d’insegnamento della Matematica nelle Scuole secondarie.Gli argomenti scelti toccano problematiche di geometria elementare e di geometria analitica, d’algebra, d’analisi matematica e di calcolo delle probabilità, racchiusi sotto i seguenti titoli:(1) Il rapporto tra matematica, storia e didattica della matematica: problematiche ed esempi;(2) la sistemazione logica delle costruzioni geometriche nella matematica classica;…



	
E le tecnologie della parola? [gio, 28 mar 12:07]Tema.Il segno tende non più a "stare per", bensì a portare materialmente verso ciò che rappresenta e indica.[puoi trovarlo nelle Istruzioni per LooseTv]Ci sono, nel nostro paese, i «chiacchieroni» e i lavoratori. Il lavoratore si mette subito al lavoro. Ed è nel suo lavoro, attraverso e per il lavoro, che riflette, apprende, giudica, sente e ama. Il «chiacchierone» prima di tutto parla. La superiorità che il lavoratore domanda alla sua ingegnosità e alla sua tenacia, il chiacchierone pretende di …



	
guida all'ascolto [ven, 22 mar 12:58]Je n’étais pas la maître de mes paroles.Paul Eluard [A la fenêtre] [file] 17 maggio 1998 MESSIAH/Piero Leone, il prof, la sua guida.   IL "MESSIA" DI G. F. HAENDEL (1685-1759)http://pieroleone.blogspot.it/2012/01/il-messia-di-haendel-guida-allascolto.html |  in cui Händel concludeva la sua stagione di oratori nella quaresima con una rappresentazione del Messiah ed una dopo pasqua nella cappella dell'ospedale ...YOUTUBE_LIST 



	
Portare in palmo di mano [ven, 22 mar 17:45]cose di matematica attiva /arduino: creare-è-un-gioco-da-ragazzi [20 minuti]Cercavamo una storia che potesse contenere la voglia di cambiare le cose, l’iniziativa personale, la tecnologia. | Arduino è un circuito più microcontrollore capace di rendere semplice ciò che una volta era complicato, di trasformarci in piccoli inventori, allargare un po’ le frontiere della nostra immaginazione. Arduino è una piattaforma open-source di prototipazione elettronica basata su flessibile based on flexible, fa…



	
ancora macchine per insegnare [mer, 20 mar 18:44]Giovanni De Luca - plus.google.com/ancora macchine per insegnare  http://www.niklasroy.com, come fossimo nel lab di Emma, vero? 



	
Intelligenze omogenee [dom, 24 mar 17:33]Intelligenze omogenee tutte insieme [::]Ecchellallà, facciamo ordine: la scuola cura i sani e butta via i malati? Don Lorenzo si rivolta, ma tanto lui in fondo è un prete, no? Buonismo da missionario, egualitarismo sessantottino, disfattismo confusionario, dilettantismo (i nodi corrono al pettine e intanto la scuola è fatta e possiamo dirle addio).Ma parliamo qui solo dei termini della questione, le intelligenze omogeneizzate a chi giovano? Dopo tutto, dopo tutto dicevamo, un pò di scelte ben fat…



	
F.a.q. simile [lun, 18 mar 18:18]E mentre nella notte i commenti schizzavano alle stelle, qualcuno di essi diventava anche il più votato. Ferdinand Bardamu (uno  pseudonimo da antieroe ispirato a Céline) urlava - su internet usare  solo lettere maiuscole equivale a lanciare un grido - il suo dolore per  la «svolta autoritaria del M5S», e applaudiva «i senatori dell'M5S che  hanno avuto il coraggio e la serietà di ribellarsi ai diktat vergognosi  di Grillo e ai suoi deliri di onnipotenza». [cronaca marzo 2013]Oggi la radio e la t…



	
Bassorilievi alla Castelnuovo [lun, 18 mar 00:23]Fabio Brunelli Tipici problemi "alla Castelnuovo" che poi saranno risolti con le funzioni, massimi e minimi ...



	
Verde su verde [lun, 18 mar 00:11]Rana esculenta (rana verde comune) e il suo doppio.



	
Chiacchiere e distintivi [dom, 17 mar 23:56]Inserito da webeditor il Gio, 24/01/2008 - 18:55I «CHIACCHIERONI»Ci sono, nel nostro paese, i «chiacchieroni» e i lavoratori.Il lavoratore si mette subito al lavoro. Ed è nel suo lavoro, attraverso e per il lavoro, che riflette, apprende, giudica, sente e ama.Il «chiacchierone» prima di tutto parla. La superiorità che il lavoratore domanda alla sua ingegnosità e alla sua tenacia, il chiacchierone pretende di trarla dall'abilità che ha di manovrare le parole e di aggiustare le norme in un intrico …



	
Sette ippopotami non sono abbastanza [mer, 13 mar 15:37]            15 Novembre 2005            Giuliano cerca una filastrocca che ha sentito in televisione alla fine della puntata  di ER martedì 15 novembre.             Ecco il poco testo che lui ricorda:                        "Un ippopotamo solo, solo            chiama due amici intorno ad un paiolo.             Tre ippopotami dentro l'orto            con un quarto vanno al porto.            Cinque ippopotami vestiti eleganti            con un sesto diventano tanti.            Sette ippopotami non …



	
Emittenti: la discussione sul rigore. [lun, 11 mar 17:40]testo_La mia sul rigore mi si è crepato il monitor e il mouse è corso spaventato a rintanarsi nel buco nel muro [la congiuntivite e il milan]testo_L’età richiedeva un’immagine / Della sua rapida smorfia, / Qualcosa per la scena moderna / Ma, in tutti i modi, non la grazia attica. / No, non certo i sogni tenebrosi / Dello sguardo interiore [(..) Ezra Pound]"contesto_Vi è un unico rischio serio, quello di vivere la rivoluzione digitale in modo meramente strumentale e tecnologico. L'autentica cultur…



	
ehi, prof ! [dom, 10 mar 12:39]



	
il figlioletto dell'occhialaio [sab, 09 mar 19:11]ndr. notate com'è grande il formato delle brunelli's photos che google supporta, sembra di starci dentro alla scena, di lavorare con  loro, di poterci entrare noi stessi!? fantastic. Cosa dice l'esperienza del vecchio prof ? Qualcosa che non è immediatamente generalizzabile, nè tanto meno esemplare. L'insegnante che lavora nel suo laboratorio quotidiano attinge a fatiche molteplici pregresse, ma in sostanza si nutre del suo stesso fare, non ricorda nulla d'altro, niente che non gli sia in quel mo…



	
Lo spirito dei tempi [sab, 09 mar 18:22]



	
Zona Rimozione [sab, 09 mar 12:02]La generale menata dell'  "imparare a scrivere senza aver nulla da dire"[::]  e a "calcolare avendo sul tavolo visibili gli elementi concreti" [::] era pane quotidiano.Per la matematica un indirizzo servile, di servizio, e alle lettere la gloria eterna, virginale, dello scrivere bene e leggere meglio. Macchine Matematiche, forse.Sia chiaro che l'uso di elementi concreti per Emma Castelnuovo è un momento dell'indagine teorica, da un'utensileria gli strumenti a disposizione dei colleghi, degli alli…



	
mathesis da scritti di Luigi Campedelli [ven, 08 mar 10:51]CONVERSAZIONI SULLA DIDATTICA DELLA MATEMATICA di Maria Giuditta Campedelli"La difficoltà della matematica non è in se stessa, ma nel modo in cui viene insegnata; laleggenda antica che per apprenderla occorra predisposizione naturale nasce dal fatto che sono trascurate le basi del suo insegnamento; ... esso richiede scienza e arte, sapere e saper fare"Y. H. Herbart (1776-1841)Siamo, e tutti lo sanno, in un momento di transizione verso una nuova struttura del nostroedificio scolastico, rivisto e m…



	
Più unico che raro [ven, 29 mar 13:53]Stéphane Hessel è morto a Parigi il 27 febbraio a 95 anni. Si salvò dalla morte con uno stratagemma. (Boris Pacor)The life story of the famed rocket scientist Dr. Werner von Braun, one of the most brilliant and controversial figures of the space age. Dr. von Braun literally pioneered man's adventure ...[Alla conquista dell'infinito (1960)  Wernher von Braun (original title) Film B&N USA] Boris Pacor, 99 anni, racconta: «Eravamo entrambi deportati nel terribile campo di Dora Mittelbau, dove furono…



	
la laurea per vivere meglio [dom, 03 mar 20:59]Crosetto, qual è la verità?  Lei, imprenditore e deputato: che motivo aveva di dire che...  «Lasci stare. Mi spiace. Ma lo ammetto: ho ceduto, sono stato debole...e ho raccontato una piccola, innocente bugia».Crosetto e la finta laurea: sono stato uno sciocco » «Ho raccontato una piccola, innocente bugia». L'ex deputato difese Giannino. Che si sfila: ho i miei guai, lasciatemi stare..La laurea per dare forza al discorso, la laurea come corpo contundente, la laurea come   casa, la laurea per avvia…



	
la voce del narratore [gio, 07 mar 12:24]Emma racconta, non si nega dal dire quel che fanno intorno a lei, quel che lei stessa sollecita, ed accoglie.Una (brava) insegnante sul giornale osservava come e cosa si scriva nelle aule scolastiche, ricordando analiticamente le varie forme divenute prassi della didattica dell' italiano (ilsole24ore, 24 feb. 2013) e riflettendo sul valore del vituperato Tema d'Italiano, puntualmente, ma - è un caso? - lei non consiglia di scrivere (di) matematica.. La ignora soltanto, così rimane il dubbio che l…



	
La Passione del Canto con Mastro Sergio & Sabine [sab, 09 mar 20:27]http://www.youtube.com/channel/HCy4rf2RWggLYLEARNING MACHINE 31 marzo 2000  L'allestimento ridefinisce lo spazio del salone monumentale della Biblioteca Angelica di Roma. Dal video si verifica come il pubblico viene coinvolto nella disposizione del palcoscenico come testo a fronte dello stupendo Coro del CIMA di Sabine Mielke Cassola e Sergio Seminovitch, di Piero Leone, di Francesca Cerocchi. [ Settimana della Cultura 2000 il Polo Sbn delle Biblioteche Pubbliche di Roma ] Il lavoro con il coro d…



	
[Numeri di serie] in geometria analitica mi sento tranquillo [ven, 01 mar 19:51]Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni Firenze    Ora, con questi ospiti universitari, avevo un aiuto per organizzare un’esposizione. E la prima volta di questa esperienza eccezionale è stata nel 1971. I miei quattro giovani universitari erano: Lucilla, Daniela, Fulvia, Raimondo. E’ assieme a loro che decido fin dall’autunno del 1970 di organizzare un’esposizione da tenersi a maggio “71.   Parlo di questa idea nelle varie classi , dicendo che ci saremmo riuniti, a gruppi, …



	
[Numeri di serie] i ragazzi avevano finito la Scuola Media [sab, 02 mar 14:26]Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni FirenzeL’esposizione del ,74 ha avuto un seguito importante: le terze sono state invitate a Bruxelles dall’Ecole Decroly nel settembre , 74, quando i ragazzi avevano ormai finito la Scuola Media. Viaggio in treno offerto dal Ministero degli Esteri.A Bruxelles, e poi a Losanna; i ragazzi erano ospiti di famiglie di loro coetanei.Gli allievi erano 35 e noi, gli accompagnatori, eravamo sette, e cioè: Mario Carrozza, un bidello genio dell…



	
Laboratorio e didattica nell'università [sab, 02 mar 14:37]Quel che ho desiderato tutta la vita è esprimermi (Miller, Tropico del capricorno, ed Feltrinelli){[La redazione, idee e metodi (dell'editor)] Community & Rete}_alessia mi dice di avermi recuperato alla parola (e all'arte) ricoperto di web, occultato dalla prosopopea tecnologica, buttato lì tra le "materie" di informatica: tutti i torti non li ha, of course.  _il web e l'editing sono vissuti come sinecura dell'informatico, o peggio del riciclato di varia estrazione (giornalista senza casa, grafic…



	
Baldung Grien [sab, 11 mag 11:11]



	
Social media per "secchioni" [mar, 26 feb 15:01]Se aspiriamo a un servizio tradizionale, e lo scopo è solo quello di velocizzare le ricerche e condividere documenti, lo strumento più adatto è Mendeley, un misto tra un servizio di condivisione bibliografica e un servizio di “content curation” accessibile anche attraverso le apps per Android e Ipad. In alternativa c’è il suo alter ego “open” Figshare, che ha le stesse caratteristiche, ma dove la condivisione è rigorosamente con licenza Creative Commons.Per chi, invece, vuole addentrarsi in un ne…



	
Onore al merito [lun, 25 feb 18:11]{[ più (+) meritocrazia ] più scuola} < la formula vincenteovvero il cenotafio della scuola democratica e di massa.



	
L' Oscar della scuola [sab, 23 feb 00:38]  Oscar Giannino Stoppani è un Giamburrasca ricostituente, fa bene alla politica con il suo originale modi di starci. E' riconoscibile e presente da anni, non ha certo bisogno di master e lauree perchè noi si possa dire che ci ha orientato - e aiutato a capire - nell'ostico mondo fastidioso degli economisti.  E' una dimostrazione evidente di scuola attiva nella società, nei media, nella discussione per deliberare che ogni giorno ci tocca.Tema. Perchè è andato a scontrarsi con sue (non richieste?!…



	
la Bestia [mar, 19 feb 19:14]«La matematica rimane la bestia nera per tanti ed è la causa di tanti abbandoni / lei, la Bestia / (l’ónoma) che niente arresta»notizie/economia/2013/19-febbraio-2013{Settembre 2008 Febbraio 2013 [Intanto “la terra muta e attonita / alla ricomparsa dell'Uom Fatale” sonnecchia e sogna, gnagne e fotte, presa da ben altre urgenze in un disperato azzeramento della condizione individuale in quella collettiva della globalizzazione, invece che nella sua possibile risoluzione nei grandi numeri nella scen…



	
l'Eletto [mar, 19 feb 18:42]... o mia Spofa , vieni, o mia Eletta, vieni, replicò un' altra fiata a Maddalena quel Verbo;e fe lo Spofo in volendo quanto prima la Spofa In sù quel Colle della fua ...[ champagne elettorali ] Chiedersi se si abbia una persona - l'Eletto -  che conosciamo bene perchè lo stimiamo e frequentiamo ordinariamente - e solo allora decidere se andare a svuotare il sacco nell'Urna. (Chi ha paura di Wirginia Woolf ?)



	
diario di un recupero estivo [mer, 20 feb 12:51]{[(centromorin.it) Luglio 2011 ] diario di un recupero estivo}[polarprof]  Un ragazzo di terza liceo scientifico figlio di amici ha il debito in matematica.L'ho seguito negli ultimi due mesi di scuola, senza successo apparente. Onestamente mi sembra che la sua insegnate avesse fissato l'asticella troppo in alto, assegnando nei compiti in classe troppi esercizi rapportati al tempo concesso. In ogni caso il ragazzo aveva delle difficoltà obiettive non semplici che provo a descrivere.Ciò che mi ha c…



	
Giovanni Prodi nella didattica della matematica [mar, 19 feb 09:41]Centro Morin - BENVENUTOwww.centromorin.itLuigi Tomasi5:30pm Feb 18Uscito il numero di Gennaio 2013 della rivista "L'Insegnamentodella Matematica e delle Scienze integrate" del Centro RicercheDidattiche "Ugo Morin" di Paderno del Grappa (TV)-Vol. 36A,N. 1.Per l'indice, vedere il sito www.centromorin.it -->Rivista-->Indici- Presentazione (La Presidenza)- La figura di Giovanni Prodi nella didattica della matematica (di Mario Ferrari)- Dall'idea di matematica del docente alla didattica... (di Marco …



	
algoritmìe e forme del presente, again [sab, 16 feb 21:05]Published by Google Drive – Report Abuse–Updated automatically every 5 minutesalgoritmìe e forme del presenteE gli insegnanti? Didattica di ogni tipo, a piè sospinto, vera/falsa, autentica e autenticata, pur di non vedere che la matematica sono i software i codici le macchine elettroniche i devices digitali: che sono essi stessi La Matematica, e vediamo una buona volta di capirci, caspita.  Matematica diffusa in forme eteromorfe, matematica di grandi numeri, matematica nella realtà diffusa delle …



	
Dal calcolo alla simulazione [mer, 13 feb 20:15]{[Studenti che progettano (design.rootiers node)] lo studio della fisica di un corpo sostenuto su tre punti.  Ora vogliamo mettere “in pratica” quanto approfondito dal punto di vista teorico e per fare questo ci avvaliamo del software Rhinoceros e del suo editor di programmazione Grasshopper}.{[Sherry Turkle (Calcolo e simulazione)] le relazioni che le persone hanno con i computer e di come tali relazioni vanno modificando profondamente il modo in cui pensiamo e sentiamo}. Ci sono stati grossi ca…



	
La riflessione sulla scuola merita di meglio. [mer, 13 feb 11:11]La controprova flagrante che quella dei nativi digitali e' una favola viene dai nonni digitali. Guardatevi intorno: gli alieni sono veramente tra noi. La signora attempata che in autobus fa scorrere il dito sullo schermo tattile dello smartphone, nonno Paolo che fa skype e babysitting a distanza, la zia Pina che programma il navigatore per andare a trovare un cugino a Lecco, la mamma amorosa di Campobasso che grazie alla rete fa consegnare a domicilio la spesa al figlio studente a Magonza. Pensat…



	
[Fai] Ingravescente Aetate [mar, 12 feb 17:38]"L'età chiedeva un'immagine della sua rapida smorfia / Non già la grazia attica o la scultura della rima" [E.P.]Il verbo "ingravesco" è incoativo, cioè esprime, col suffisso in -sco, inizio di azione.  [P.F.]Paolo Fai martedì, 12 febbraio 2013Ingravescente aetateQuesto ablativo assoluto è, di tutta l'allocuzione del Pontefice di Santa Romana Chiesa, Benedetto XVI, al concistoro dei cardinali con l'annuncio delle sue dimissioni da Capo supremo della Chiesa cattolica, questo "ingravescente aetate" …



	
nonno Paolo e la zia Pina [mar, 12 feb 16:56]venerdì 15 febbraio, dalle ore 15,30, il convegno"Come apprendono i nativi digitali. Indicazioni per insegnanti e genitori", soprattutto da parte dei{ragazzi nati dopo il 1998 [Sondrio o son desto?(un gruppo massimo di 25 professori)]},i cosiddetti nativi digitali.[la-balla-dei-nativi-digitali]Qui i coloni digitali ringhiano ancora di piu', perche' loro si' che lo sanno: la colpa sarebbe degli insegnanti, troppo vecchi, quindi refrattari alla 'trasformazione'. Non sarebbero in grado di adattarsi …



	
MatematiCattiva [dom, 10 feb 19:47]1-2-3 via! alla tre giorni di Laboratori di Matematica di Marzo, 2013.M-A-T-E-M-A-T-I-C-ATTIVA[http://www.hotelterredicasole.it | http://www.casole.it]



	
Città e Campagna Elettorale [dom, 24 mar 17:44]NOTE ELETTORALIBLOG-POST►  marzo (23)►  febbraio (14)ROBOT Dialoghi possibilidocs-g+drive (Es. Eloisa, dolc-ea-more) Eloisa oggi | Chatterbot list



	
on a Möbius Strip [dom, 05 mag 11:29]J.S. Bach - Crab Canon on a Möbius StripThe enigmatic Canon 1 à 2 from J. S. Bachs Musical Offering (1747), The manuscript depicts a single musical sequence that is to be played front to back and back to front. #sciencesunday  



	
Appunti di Didattica Digitale [sab, 27 apr 18:07]Come riportare in classe chi ne è fuori, ovvero Sorvegliare e punire, ricondurre a ragione, domare la belva ch'è in noi. Istituzioni e spirito d'avventura. La scuola come vasca di decantazione.Il video-guida di Giuliani va zappato, tac tac .. tic tic, (min' sec") c'è il rapporto con l'Istituzione letteraria (min' sec") che non è subita ma scossa vigorosamente (min' sec") con spirito d'avventura ripetutamente (min' sec"); a metà del secolo scorso la lezione delle avanguardie artistiche storiche (m…



	
la seconda bi [ven, 26 apr 18:06]Three Views of a Secret[a cominciare dalla seconda b di repubblica ]



	
il concerto delle voci [ven, 26 apr 17:06]di concerto la gente va alle sale / nelle sale di concerto è severamente gridato "vietato gridare"



	
senza alcun sospetto di impertinenza [ven, 26 apr 17:08]'Espressioni da  cocktail party' le chiamerebbe Herzog se qualcuno potesse pronunciare il balletto dei rapporti sociali con delle frasi. Sempre comunque di  espressioni si puo' parlare: da cocktail party, per giunta! E' tuttavia facile, per certi  versi, liquidare l’incontro nella Sala della Sacrestia del bel palazzo ex convento di  suore di piazza in Campo Marzio 42, come un florilegio di espressioni da cocktail party.  Solo per certi versi facile, poi. Perche' perdere, liquidando, la speranza p…



	
slotmachines [ven, 26 apr 16:44]Mondoailati a Palinsesto Italia: Macchine per Indicarela simulazione sostanziale della comunicazione telematica di mondoailati  è consegnata alla parola, per vari motivi, intanto per la struttura del  Nuke che si adotta, che recita discussioni articoli e altri topoi della  parola scritta, al limite del parlato, e poi perchè l'interfaccia  testuale  (vedi google) funziona bene in una struttura sostanzialmente  nominale banale com'è la rete di internet. ma soprattutto per la natura stessa della com…



	
Il futuro nei rettangoli di Emma [mer, 04 dic 18:49]«È mai possibile che di teorie ben sottili come il Dna o la fusione nucleare o l'origine dell'Universo, si possa dare un'idea abbastanza chiara anche a chi non ha studiato cose di scienza, mentre invece, della matematica, non si possa far capire nulla?». A porre questa domanda è Emma Castelnuovo, la più audace innovatrice italiana di didattica della matematica, che il prossimo 12 dicembre compirà 100 anni. Si può dire, senza esagerare, che ha speso tutta la sua lunga e operosissima vita a dare ri…



	
Didattica Gentile [gio, 24 ott 11:41]Giovanni Gentile, Sommario di didattica, Laterza, 19252. Soggettività della matematica.L'esattezza della matematica, vista più da vicino, quell’ esattezza in cui dal punto di vista dello stesso matematico pare si fissi più nettamente l'oggettività come pura oggettività, non é altro che il prodotto di una sintesi, o costruzione soggettiva, senza la quale l’oggettività, dei rapporti matematici si ridurrebbe in un vero niente, nella matematica tutto é rapporto, ma non c’é rapporto che non sia costru…



	
Community [dom, 27 gen 12:14]MJL ha lasciato un nuovo commento sul tuo post "Community":  Un abrazo a Emma de sus amigos de Madrid. Maria Jesus Postato da MJL in Emma Castelnuovo alle 26 gennaio 2013 11:25Sensibilità plurali:il punto G+[ Math Forum ]



	
Matematica servizievole [mar, 22 ott 12:09]Per sapere come contare i buchi della k-esima dimensione dell’iperscatola di un pacchetto toroidale di patatine di dimensione 7.
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La discussione continua
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excipit, imitazione di emma

Al multiforme ingegno di Fabio Brunelli e a Emma centenaria con, in epigrafe, un suo invito al fare. [2011+2012]28,000 stats[bookmark: more]
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Dipartimento per l’istruzione- Direzione Ordinamenti
Fondazione Nesi
Livorno
MCE
Movimento di Cooperazione Educativa

La via della matematicaC e r i m o n i a d i c o n s e g n a d e l P r e m i o N e s i 2 0 1 3a l l a p r o f e s s o r e s s a E m m a C a s t e l n u o v on a t a a R o m a 1 0 0 a n n i f aLunedì 9 dicembre 2013 - ore 16.00Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della RicercaVia Trastevere, 76/a - 2° piano - Sala delle Comunicazioni 16:00 Saluti, Maria Chiara Carrozza, Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca
Rocco Pompeo, Presidente Fondazione Nesi
Luciano Chiappetta, Capo Dipartimento Istruzione
Carmela Palumbo, Direttore generale per gli ordinamenti scolastici e per
l’autonomia
 16:30 Consegna del premio alla prof.ssa Emma Castelnuovo
Rocco Pompeo, Presidente Fondazione Nesi
Nicoletta Lanciano, Movimento di Cooperazione Educativa
 17:00 Geometria e/è libertà
La figura e l’opera di Emma Castelnuovo. Ornella Faracovi e Pietro
Nastasi
 17:30 Testimonianze di ieri e di oggi
 18.00 Conclude, Marco Rossi-Doria, Sottosegretario di Stato
La Fondazione Nesi 
(www.fondazionenesi.org-
fondazione@fondazionenesi.org ) ha istituito il Premio Nesi
finalizzandolo alla valorizzazione e al sostegno di persone, movimenti, esperienze che si siano distinti nel campo dell’emancipazione delle persone e delle comunità attraverso servizi ed attività socio-educativo-culturali.
Nesi:
 Ricordiamo che anche nell'esperienza del Villaggio Scolastico di Corea si mosse una significativa iniziativa di innovazione didattica per l'insegnamento della matematica coordinata dal prof. Vittorio Checcucci. Don Nesi 
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Chi ha paura della matematica?
http://www.maffucci.it/area-studenti/arduino/" scrolling="no" frameborder="0">
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il compagno di banco



Alfredo Nesi nasce a Lastra a Signa (FI) il 18 luglio 1923 da una famiglia di artigiani e commercianti. Consegue la propria formazione sacerdotale in Seminario, dove ha come compagno di banco Don Lorenzo Milani (con il quale condivide poi con continuità le esperienze pastorali e di lavoro a Calenzano e fino a Barbiana).Perfeziona successivamente i suoi studi di teologia all'Università Angelicum di Roma.E' legato strettamente all'esperienza della Resistenza.



Nel 1947 entra a Firenze nell'Opera Madonnina del Grappa fondata da Don Giulio Facibeni, e svolge il suo operato nelle case che l'Opera ha a Rovezzano ed a Rifredi (periferie di Firenze segnate da significative presenze operaie) per l'accoglimento e la formazione di orfani di guerra e di ragazzi e giovani bisognosi. Coniuga fin da queste prime esperienze la funzione sacerdotale e pastorale con quella educativa e di emancipazione socio-culturale, avviando, consolidando e svilupando scuole professionali e di avviamento al lavoro attraverso la qualificazione e la specializzazione. Una particolare attenzione viene rivolta all'educazione degli adulti.Vicino a Don Facibeni, è partecipe di quella significativa stagione fiorentina degli anni cinquanta segnata dalla compresenza di un rinnovamento cattolico legato alle figure di Giorgio La Pira, di Don Giulio Facibeni, del Card. Elia della Costa, e di un mondo laico aperto caratterizzato per tutti dalle figure di Calamandrei ed Enriques Agnoletti (vicesindaco delle giunte La Pira).Nell'ambito di una "razionalizzazione-normalizzazione" della chiesa di Firenze (che ha portato ad esempio, Don Milani a Barbiana), viene offerta all'Opera Madonnina del Grappa, per Don Nesi, di avviare la sua presenza nel quartiere Corea, alla periferia di Livorno. Don Nesi accetta con partecipazione ed apertura.


1962 - 1982 Don Nesi è a Livorno: "crea" il Villaggio Scolastico di Corea, costruisce la chiesa con affreschi, ed avvia un complesso di attività socio-educativo-culturali di ampia incidenza nel quartiere, nella città ed in vasti ambienti d'Italia.Vedono così la luce e svolgono la loro opera la Casa dello Studente; una scuola materna; un diffuso sistema di doposcuola; vari servizi sclastici; la Biblioteca pubblica; un centro sanitario di base; campi da gioco diversi e per diverse discipline; una sala ed un salone per incontri e conferenze.Perni significativi di tutta l'opera in Corea furono l'attività parrocchiale (a Don Nesi fu affiancato un altro sacerdote), e la comunità degli studenti universitari della Casa dello studente. Un apporto forte venne dagli operai del Deposito Ferrovie presente nel quartiere, e da un rapporto sempre di reciproca autonomia e di altrettanta reciproca attenzione con le rappresentanze istituzionali del periodo.Vasto il numero delle pubblicazioni di Corea, dai Quaderni che raccoglievano il frutto degli incontri (sempre documentando anche la partecipazione del pubblico con la pubblicazione di tutti gli interventi), ai Libri di Corea per la piena educazione, all pubblicazioni settoriali (di particolare valore le "premonitrici" Lettere dal Brasile).Consegue quale riconoscimento, a firma del presidente Pertini, l'assegnazione della Medaglia d'oro al Merio della Scuola, della Cultura e dell'Arte, anche in ragione della concretizzazione dell'Istituzione Sperimentale "Villaggio Scolastico" noto come tale a livello nazionale, europeo, e mondiale (rapporti specifici con realtà educative del Giappone, ad esempio).


1982 - 2003 Don Nesi, a conclusione della sua esperienza in Corea, in coerenza con tutta la sua opera nel quartiere e nella città, consegna la Scuola Media allo Stato, ed il Villaggio alla Diocesi, e decide di svolgere, sempre come Opera Madonnina del Grappa, un analogo servizio, in Brasile, dove si è fatto assegnare una parrocchia nella periferia di Fortaleza: anche lì, dal 1992, ha realizzato un Villaggio socio-educativo-sanitario-culturale dove, ancora una volta, si trovano ad essere intrecciate attività pastorali ed attività sociali, a loro volta ancorate ad un progetto di emancipazione degli uomini e dei popoli attraverso l'istruzione "pubblica" e la socializzazione della parola.Cinque i settori portanti:- Servizi per l'infanzia: nido (1° anno di età) con 22 culle; scuola materna (da 1 a 6 anni) con 205 allievi;- scuola di base: da 9 a 40 anni per 300 frequentanti in tre turni;- servizi di sostegno scolastico: 65 allievi presso le scuole superiori esterne al Villaggio;- servizi di educazione professionale: 375 apprendisti per informatica, elettricità, meccanica, taglio e cucito, maglieria, panificazione;- attività espressive: 435 allievi;- servizi alla salute: ginecologia, oftalmologia, odontoiatria, pediatria, con servizio aperto per circa 7000 interventi.

2003: il 14 febbraio muore per crisi causata da insufficienza respiratoria. 
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Conversational


La più importante novità portata dal colibrì è la “Conversational search” che è il miglioramento della capacità di estrarre il significato da un quesito in linguaggio naturale: alla domanda "qual è la strada migliore per andare da roma al monte velino?", che ho posto volutamente senza maiuscole, Google mi dà ora la risposta più pertinente, ossia un sito dove mi si raccomanda di "percorrere l'A24 Roma-L'Aquila, uscire al casello di Valle del Salto, prendere a sinistra la statale per Avezzano e subito dopo, ancora a sinistra, imboccare una strada sterrata...". Rispetto al passato, l'algoritmo si concentra sull'intera frase e non su alcune parole, individuandone il focus. 
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il motore conosce


Le  informazioni che il motore conosce e che costituiscono il contesto della ricerca. 




Cioè ad esempio la località da cui sto effettuando la ricerca, il dispositivo usato, il browser, lo storico delle ricerche passate, la lingua, il giorno e il momento della giornata, ecc

(Fonte RiccardoPerini.com: http://www.riccardoperini.com/contesto-ricerca.php)
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un gioco di vita

Freud: «La scuola non deve mai dimenticare di avere a che fare con individui ancora immaturi, ai quali non è lecito negare il diritto di indugiare in determinate fasi, seppur sgradevoli, dello sviluppo. Essa non deve assumere la prerogativa di inesorabilità, propria della vita, non deve voler essere più che un gioco di vita».
+49, non male eh per un ciuccione come me


Non si tratta di una scuola per bambini, ma della «scuola» in generale,dalle elementari all'università, dove si dovrebbe imparare giocando, e dove il gioco non è una pausa, un intervallo, un momento di svago e di libertà, ma fa tutt'uno con l'apprendimento stesso.Naturalmente per accedervi è necessario sapere che cos'è un gioco e fuoriuscire da quel luogo comune che ritiene il gioco una faccenda per bambini che si contrappone alla serietà della vita adulta.Questo pregiudizio si fonda su due fraintendimenti. Il primo assimila il gioco allo spazio della libertà, della creatività, dell'evasione dalla realtà, dell'assenza di regole, il secondo fa coincidere la serietà,con l'aderenza alla realtà, l'assiduità, la buona volontà non esente da sacrificio,l'impegno, la costrizione. Tutte cose spiacevoli, da cui i ragazzi generalmente rifuggono. In realtà le cose non stanno così, perché il gioco prèvede delle regole che, non osservate, mettono subito il giocatore «fuori gioco». Se così non si facesse,tutti gli altri giocatori non saprebbero più «a che gioco si gioca». Senza regole, infatti, il gioco non si costituisce e nessuno si divertirebbe. Quindi il gioco ha una sua serietà e non è l'antecedente della serietà, non è un'attività tipica della fase infantile da cui ci si congeda quando si diventa adulti. Il problema semmai è un altro: «Non si può insegnare a giocare». Si possono insegnare le regole del gioco, queste regole possono essere apprese da tutti, ma poi non è detto che uno «si metta in gioco», che voglia mostrare agli altri le sue attitudini o le sue inettitudini, che voglia «giocarsi»la faccia, e allora si dispone ai bordi del campo a vedere gli altri che giocano. A questo punto è possibile chiedersi: quanti insegnanti si mettono in gioco e quanti studenti sono in gioco e non invece ai bordi del campo?
[bookmark: more] C'è una domanda che Bruce Chatwin si poneva ogni tanto nel suo ininterrotto peregrinare: «Che ci faccio io qui?». Anchese non se la pongono così esplicitamente, non faccio fatica a immaginare questa domanda come il retro pensiero di molti insegnanti e di molti studenti quando ogni mattina entrano in classe. Sono tutti uno di fronte o di fianco all'altro, ma non «fanno classe» perché,per «fare classe»,non basta il suono della campanella e neppure le programmazioni o i metodi didattici.Per «fare classe», per arrivare a quella sintonia operativa che permette di rispondere a quella domanda: «Che ci faccio io qui?» è necessario che tra insegnanti e studenti si crei una sorta di «collusione». Il termine, dal latino «col-ludere», significa «giocare insieme». E siccome nessuno può colludere da solo, è necessario che tutti, insegnanti e studenti «stiano al gioco», un gioco che, come tutti i giochi, ha le sue regole, un suo ordine, ed entro il quale ciascuno assume, in modo meno passivo di quanto potremmo credere,i ruoli istituzionali di insegnanti e allievi. Perché diciamo «in modo meno passivo»? Perché l'insegnante diventa davvero tale non quando ha ricevuto l'autenticazione del suo ruolo da un'istanza «fuorigioco», quale può essere un concorso o una sanatoria dopo anni di precariato, ma quando, dandosi da fare, riesce a ottenere la cooperazione degli allievi, che sono i soli che hanno il potere di rendere quel ruolo riconosciuto e riconoscibile.Come ci insegna Foucault, infatti, il gioco non esclude i «giochi di potere», anzi è l'unica dimensione in grado di ospitarli. Con una differenza: che là dove non si gioca, il potere viene conferito dall'autorità, mentre nella scuola dei giochi, dove c'è collusione perché si gioca insieme, il potere e quindi il riconoscimento di ruolo dell'insegnante viene conferito da tutti coloro che «sono in gioco», quindi dagli studenti, dai colleghi, dai genitori. Nella scuola dei giochi non basta «entrare in ruolo» per avere un ruolo, questo ruolo, come in ogni gioco, lo si guadagna giocandoE se lo si perde, bisogna riguadagnarselo, per non essere messi «fuori gioco». Anche l'insegnante che non riesce a tenere la «classe» è in gioco, solo che quella classe, invece di una« classe» è una « fiera». E anche la «fiera» è frutto di una collusione tra insegnanti e allievi, anche se probabilmente non piace a nessuno dei due. Qui è inutile cercare le cause fuori dal gioco (nel degrado del contesto sociale, nella famiglia di provenienza, nella pregressa impreparazione degli studenti,nell' eccessiva rigidità di altri colleghi, nell'ottusità dei dirigenti). La domanda da porsi è un'altra: che tipo di classe insegnanti e allievi stanno facendo, che tipo di gioco stanno giocando? Al gioco della «fiera» o al gioco della «scuola»? Dalla parte degli allievi a scuola ci sono sempre quelli che non resistono a dimostrare che sono i più bravi, anzi vengono a scuola sostanzialmente per questo. Non per giocare con gli altri, ma per primeggiare sugli altri. Niente di male, il gioco è anche questo e la competizione fa parte del gioco, ma nel gioco della scuola bisogna evitare che la competizione produca effetti di esclusione, perché, se lo fa, la scuola sta giocando un gioco che non è il suo, e quelli che si sentono «fuori gioco» non possono evitare di chiedersi: «Che ci facciamo qui?».Quelli che a scuola faticano, che non riescono mai a portare a casa una sufficienza si sentono un po'«handicappati», termine che ricorre di frequente nella scuola a prescindere dal riferimento specifico dei «portatori di handicap». La scuola dei giochi conosce l'handicap perché è un termine coniato nel lessico dei giochi, in riferimento al vantaggio che, per esempio, il corridore più forte concede al rivale più lento perché la gara non perda subito interesse. L'handicap è una regola del gioco, per cui chi è svantaggiato nella vita per condizioni sociali, familiari, culturali, viene avvantaggiato a scuola. In questo modo l'handicap cessa di essere uno stigma sub specie aeternitatis, ma è uno svantaggio che, opportunamente avvantaggiato ad esempio con l'assegnazione di un sostegno, si traduce in un vantaggio per tutti i giocatori che non perdono interesse al gioco. Ma qual è il gioco che si gioca a scuola?Oltre ai «giochi di potere», che sono giochi collusivi in cui gli insegnanti cercano di determinare il gioco degli allievi, i quali rispondono o cercando di non lasciar determinare interamente la loro condotta dagli insegnanti o tentando addirittura di determinare a loro volta la condotta degli insegnanti, nella scuola si giocano anche «giochi di verità». I due giochi non sono sconnessi, perché l'insegnante guadagna il suo «potere» mostrando di «sapere» qualcosa che gli allievi non sanno, perché è il sapere che conferisce all'insegnante un certo peso nella classe come gioco di potere. Che l’insegnante sappia più dell'allievo e quindi eserciti su di lui un certo potere è una «regola del gioco». Il problema sorge quando il sapere dell'insegnante si irrigidisce e si cristallizza in un dominio di verità in cui non c'è più possibilità di giocare.Quando noi chiediamo a qualcuno qualcosa che non sappiamo, l'indicazione di una strada ad esempio, se anche l'interlocutore non è in grado di darci una risposta, lo ringraziamo comunque e siamo gentili con lui. Quando invece l'insegnante fa una domanda all'allievo (nel gioco si direbbe: «Fa la sua mossa») l'insegnante sa qual è la risposta, e, quando non arriva, di solito si altera. Mettiamoci ora dalla parte dell' allievo e vediamo le sue possibili mosse: o dà la risposta giusta e allora tutto va bene perché si è soddisfatto il «gioco di verità», oppure la dà sbagliata o addirittura fa «scena muta». In questi due ultimi casi la mossa dello studente non dà all'insegnante un'informazione sulla materia, non soddisfa il «gioco dì verità», ma dà un'informazione su dì sé: sul tipo di giocatore, sul modo in cui gioca, sul fatto che è dentro o fuori dal gioco. A questo punto la sequenza si conclude con una contromossa dell'insegnante che commenterà la risposta dell'allievo in termini di verità («giusto», «sbagliato») o di potere («bravo» piuttosto che «ancora non ci siamo», «ci sei o ci fai?», come vedete sto usando espressioni molto delicate rispetto a quelle che abitualmente si usano a scuola). Qui il «gioco di potere» si salda col «gioco di verità» e diventa «gioco di dominio». Lo studente si blocca, si demotiva, e il gioco finisce. Finisce per tutti: insegnanti e allievi.Eppure, nella scuola dei giochi, l'insegnante può disporre di un'altra mossa e modificare la regola che fa finire il gioco.Può farsi ricercatore più esperto fra altri ricercatori (gli allievi) e, senza perdere il suo ruolo nella classe nel «gioco di potere», può cambiarlo nel «gioco di verità» mutando il suo rapporto col sapere, dal momento che in una «ricerca» non si sa a priori come si concluderà il gioco, come finirà la partita. In questo modo si aprono i «giochi di libertà» dove insegnanti e allievi, non gli uni contro gli altri, ma tutti insieme, cambiano le «regole del gioco».E' possibile una «scuola dei giochi»?... Eppure solo così la scuola può diventare «maestra di vita», non tanto per i contenuti che trasmette ma perchè tante volte la vita ci obbliga a cambiare le «regole del gioco».Chiediamoci allora perché questa capacità di cambiamento non la si può imparare proprio a scuola, se è vero quel che scrive Freud: «La scuola non deve mai dimenticare di avere a che fare con individui ancora immaturi, ai quali non è lecito negare il diritto di indugiare in determinate fasi, seppur sgradevoli, dello sviluppo. Essa non deve assumere la prerogativa di inesorabilità, propria della vita, non deve voler essere più che un gioco di vita».
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QualitĂ  Rare


Kentaro Toyama (Berkeley): non ci sono scorciatoie tecnologiche per un'educazione di qualita'. I coloni digitali hanno bisogno della favola dei nativi digitali per il loro vasto progetto di penetrazione tecnologica fine a se stessa. L'inventore del termine (Prensky) non e' uno psicologo o un sociologo, e' uno che produce videogiochi. Ma la favola e' soltanto una favola. La riflessione sulla scuola, sul suo ruolo nella societa', e soprattutto sul suo ruolo nella vita delle persone, merita di meglio. [Contro la Scuola per Deficienti]
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su/di Giovanni Prodi
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Piccola storia di un matematico


1953-2013




Giuseppe Anichini ricorda Riccardo Ricci recentemente scomparso.
 GRUPPO DI FORMAZIONE MATEMATICA DELLA TOSCANA "GIOVANNI PRODI" 
 30째 CONVEGNO SULLA DIDATTICA DELLA MATEMATICA 
 VIAREGGIO, 9 --10 Settembre 2013
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Matematica e vecchi merletti
Solfuro di arsenico sciolto in una soluzione (Credits: Yunlai Zha)
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e book a profusione

09 Nov 2011

la  cultura informatica- Furio Honsell. Nell'ambito della pedagogia  frenetiana, adottata dal MCE, la differenziazione tra tecniche e metodi è  di vitale importanza ; tale differenziazione viene sottolineata da  Bruno Ciari il quale ...
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della memoria (l'ippocampo)


Vienna, ottenuto con le staminali: "Servirà a capire le malattie". Al suo interno manca però la regione della memoria (l'ippocampo)
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QUIN, better job teaching
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dall'investitura all'insegnamento




MATEMATICA Vs LUIGI CAMPEDELLI - 
PRESENTE E AVVENIRE DELLA LAUREA IN MATEMATICA.
Firenze, 1963 


Fino a poco tempo fa, laureato in matematica significava insegnante, quasi senza eccezioni. Oggi la situazione va cambiando: i matematici sono ricercati dalle industrie, le banche, i laboratori scientifici e tecnici di vario genera, gli uffici dedicati alla ricerca statistica o ai vari tipi di “ programmazione", gli enti che costruiscono o si valgono di macchine calcolatrici. E non sempre ciò é dovuto al bisogno di specialisti: spesso si richiede piuttosto la particolare forma mentale che proviene dagli studi matematici, Ne nascerà, prima o poi, una libera competizione, nella quale entreranno in gioco la dornanda, l’offerta e la qualità. Sciaguratamente, dal punto di vista economico, la scuola sara all’ultimo posto, a gran distanza dagli altri. 




Le conseguenze, per la scuola, saranno molteplici. Continueranno a volgersi ad essa gli entusiasti, coloro che danno alla propria vita compiti appartenenti ad un piano di elevate finalità; ma, d’altro lato, si rifugeranno fra le sue mura - sempre pronte ad aprirsi ad ogni compromesso - anche gli elementi peggiori, incapaci a qualsiasi attività.
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contro la dispersione scolastica

Da alcuni anni a Napoli, la Bottega della Comunicazione e della Didattica, progetto-laboratorio contro la dispersione scolastica, ha l’obiettivo di modificare le modalità di elaborazione della conoscenza, rendendo l’insegnamento/apprendimento più attraente, coinvolgente e rispondente alle richieste della società della conoscenza a livello europeo. 

Si sperimenta, facendo riferimento alle innovazioni pedagogiche dal II dopoguerra agli anni ’70: 
- la Pedagogia Popolare del M.C.E., la Scuola di Barbiana, la Pedagogia dell’inclusione, la Grammatica della Fantasia, la Maieutica e l’Empowerment di Danilo Dolci, l’Educazione come pratica della Libertà di Paulo Freire; 
e alle ricerche ultimamente sviluppatesi in campo psicopedagogico: 
- la Teoria delle intelligenze multiple di H. Gardner sulle caratteristiche della mente, il Costruttivismo sociale e l’Apprendimento significativo di Ausubel, la Rappresentazione della Conoscenza con mappe di J. Novak. 
Il tutto, tenendo conto della cultura digitale, che deve entrare a pieno titolo nella scuola. [
leggi tutto] 
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Fare matematica nella scuola di tutti



La sostanza del grande magistero di questi nostri maestri sta  in una scelta squisitamente politica,
 partire dalle difficoltà, dalle diverse abilità, dal dialogo con tutti nella scuola di tutti. 
- la prof.Castelnuovo e l'imprimerie à l'école


Fare matematica 
nella scuola di tutti 


Programma Convegno UMI CIIM, Salerno 17-19 ottobre 2013 

XXXI Convegno UMI-CIIM, dedicato a Emma Castelnuovo; il programma prevede conferenze, laboratori, tavole rotonde. Dal 17 al 19 ottobre prossimi. Approfondisci









[bookmark: more]Sicuramente va posto l’accento su una formazione degli insegnanti che riguardi la competenza nella didattica delle discipline ma, ancor prima e soprattutto, le competenze relazionali, interpersonali e sociali. Sono queste, infatti – come dimostrano molti studi –, che creano negli studenti la motivazione, la spinta ad imparare e a impegnarsi. Sono queste che sollecitano gli insegnanti stessi a collaborare insieme, a mettere in atto una didattica interdisciplinare e cooperativa (cooperative-learning), a superare la frequente dicotomia scuola-vita (che gli studenti soffrono), a promuovere il senso dell’impegno e della responsabilità, valori che non si insegnano a parole, ma con la testimonianza viva e con l’evidente intenzionalità a migliorare, a partire proprio da se stessi. Serve poi un recupero di protagonismo creativo, da parte delle varie istituzioni, ma anche dei singoli cittadini, in un contesto culturale troppo spesso anestetizzato dall’onnipotenza dei modelli “esteriore”-materialistico e tecnologico-massmediale, che in molti casi inibiscono il mondo “interiore”, placano la curiosità e innalzano anche a scuola il tasso di noia, di depressione, di fallimento.

Un’ultima considerazione, o meglio, un dubbio: queste importanti indagini studiano, in particolare, le competenze “funzionali” al mondo del lavoro. Viene da chiedersi: non si corre il rischio di trascurare – o di non dare la dovuta importanza – a certe dimensioni, forse meno “funzionali”, che riguardano il mondo dei valori, dei sentimenti, dell’arte? Sono aspetti difficilmente “misurabili”, che sfuggono facilmente alla possibilità di essere oggetto di ricerca e valutazione secondo i parametri prevalenti. Anche questi, tuttavia, costituiscono la base culturale di una nazione.
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Ricettari di cucina matematica


Le pseudoginniche arcadiche eserciziarietà da ricettario, sedimentate nella pratica didattica di molti - ma fortunatamente non tutti - i docenti di matematica, non enucleano né l'aspetto problematico né quello deduttivo, educando nel migliore dei casi all'attentività di una meticolosa esecuzione su basi prescrittive e non esplorative. 



Interi siti e collezioni di video su youtube si dedicano a questo approccio (molto caro ai colonnelli della dittatura greca), in cui si scollanano calcoli scollandoli dalle proprietà di base che li motivano (senza parlare del fatto che le stesse proprietà di base restano persino un optional al massimo da citare, e la loro euristica è totalmente abbandonata). E questo approccio risulta pure - tanto per cambiare, "apparenzialmente" - vincente (basta leggere i commenti ai suddetti video), in quanto tra capire e meramente eseguire, tra caricarsi personalmente e delegare ... è più comoda e veloce la seconda scelta, ... per i destinatari, i mittenti e i committenti.

www.youtube.com/watch?v=OshLvcml70MInteri siti e collezioni di video su youtube si dedicano a questo approccio (molto caro ai colonnelli della dittatura greca), in cui si scollanano calcoli scollandoli dalle proprietà di base che li motivano (senza parlare del fatto che le stesse proprietà di base restano persino un optional al massimo da citare, e la loro euristica è totalmente abbandonata). E questo approccio risulta pure - tanto per cambiare, "apparenzialmente" - vincente (basta leggere i commenti ai suddetti video), in quanto tra capire e meramente eseguire, tra caricarsi personalmente e delegare ... è più comoda e veloce la seconda scelta, ... per i destinatari, i mittenti e i committenti. www.youtube.com/watch?v=OshLvcml70M
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La nave di Penelope
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Ragazzi soltanto bocciati


Che sarà mai una bocciatura? Responsi Socratici a Roma, alla Garbatella.  Una scuola in fiamme, la Scuola in Fiamme, ma no, solo puzzo di plastiche e cartongessi, periferie sfiorite della mente qualunque, direbbe il poeta. Terribile e vano è il monito inascoltato: sono i minimi particolari ove sta il diavolaccio - “Il diavolo sta nei dettagli” [e probabilmente anche il Bianconiglio e il Cappellaio matto, aggiungo io], che sono quelli che" - sono quelli che svelano l'intera trama a ben vederli..
Mentre la scuola è altrove, diffusa come pioggia sulla terra, nella scuoletta teneri impiegati di ciò che è stato, e mai Stato, mendicano luoghi comuni, negoziano impossibili soluzioni a cose di cui hanno scelto liberalmente di stare lontani, anche e soprattutto quelle nei libri che contano. I libri nella scuola fanno testo, libri di testo, comicamente assoluti e inutilmente puri - affastellati tutti gli altri in minacciosi colli digradanti nel mare verdemoccio dell'esistenza. Ed ecco i quattro dell'apocalisse [il Rosco il Drinky il Cafone e il Pierre] che tornano dal mare di notte e appicciano fuoco nell'aula delle lavagne elettroniche, lavagne di pietra nera di lavagna affiancate, davanti ai banchi inevitabili, con il rancore che rimbomba dentro, e il fuoco scappa loro di mano come al contadino maldestro qualunque. Esclusi dall'unica festa consentita, banditi, nella scuola - dice don Lorenzo - che cura i sani e butta via i malati.
Ma don Lorenzo è un  qualunquista, lo abbiamo detto, un sognatore egoista ripiegato in se stesso, dannato individualista nemico di professoresse e della realtà stessa, osservatorio dei nomi propri, in ascolto del tempo personale d'ognuno fin dentro la coscienza, a fronte del testo che ognuno appunto traduce in un linguaggio incomprensibile ad altri, non fosse che..
I quattro cavalieri pedestri sono noi che taciamo tutti i minimi particolari che fanno l'assieme, Talento individuale...ma la somma non fa il totale.. come dice Totò... Tutto ciò che fa bella l'esistenza di un signorino o di una giovanotta è fuori da questo purgatorio della mente in cui tra l'altro il corpo entra di straforo, ch'è la scuoletta.
	

	Pausa Pranzo







ar bar Dovevamo essere più severi (sic), Erano brave persone (oh!),  Sono pentiti (?), Ora dovranno pagare [!], Disponibili a spalare xxerda (..) Arbeit macht frei, il lavoro rende liberi, .. (segue)..


il Preside, "Tutto per una bocciatura? Questi ragazzi non sopportano le frustrazioni" IN FONDO ERANO STATI BOCCIATI, soltanto: ecchèsaramai!




	
[image: ]




Enzo Berardi Allora io avrei dovuto essere un novello Nerone











	
[image: ]



Orazio Converso Nella scuola s'inscena una parodia di vita, nel senso che alla vita rassogllia fedelmente con privilegi difficoltà talenti, ma si sa che è finzione. Non era meglio prima, ovviamente, quando a scuola ci andavano i soliti pochi. Mi sovviene però, per lunga consuetudine, la frustrazione dei più che per la giovane età sono spinti a credere che la scuola a ricalco della società che la esprime possa veramente emanciparne le differenze. Non è vero, pe' gniende, non potrebbe essere altrimenti del resto. Luce D'Eramo un'originale scrittrice di formazione eterodossa ricordo che suggeriva ad una società molto competitiva, in un momento di passaggio, di considerare in queste more quel vecchio gioco dei bambini, agonistico, competitivo, a "eliminazione", nel quale però ogni individuo vistosi perduto può DICHIARARSI FUORIGIOCO, mi pare alzando la mano o con altro atto dichiarativo, salvando così "la pelle".

Un gioco di ragazzi dunque, un esercizio per prepararsi alla vita, per simulare la "guerra", con regole dichiaratamente formali che non tolgano senso alla sfida, al confronto come avviene in tutti i giochi appunto.

Invece la scuola scioccamente digrigna i denti, fa la faccia feroce, per nascondere la sua impotenza e la sua inutilità: le pratiche di formazione e anche quelle di gioco e di simulazione del lavoro avvengono ormai nell'intera società, direttamente. Così la Scuola se la prende solo con gli ultimi i deboli e i disadatti..














	

	Al mercato a Monteverde
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costruttivo

Durante il mio primo anno d’insegnamento incontrai molte difficolta’ nel fare apprendere agli allievi le proprieta’ di alcune figure geometriche, come ad esempio il quadrato. Feci ritagliare dei quadrati di carta, osservare i lati e le diagonali; arrivai al punto di far disegnare un quadrato con riga e compasso e farlo confrontare con altri quadrilateri, insistendo sui caratteri differenti e su quelli comuni.

Purtroppo le mie prime lezioni risultarono poco efficaci e io non ne comprendevo il motivo

Incominciai a leggere alcuni libri di didattica, tra cui uno di Emma Castelnuovo, che mi aprì la mente e mi fece capire molte cose. Il mio errore consisteva nel fatto che i ragazzi si limitavano all’osservazione delle figure; essi, cioè, dall’osservazione avrebbero dovuto “dedurre” la definizione di quadrato e le sue proprieta’. In genere un ragazzo di 11 anni non possiede una tale capacita’ d’astrazione.



In seguito cambiai metodo, facendo effettuare ai ragazzi delle operazioni sugli oggetti. Applicai quello che lessi nel libro di Emma Castelnuovo:



“Diedi ai discenti delle strisce uguali (tipo meccano) e delle viti per mezzo delle quali si possono collegare le strisce agli estremi, e chiesi loro di costruire il“quadrato”. Appena fecero questa costruzione, si accorsero da soli, e con grande meraviglia, che le figure che avevano nelle mani potevano articolarsi, potevano trasformarsi in rombi. Questa trasformazione è molto suggestiva; gli allievi si resero conto che il quadrato è un rombo particolare. Fra gli elementi che non cambiano (gli invarianti) e quelli che cambiano nel passaggio da una figura all’altra, volsero la loro attenzione sulla costanza della somma degli angoli, sulla variazione dell’area, ……………….” [dal libro di Emma Castelnuovo]





I ragazzi, insomma, arrivarono da soli alla definizione del quadrato e del rombo, imparando anche le loro proprietà. Tale metodologia e’ di tipo costruttivo  


Una penna capace di scrivere per aria
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Un cerchio, un ellissi, un quadrato... fate voi.

[image: 220px-Hw-fourier]



Anche la matematica permette di compiere piccole magie. Un colpo di penna, qualche formula magica, e una carta di cuori diventa di picche. Illusionismo? No, trasformismo... Il principio non è particolarmente esotico: si tratta di vedere lo stesso oggetto sotto un punto di vista diverso che, se ben scelto, può rivelare proprietà altrimenti nascoste.
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Le chiacchiere stanno a zero


"Le chiacchiere stanno a zero" gergale

oppure molti "ahò, sò 'na cifra!" dialettale

Metodi di osservazione e misura, Fornire nozioni fondamentali di calcolo delle probabilità e statistica {descrizione del processo di misurazione} Fornire gli strumenti matematici e numerici per la simulazione e l’analisi dei dati sperimentali {stima ottima di grandezze fisiche} Fornire gli strumenti concettuali per trarre conclusioni logicamente consistenti (ad esempio, il valore di una grandezza fisica) a partire da informazioni (misure) incerte e incomplete Cimentarsi in un problema di riduzione dati attraverso la simulazione numerica di un esperimento/misurazione e la successiva analisi dei risultati
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macchine matematiche
I percorsi 
Coniche e conicografi e 
Trasformazioni geometriche (indirizzati alle scuole secondarie di secondo grado) si terranno presso l’aula attrezzata del Dipartimento di Matematica (Via Campi 213/b). 
Informazioni






This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2013/07/macchine-matematiche.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 


 A Quiet Genius: The Tragic and Extraordinary Life of Pavel Florensky
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tutti i segreti del "mostro"


Invalsi, ecco tutti i segreti del "mostro" che impone test temuti da studenti e prof[image: Invalsi, ecco tutti i segreti del "mostro" che impone test temuti da studenti e prof ]Dall'anno prossimo le prove di valutazione Invalsi saranno estese al diploma di maturità e in futuro ai test d’ingresso dell’università. L'ente che le impone è commissariato da due anni, il personale è in gran parte precario. E la sede è in una faraonica villa del 600 che costa "solo" mille euro d'affitto e altri 250mila in manutenzione. Il ministero continua a puntare su questi test: il timore dei sindacati è che l'obiettivo siano nuovi tagli alla scuola  di Thomas Mackinson
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Ci sono insegnanti e insegnanti


Ci troviamo insomma e ancora una volta davanti a una situazione in  cui l’inamovibilità di certi assunti viene proposta come soluzione al  problema: sono gli studenti a doversi adeguare al livello delle prove;  non i decisori a dover, viceversa, concepire e realizzare strategie e  modalità che consentano di saggiare livelli di competenza senza imporre  la frustrazione di prove al di là di ciò che la scuola fa e oltre ciò  che essa può fare. Prima ancora: è del tutto negata (ferma restando la  necessità che gli studenti maturino strategie culturali, attitudine alla  ricerca, senso critico, conoscenze e competenze di livello altro) la necessità prioritaria di una revisione della scuola e della didattica – una vera “riforma”, finalmente, dopo tanti  interventi chiamati così, ma svincolati da qualsiasi impianto pedagogico  ed impatto formativo! – che consenta di rivedere anche strategie di  insegnamento e modalità di valutazione, troppo spesso a loro volta  velleitarie, inadeguate, anacronistiche.

La seconda tipologia della prova di Italiano continua però a presentare un livello di difficoltà notevolissimo: si propone la trattazione di un argomento in forma di saggio breve o di articolo di giornale, in diversi ambiti (artistico  letterario; socio-economico; storico-politico; scientifico tecnologico).  Attraverso l’ausilio di documenti allegati alla traccia, lo studente  deve produrre un proprio testo autonomo, originale, coerente con la  tipologia scelta, rispettandone le regole. Un genere testuale così  complesso di per sé richiede competenze di scrittura  che – se non vengono praticate, curate, nutrite – rischiano di  trasformare la prova in un esercizio di sinossi dei testi proposti. Per  non parlare del fatto che sarebbe interessante – a parti invertite –  provare noi insegnanti a cimentarci con quelle prove «per vedere» – come  cantava Enzo Jannacci – «di nascosto l’effetto che fa». [Marina Boscaino | 24 giugno 2013]
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Per questo Nietzsche


Nei  suoi molteplici studi sull'argomento Howard Gardner, i cui libri sono  editi da Feltrinelli, mostra che non c'è un'intelligenza generica, quella  su cui di solito si applica la misurazione della scuola, ma forme così  diverse fra loro che non è possibile unificarle e misurarle in modo  uniforme. Ogni forma d'intelligenza, infatti, è percorsa dal "genio", che  non è una prerogativa di Leonardo, ma di tutte le menti che sempre sono  inclinate in una certa direzione, a partire dalla quale scaturisce per  ognuno la sua particolare ed esclusiva visione del mondo.Già a  livello biologico si constatano differenze abissali per cui, ad esempio,  a due anni c'è chi recepisce una sequenza di musica classica come  "armonia" e chi come "dissonanza". Allo stesso modo c'è una  "intelligenza linguistica" per la quale le parole non hanno profondità,  ma superficialità.
Questi non sono giudizi di valore, ma  dimensioni geometriche, in base alle quali il profondo ha a che fare  con la verticalità e il superficiale con l'orizzontalità.

Un'intelligenza  linguistica non scopre una parola nella sua radice e nel suo spessore  di significato, ma è molto abile nel trasporre un termine o una  costruzione da una lingua all'altra.
Ciò lascia supporre che chi è  padrone di molte lingue ha un'intelligenza che non è turbata dalle  differenze antropologiche e dalle differenze di mondo che in Italia  hanno generato un linguaggio e in Germania un altro, per cui senza  questo carico antropologico e senza questa sensibilità per la differenza  dei mondi, può trasporre con maggiore agilìtà un termine da una lingua  all'altra.



Per questo Nietzsche poteva dire: «Chi sa le lingue è  un imbecille». L'espressione è perentoria e per i professori di lingue  può suonare persino offensiva, ma il senso non è recondito.Intanto  si può trasporre un termine da una lingua all'altra in quanto non ci si è  inabissati nel suo senso e la parola non ci ha fatto prigionieri della  sua profondità.





C'è  una "intelligenza logico-matematica" che sulla terra non vede cose, ma  analogie e rapporti: «Il primo uomo - scrive Whitehead - che colse  l'analogia esistente tra un gruppo di sette pesci e un gruppo di sette  giorni compì un notevole passo avanti nella storia del pensiero». Per  questo tipo di intelligenza le cose perdono il loro spessore materiale,  il pesce non rimanda al mare e ai naviganti, così come i giorni non  rimandano alle opere quotidiane che Esiodo descrive ne Le opere e i  giorni.
Per l'intelligenza logico-matematica le "cose" diventano  "rapporti" e i numeri che li esprimono diventano la "spiegazione" del  mondo, nel senso in cui diciamo che qualcosa si "di-spiega''', si apre  alla leggibilità. Platone ne aveva ben coscienza, per questo sul  frontespizio dell'Accademia da lui fondata aveva fatto scrivere: «Non si  entra qui se non si è geometri».

C'è poi una "intelligenza  musicale" che materializza la geometria nel suono. Questa  materializzazione instaura l'uomo come colui che ascolta il ritmo di una  creazione che lo trascende. La musica non si "dice", si "ascolta", e  l'orecchio diventa quel padiglione
aperto al mondo per cogliere  quella "armonia invisibile" che, al dire di Eraclito, «val più della  visibile». Ascoltate da un' intelligenza musicale le parole cessano di  avere un senso per guadagnare un suono. Dominante non è più il  significato, ma la voce, ilsuo tono, da cui si desume un senso nascosto  del mondo che non si può "dire", ma solo "udire".


C'è una  "intelligenza spaziale" che dispiega un mondo che sfugge alle coordinate  geometriche, per offrirsi alle azioni che disegnano quella spazialità  visiva, sonora, emotiva che è anteriore alla distinzione dei sensi,  perché il valore sensoriale di ogni elemento è determinato dalla sua  funzione nell'insieme e varia con questa funzione.
Per il navigante,  ad esempio, il mare non è uno spazio oggettivo, ma un campo di forze  percorso da linee di forza (le correnti) e articolato in settori (le  rotte) che lo sollecitano a certi movimenti e lo sostengono quasi a sua  insaputa.
La terra che intravede, le correnti che sente, le onde che  taglia non gli sono presenti come un dato oggettivo, ma come il termine  delle sue intenzioni e delle sue azioni. Nella burrasca non percepisce  cose, ma fisionomie: fisionomie familiari come la terra che a distanza  si profila, e fisionomie ostilì come le onde nella cui altezza scorge  non tanto una dimensione quanto una minaccia.
Se nello sguardo il  navigante è magicamente congiunto alla meta, è nella forza e nell'azione  dei suoi gesti la possibilìtà di pervenirvi. Qui la sua intelligenza è  tutta raccolta nella dialettica corporea tra l'ambiente e l'azione.
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Cross Browser Book Marklet
Birillone,  mica sono il project manager di Quag, oppure lavoro per il team, che mi  devo ingegnare a tirar fuori qualcosa dal cilindro!
Come Ho detto prima sono surplus, ho messo anche il plugin opensearch di quag su 
http://quagbookmarklet.vv.sicosa vuoi che mi invento altro?
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il collega Giovan Battista Guccia




un vero network, antesignano di internet e della comunicazione scientifica, portatore di una visione, oltre che concreto collettore organizzato di studi matematici e dei matematici stessi. Guccia mette a disposizione la sua stessa casa, la servitù, il suo patrimonio per l'impresa.




Un posto a parte merita Giovan Battista Guccia. Si era laureato a Roma, nel 1880, con Luigi Cremona. Come scrive Brigaglia, è questo un fatto importante perché si tratta del primo palermitano, dopo un periodo estremamente lungo, a ricevere una formazione matematica realmente adeguata anche sul piano internazionale. Nel 1884, il 2 marzo, appena rientrato a Palermo, Guccia fonda il Circolo Matematico . Lo affiancano nell'impresa altri giovani matematici palermitani: Michele Gebbia (1854-1929), Giovanni Maisano (1851-1929), Michele Luigi Albeggiani (1852-1943) e Francesco Paolo Paternò (1852-1927), fratello del più famoso Emanuele (1847-1935), il principale allievo di Stanislao Cannizzaro (1826-1910). Dal 1887 il Circolo si dota di una rivista scientifica (i « Rendiconti del ... ») destinata a diventare in breve tempo una delle più importanti del mondo.






la sede storica del Circolo , il prestigioso palazzo Guccia
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ARITMETICA - ALGEBRA -TECNOLOGIA
XLII SEMINARIO NAZIONALE DEL CENTRO MORIN PADERNO DEL GRAPPA TV 29 – 30 – 31 AGOSTO

TEMA
ARITMETICA – ALGEBRA -TECNOLOGIA

METODOLOGIA: visto il buon esisto di quello dello scorso anno, la adottiamo anche per il seminario del 2013. Al mattino una sola conferenza di circa 90 minuti, seguita dalla discussione generale con il conferenziere. Al pomeriggio lavori per livelli scolastici.

PROGRAMMA

PRIMO GIORNO (GIOVEDI 29 AGOSTO): ARITMETICA

MATTINO: Ore 9.00: Iscrizioni e Prolusione

Ore 9.15: Alcuni nodi concettuali: frazioni, numeri con virgola, teorema di divisibilità, numeri primi: la loro infinità e teorema fondamentale dell’aritmetica. (Relatore: Cinzia Bonotto, Università di Padova).

Ore 11.15: Discussione sulla relazione

POMERIGGIO: LAVORI PER SEZIONI. Ore 15.00 – 18.00

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: riflessioni e proposte didattiche su “frazioni, numeri con virgola, teorema di divisibilità, numeri primi”. (Coordinatori: per la scuola elementare, Milena Basso e Marina Feltresi Marina, docenti di scuola elementare e per la Scuola media, Baggio Domenica, Scuola media “G. Giardino”, Mussolente (VI))

SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO: riflessioni e proposte didattiche (comprese le dimostrazioni, varietà eventuale di definizioni, conseguenze) su “teorema di divisibilità, numeri primi: la loro infinità e teorema fondamentale dell’aritmetica”. (Coordinatori: Silvano Rossetto, docente di matematica, Centro Morin e Luigi Tomasi, Liceo scientifico “G. Galilei” Adria (RO)).


SECONDO GIORNO (VENERDI 30 AGOSTO): ALGEBRA

MATTINO: Ore 9.00 Evoluzione del significato di “Algebra” e del suo linguaggio. Quale Algebra per i vari livelli scolastici? (Relatore: Alberto Facchini, Università di Padova).

Ore 11.00 Discussione sulla relazione

POMERIGGIO: LAVORI PER SEZIONI. Ore 15.00 – 18.00

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: Che cosa si fa di algebra nella scuola media? Che cosa si può fare, se si può fare, nella scuola elementare? (Coordinatore: Giuseppina Crivelli, Scuola media Robecchi, Vigevano (PV)).

SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO: riflessioni e proposte didattiche su “quali strutture algebriche e perché?” (Coordinatori: Maria Angela Chimetto e Sergio Zoccante, docenti di matematica nei licei, Centro Morin).

TERZO GIORNO (SABATO 31 AGOSTO): TECNOLOGIA

MATTINO: Ore 9.00 Quale aiuto possono dare le tecnologie (le più diverse) per l’insegnamento - apprendimento della aritmetica e dell’algebra. (Relatore: Pier Luigi Ferrari, Università Piemonte Orientale)

Ore 11.00 Discussione sulla relazione

POMERIGGIO: LAVORI PER SEZIONI. Ore 15.00 – 18.00

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: le calcolatrici tascabili nella scuola elementare: quale uso? Riflessioni ed esperienze (Coordinatore: Alessandra Gamba, docente scuola primaria, I.C. San Biagio di Callalta (TV)).

PROFenix, un software per la scuola dell’obbligo, Pietro Madaro, Liceo classico statale “G.F. Porporato” Pinerolo (TO).

SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO: Riflessioni e proposte didattiche sull’uso di strumenti tecnologici. ( Coordinatori: Ercole Castagnola, docente di matematica nei licei, Centro Morin e Cristiano Dané, Liceo scientifico A. Volta, Torino )
-----
Per informazioni e/o iscrizioni, rivolgersi al Centro per posta normale o: fax: +39 (0423) 930 549 o via e-mail: crdm@filippin.it
E’ possibile arrivare già nel pomeriggio di merc. 28 agosto.

Sul sito http://www.centromorin.it/ è possibile consultare la biblioteca del Centro ed il catalogo in Internet

NOTIZIE LOGISTICHE.

a) Pensione completa in camera singola con bagno: € 42,00/g

b) Pensione completa in camera doppia con bagno € 70,00/g

c) Pernottamento in camera singola con bagno e 1° colazione € 26,00/g

d) Pernottamento in camera doppia con bagno e 1° colazione € 42,00/g

e) Pasti singoli, bevande comprese € 14,00

I prezzi si intendono comprensivi di IVA (10%).

QUOTA DI ISCRIZIONE

SOCI 2013 € 45,00

NON SOCI € 70,00 comprendente l’abbonamento ad una Sezione della rivista per il 2013.

A Paderno del Grappa (TV) si può arrivare da Bassano del Grappa con pullman di linea; da Castelfranco con pullman di linea. Per conoscere gli orari consultare il sito:www.ctmspa.com, oppure telefonare al numero 0423 493464. La stazione ferroviaria più vicina è quella di Cornuda, sulla linea Padova-Udine. Telefonare al Centro per il trasporto.
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Tommasi docet


	
Temi di Matematica 2013 assegnati all'esame di Stato
di Liceo scientifico nella II prova scritta 
(a cura di S. De Stefani, L. Rossi e L. Tomasi )







Ultimo aggiornamento: 21/06/2013 06.17
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[Google Italia] pillole e vecchi medicamenti

Si cerchino allora alcune cose, assolutamente inattuali:


	1. Immettere in qualsiasi scuola, di qualsiasi tipo, discipline di carattere critico-filosofico. Le quali sono, a un certo livello di maturazione conoscitiva, invocate dalla formazione stessa, alla quale danno una marcia in più.

	2. Dare forza di garanzia costituzionale a una riserva di fondi, nel bilancio dello stato, per le spese in formazione e in ricerca (umanistica e tecno-scientifica).

	3. Inserire nella scuola, contro l'elefantiaco processo di proceduralizzazione in atto, elementi di forte semplificazione, per restituire ai docenti tempi di formazione e ricerca e non tempi di carta.

	4. Dare spazio in ogni scuola a laboratori di saperi incrociati, di seminari permanenti fra discipline diverse, di percorsi creativi, di arti, di letture, di poesia, di sperimentazioni, di ricerche, di pubblicazioni, di confronti fra diversità. La stessa presenza di culture religiose diverse può essere occasione di riflessioni.

	5. Darsi un'informatica intelligente, che non trasformi una risorsa in ostacolo. L'informatica che burocratizza può servire a sburocratizzare. Quella che accentra può decentrare. Quella che verticizza può creare istanze di contro-verifica critica dal basso e in nome di valori non considerati in sede centrale. Occorre, inoltre, guardarsi da una strisciante nuova retorica: quella dei numeri. Che stanno diventando i portatori insani di una retorica che celebra la propria giustezza a partire dalla seduzione di un grafico.

	6. Dare dignità vera al docente, sottraendolo, con percorsi certi, seri e favorenti, alla sua deriva di residualità rassegnata. Ma qui non bastano parole: occorrono risorse ben spese (anche in termini di detassazione per la formazione).



I docenti sono i magistrati di una funzione civile, di valore pubblico: formare, educare, far pensare.
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A proposito del liuto pitagorico
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prepariamo gli idranti

Centinaia di migliaia di giovani vivacchiano senza studiare e senza lavorare, spogliati di ogni volontà. Quartieri dove passano i giorni e le notti sono puro squallore, cemento e cocaina, centri commerciali e miseria, nessun cinema,nessun teatro, nessuna libreria, niente; in testa da quasi vent'anni i ragazzi hanno due o tre chiodi fissi, piantati con crudeltà dalla cultura imperante: soldi, successo, divertimento. 

Tra loro si muovono sempre più numerosi gli immigrati, a volte operosi, e dunque meglio disposti a sobbarcarsi del poco lavoro disponibile, a volte sovreccitati dalle potenzialità offerte fintamente dal nostro mondo, e dunque sfacciati e aggressivi nella ricerca di un posticino al sole. Mescolate tutto questo, agitate, e la molotov è pronta.

I miei allievi hanno chiara solo una cosa: non vogliono ripetere la vita dei loro nonni e dei loro genitori. Un'esistenza fatta di sacrifici, mutui trentennali per la casetta, denti stretti, fatica quotidiana, chiesa la domenica e sveglia alle sei del lunedì, briciole e sangue, loro non la vogliono più. 

Sono cresciuti tra mille garanzie di una felicità imminente, videoclip colorati e frenetici, show e risate e immagini goduriose su ogni canale, sulla strada illuminata che deve portare a una Terra Promessa, e indietro non ci vogliono tornare. Come gli albanesi, hanno visto che oltre il tempestoso ma breve braccio di mare c'è la Cuccagna, e di sicuro non si accontentano di niente di meno. Poi passano i giorni, le settimane, i mesi, gli anni e non accade niente. La strada sotto casa è ancora piena di buche e di fango, lo spacciatore all'angolo è sempre lì, la noia e la desolazione non si spostano di un metro, e allora nella testa cresce lo sconforto. La solitudine. Oppure la rabbia.





Una ragazza mi ha detto: «Professore, ha presente il fascio di luce che d'improvviso avvolge l'Ospite d'onore e lo separa dal buio? Quella chiazza bianca o gialla sul palcoscenico? Mi sono accorta che è piccola. un cerchio minimo. Tutti non ci possiamo entrare, e neanche parecchi. Li c'è posto per pochissimi. Per gli altri c'è il buio, il niente, al massimo un posto in platea per applaudire chi ce l'ha fatta e crepare d'invidia. A me non piace stare da una parte ad applaudire gli altri. Oggi a nessuno piace. Ma non mi va nemmeno di uscire dal teatro e mettermi a battere chiodi o sudare per due lire come mio padre e mia madre. lo quella luce la voglio. lo li capisco quelli che bruciano le macchine a Parigi. Loro la luce se la fanno da soli, e il mondo li guarda, arrivano le telecamere e il buio non c'è più, non c'è più questo schifo di vita». Forse ha ragione la mia allieva, è una che sente come va il mondo meglio di tanti sociologi. Forse le cose stanno proprio così. Una macchina che brucia è già un faro, un vanto, un salto fuori dal nulla. Ormai solo il successo libera dal senso di fallimento e di morte. Il successo è la nostra corta eternità. La vita, con i suoi pesi e le sue tribolazioni, non la vuole più nessuno. 
E allora prepariamoci a spegnere i fuochi che abbiamo voluto accendere nella sterpaglia dell'esistenza, dopo tanti inviti ad ardere festosamente, prepariamo gli idranti. 




	

	elleboro
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In classe con la matematica
Uscito il numero di Maggio 2013
della rivista "L'Insegnamento della Matematica e delle Scienze integrate" del Centro Ricerche Didattiche "Ugo Morin" di Paderno del Grappa (TV)
Vol. 36A, N. 3 - Maggio 2013.
- Presentazione (La Presidenza)
- Esperienze analoghe: reale e virtuale a confronto nella scuola dell'infanzia (L. Battaini, A. Battaini, G. Gottardi, S. Sbaragli)
- Analisi delle potenzialitĂ  di applicazioni multi-touch per la costruzione del significato di numero naturale (A. Baccaglini-Frank)
- Divertirisi in classe con la matematica. Parte seconda (M. Ferrari)
-Informazioni - Recensioni.
www.centromorin.it
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ESPOSIZIONE DI MATEMATICA, 2013


Le idee generali, ecco, a me son venute fuori subito fin dal primo anno della scuola media. Son venute fuori perché lavorando con i miei allievi. Infatti, mi sono accorta subito che il programma di Geometria intuitiva, quello che era stato creato agli inizi del secolo, non poteva assolutamente andare. Era una ripetizione del corso superiore di Geometria razionale, reso facile e quindi senza assolutamente nessun interesse. È allora che ho iniziato a cambiare. Emma Castelnuovo, L'Officina matematica 






Scuola secondaria di primo grado “L.da Vinci”  Poggibonsi (SI) 






Gli alunni delle classi  * prima  I  * seconda G - H - I   *  terza G - I - L  del plesso  F. C. MARMOCCHI 





Coordinati dalle insegnanti  Castellini / Fazzino / Pomi








 presentano


ESPOSIZIONE DI MATEMATICA



 4 - 5 - 6   giugno 2013 XII edizione 



dedicata a Emma Castelnuovo 



La matematica si può considerare come ciò che unisce e si interpone fra l'uomo e la natura, fra il mondo esterno e quello interno fra il pensiero e la percezione  F. Frobel







scuola media “F.C.Marmocchi”   viale Garibaldi  Poggibonsi









Orario 



ore 16: 00  –  19:00



Al mattino su prenotazione 0577 934775




ingresso libero




le classi terze presentano:
Percorso 1  “LEGGERE” ..lo spazio
Percorso 2   giochiamo con i dadi
Percorso 3  scatole, bicchieri e cappelli
Percorso 4   algebra con mani e occhi
Percorso 5  le lettere di Pitagora
Percorso 6  s..pieghiamo la geometria
Percorso 7  gira e rigira






Le classi seconde presentano
Percorso 1   Pitagora
Percorso 2   puzzle matematici
Percorso 3   veder le stelle
Percorso 4  strade e ponti
Percorso 5  isometrie
Percorso 6  Tigri, zebre e cristalli 
..quando la matematica legge la natura  









Le classi prime presentano
Percorso 1   strani orologi e matematica segreta
Percorso 2  il triangolo …SI l’avevo considerato!
Percorso 3 numeri e forme




Possibilità di vedere i video di 







 Dante e matematica 



Trilogia di Matematica 



Il Giardino di Pitagora 
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[festa del lavoro] insegnano a tutto volume


"- la scienza come tale -"quando sento cose del genere alla radio,resto sempre avvilito.C'è forse una scienza non come tale?Io non vedo molta natura, di rado vado sui laghi,giardini sporadicamente, dietro cancelli,orti e baracche, tutto qua,dipendo dai surrogati:radio, giornale, rotocalchi -come sì può propormi roba simile?
Allora è proprio il caso di dubitarese questo non sia surrogato di violacciocche,calore della vita, bacio in bocca, avventure extraconiugali,tutto quel che dà un po' di lusso all'esistenzae nel tutto deve pur esserci un nesso!
No, questi processi mentali non fanno per me,ma ci sono ore pienein cui da nessuna stazione (onde medie, corte, lunghe, ultraonde)si sente una voce di donna ("prima si dice no, poi forse, poi sì"),sempre soltanto queste sentenze pedagogiche,in realtà è tutto prodotto da un maschio al tavolinoquel che l'Occidente chiama le sue cose più alte -ma io, come ho detto, sono per le avventure extraconiugali!
«- antichi patrimoni culturali sarebbero del tutto scomparsi -»(e beh?)«- le voci del passato - »(per me!)«- nella località del Nuovo Messicoi farmer benedicono le loro bestie, i campicon questi canti -»(tanto piacere,ma quanto a me io non metto quasi piede fuori delBrandenburgo).
Stiamo ascoltando il professor Salem Aleikum,il cronista è lì che gli fa gli occhi dolci:«il professore è disteso sulla terrazza della sua casacol liuto in manoe canta le antiche ballate» -probabilmente su un'ottomana,con acqua e ghiaccio accanto,confuta ipotesi, ne emette di nuove -
I maggiori fiumi del mondoNilo, Bramaputra o che so io,sarebbero troppo piccoli per affogare tutti questiprofessori -
Io non ho campi, non ho bestie,niente che mi benedica, è tutta una maledizione,ma questi professoriinsegnano a tutto volumeinsegnano da tutti i porie ne fanno ambiente culturale.

[Gottfried Benn, Radio ]"Radio" da Giorni Primari, Il Saggiatore
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KOS: :TV - Filiera Corta

KOS: :TV
conferenza stampa e transito meridiano del sole ore 13.00 - 8 maggio 2013
santa maria degli angeli (roma, piaxzza della repubblica) 
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Sette Ponti di Kalinigrad




Risolvere il problema matematico dei Sette Ponti di Kalinigrad con Google Maps

+Dario MolaÂ ci  presenta questo curioso uso di Google Maps che ci permette, in chiave  moderna, di rivisitare un classico problema matematico, correlato  all'urbanistica, chiamato I Sette Ponti di Kalinigrad.
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Maestro vai sul pc e scrivi in Google


Tra l’altro la scuola italiana è già sottoposta dal 2009 ai test Ocse – Pisa: che bisogno c’è di avere anche i risultati dell’Invalsi?


 Paolo Sestito:  Dal punto di vista dei contenuti non ci sono domande nozionistiche, ma situazioni reali per le quali i bambini devono individuare gli strumenti matematici da utilizzare”. Non ci sarebbe fra l’altro, secondo il dirigente, nessun fine recondito, così come qualcuno vorrebbe far credere: “Più che altro la paura di chi sa quali utilizzi si pensa possano essere fatti con questi test. In realtà ne facciamo ancora uno scarso utilizzo, non pubblichiamo le graduatorie perchè siamo convinti che questi test non siano esaustivi, non possono dire se una scuola è meglio o peggio di altre, non vogliamo che diventino strumento di concorrenza deviata. Per questo l’Invalsi restituisce i test alle scuole. Non le utilizza per fare alcuna graduatoria fra le scuole”.
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Cento è il valore







La scuola, secondo don Milani , è un ospedale che cura i sani e respinge i malati
 e crea differenze a volte irrimediabili.... [eh già! ma lui era un prete, no? faceva il suo mestiere]

Chi era Don Lorenzo Milani


Questa ricerca è stata fatta dai bambini della classe quinta A della scuola Don Milani nell'anno scolastico 2004 - 2005

La vita | Lorenzo nasce in epoca fascista il 27 maggio del 1923.Nonno Luigi era un notissimo archeologo, la madre era una raffinata signora ebrea, il padre un professore universitario.D'estate, la famiglia Milani, trascorreva le vacanze alla villa "Il Ginepro" al mare di Castiglioncello. Essendo una tribù numerosissima, si trascinavano dietro una fila di automobili e di aiutanti: cuoco, cameriera, servitore, autista, balia e istitutrice.Nel '30, i Milani attraversarono un periodo difficile. La grande crisi economica impediva di vivere di sola rendita e il sig. Albano è costretto ad andare a lavorare a Milano, come direttore di azienda, occupandosi della organizzazione industriale.Nella città lombarda lo seguiranno la moglie e i figli che lì completeranno gli studi. A Milano, Lorenzo, passerà tutta la sua infanzia e l'adolescenza.I coniugi Milani, nonostante avessero verso le religioni un comportamento agnostico, il 29 giugno 1933, sposati solo civilmente, celebreranno il matrimonio in chiesa e battezzeranno i tre figli. In questo modo si difenderanno dalle leggi razziali e dalla persecuzione contro gli ebrei che era iniziata in Germania, con la presa del potere da parte di Hitler.La giornata che Lorenzo racconta nelle sue lettere, datate in quel periodo, era piena di svaghi. Andava al campo, a tirar di scherma e di palla corda oppure tornava da scuola pattinando.Solo per tradizione, nel '37, Lorenzo si iscrive alla prima ginnasio. Lo stesso anno, durante le vacanze, chiede, tra lo stupore della famiglia, di ricevere la prima comunione.Lorenzo pittore | Il 21 maggio '41, a causa della guerra le scuole chiudono, Lorenzo viene dichiarato maturo. In quel momento, esprime il desiderio di cimentarsi nella pittura. Vive per un anno intero a Firenze e frequenta assiduamente il pittore H.J.Staude.Era un ragazzo dalla bella figura slanciata, simpatico, cortese. Aveva l'aria tipica del giovane di famiglia benestante quando un giorno a Firenze, mentre faceva merenda in un vicolo, seduto accanto al suo cavalletto, fu fortemente scosso dalla frase di una donna: "Non si mangia il pane bianco nelle strade dei poveri!". Lorenzo Milani, un ragazzo ebreo che mangiava il pane bianco dei ricchi, aveva presto capito quanto fosse fortunato, e sentiva il peso della guerra,della fame e della violenza delle discriminazioni razziali.Con la pittura, inizia la stravagante vita d'artista "bohemien". In questo periodo è fortemente influenzato dal "bello e funzionale" di Le Corbusier e dal "lavoro collettivo" nell'architettura di Michelucci. Si accende d'interesse per la pittura religiosa. E' proprio attraverso una ricerca sui colori, usati nella liturgia cattolica che Lorenzo si avvicina in qualche modo alla Chiesa.Nel settembre del '42 s'iscrive all'Accademia di Belle Arti a Brera. La famiglia, pur non condividendo l'idea, lo aiuta ad aprire uno studio in quella città ma nel novembre dello stesso anno si trasferisce nuovamente a Firenze.Ma la pittura, arte solitaria, era insufficiente al suo bisogno di comunicare. E nacque da un senso di vuoto, d'insoddisfazione, poi, non so come, si ritrovò in mano un libro sulla liturgia cattolica. Lorenzo se ne entusiasmò, ma tutti pensarono che fosse un entusiasmo passeggero. Invece era accaduto, o stava per accadere in lui qualcosa di assolutamente diverso. Di lì a pochi mesi entrò in seminario. La famiglia non approva la scelta di vita religiosa del figlio. Alla cerimonia della tonsura, l'atto d'ingresso alla vita ecclesiastica, nessuno dei parenti sarà presente.Barbiana | Nel dicembre del 1954 Don Milani viene nominato priore della chiesa di S.Andrea a Barbiana, una piccolissima parrocchia sul monte Giovi, nel territorio del comune di Vicchio del Mugello. La chiesa del '300 e la canonica, situate a 475 metri di altitudine sopra il vasto paesaggio della valle della Sieve, erano, e lo sono ancora, circondate da poche case e dal minuscolo cimitero.Era una località irraggiungibile da automezzi perchè non vi era ancora la strada ed era abitata solo da cento contadini che resistevano all'esodo verso la cittàPer la curia fiorentina, isolare don Lorenzo Milani era la giusta punizione da dare a un sacerdote che non amava le processioni, le feste, che privilegiava i più poveri e più umili e che aveva creato una scuola dove erano ammessi gli operai comunisti. Un uomo che vede nel consumismo, e nelle sue attrattive alienanti, la causa dell'allontanamento del povero dalla Chiesa e dai valori cristiani.Il giorno dopo il suo arrivo, aveva raggruppato i ragazzi delle famiglie attorno a sè e in una scuola. Li liberò subito dalla passività e li rese responsabili. In questa scelta si fonderanno la pedagogia e la pastorale, il prete e la scuola.Per pochi ragazzi, semianalfabeti, figli di pecorai e contadini oppure orfani, apre una scuola che inizia all'8 del mattino e termina a buio. Una scuola che non conosce vacanze e che rifiuta le metodologie e le tecniche d'insegnamento nozionistico e trasmissivo.Il suo libro:" Lettera a una professoressa " è il risultato di un anno di attività a Barbiana. Questo testo, che ha per autore la scuola di Barbiana, è una critica, minuziosamente condotta, alla scuola elitaria che boccia i figli dei poveri e promuove quelli dei ricchi, una scuola accusata di "far parti eguali tra diseguali"."Voi dite d'aver bocciato i cretini e gli svogliati. Allora sostenete che Dio fa nascere i cretini e gli svogliati nelle case dei poveri. Ma Dio non fa questi dispetti ai poveri. E' più facile che i dispettosi siate voi".La scuola, secondo don Milani , è un ospedale che cura i sani e respinge i malati e crea differenze a volte irrimediabili. Il maestro Milani trasforma il giornale in materia scolastica. Trasforma, in ricerca e produzione di materiale didattico, il lavoro di gruppo, da lui diretto, svolto con i ragazzi, gli abitanti e i numerosi visitatori. Una grande rivoluzione culturale, didattica e pedagogica che rifiuta l'indifferenza, la passività negativa e motiva fortemente l'allievo.L'esperienza di Barbiana, non è ripetibile, infatti più che una scuola, lui aveva creato una comunità,una famiglia. Tutti i suoi scritti, nel periodo in cui abitò a Barbiana, nacquero per motivi pedagogici. Nel dicembre del '60 si manifestano i sintomi del linfogranuloma e della leucemia. Muore in casa della madre il 24 giugno 1967 all'età di 44 anni.




| Interesting way! Attractive... maybe because it's live? Not too "prepared"? I think it's aesthetically interesting as well! Well done! | Modo interessante! Attraente ... forse perché è vivo? Non troppo "preparato"? Penso che sia esteticamente interessante, come pure! Ben fatto!  
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ARCHITETTI IN FORMA
Da quest'anno le domande saranno di meno (60 invece che 80) per tutte le facoltà (Medicina, Odontoiatria, Veterinaria, Architettura) e comprenderanno solo cinque quesiti generalisti. La logica prevarrà sugli altri argomenti, con 25 quiz su 60, ma anche le domande specifiche sulle materie di indirizzo avranno una loro importanza. Al test di Medicina e Odontoiatria ci saranno 14 domande di biologia, 8 di chimica e 8 di fisica e matematica. Gli aspiranti veterinari dovranno cimentarsi invece con 12 interrogativi di biologia, 12 di chimica, 6 di fisica e matematica.



estate 2006. Undicimila studenti,le matricole, affluiranno secondo programma, nell'Università di Arcavacata dopo la pausa estiva, provocando un rimescolamento cospicuo del sostrato antropologico, per così dire, per mutazioni continue, e impercettibili cambamenti. Il life sharing relativo è già in corso con la magia dei grandi numeri e la minuziosa particolarità delle reti convergenti, sms, web, messengers, mobile telephone, low cost to cost. Si caricherà per tutto Agosto,dal primo al venticinque del mese, con la coda delle prove ai primi di settembre, delle intenzioni di chi s'appressa alla fatica degli studi ulteriori più o meno sconsideratamente.Il cretino matricolato, è lì in agguato, si direbbe da certi segni. Anche se pochi sanno dell'etimo relativo all'insulto che è del pauvre chretienne, presso di noi altrimenti “povero cristo”; mentre qualcuno in più attinge forse della matricolazione, che è tutto dire, per le istorie antiche delle iniziazioni goliardesche, ahimè fuorvianti nel contesto attuale.
La figura complessiva del malcapitato ne esce comunque irrimediabilmente compromessa,

emerge prepotente il sospetto che le sue prime scelte siano da riconsiderare e con estrema urgenza.

L'enfasi grottesca di questo ragionar scrivendo nello stile del professor Cordero - mutuato alla bisogna dalle sue ultime prove giornalistiche di tarda militanza politica più che dai mirabili pamphlet delle opere dei tempi migliori (Lettera a Monsignore, Opus), ahimè andati, come spesso suolsi così colà ove è possibile- adombra la situazione irresistibilmente comica che si nasconde nella gestione burocratica di simil delicati frangenti.

E iniziative di orientamento approntate qui e là, matriculì matriculà, aggravano vieppiù la situazione con formulazioni improbabili e tutoraggi forsennati, prêt à porter , in prestito dai mercati alla funesta concezione aziendalistica della formazione universitaria, contratti in mirabolanti manifestazioni, ristrette in breve spazi e tempi conseguenti, con le anacronie tipiche delle vecchie cadenze precedenti l'organizzazione digitale dei flussi dell'informazione.

Pensiamo che in sostanza sarebbe bene connettersi ai flussi della comunicazione sempre in atto piuttosto che ricreare ad hoc impossibilistand up più adatti alla ve prodotti tipici e a telefoni cellulari;consideriamo preferibile sollecitare communità già in moto per altri versi, disponibili ad assumere nel loro percorso anche le occorrenze più concrete ed immediate dell'iscrizione e poi dell'immatricolazione, piuttosto che delle scelte di fondo che ne sono all'origine e che ne conseguono, in quanto network essi stessi nati per la comunicazione ed il dibattito non occasionali.

Tollereremmo sicuramente refusi, ed anche imprecisioni di sostanza, nella scrittura e nel porting perchè la partecipazione dei giovani esordienti riparerebbe tutto in diretta.
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Boycott
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All'ombra dei fanciulli in fiore


	(Economist) jobless generation: 26 milioni giovani sotto i 24 anni nei paesi Ocse non lavorano nè studiano


	all'ombra della tv in fiore [didascalia]



   La scuola perde clienti, gli stalag si svuotano, come all’ultimo giorno di vacanza: ** “il giorno d’estate che la  domestica scopriva sembrava altrettanto morto e immemorabile d’una  sontuosa e millenaria mummia che la nostra vecchia domestica avesse  liberata con cautela da tutte le sue fasce, prima di farla apparire,  imbalsamata nella sua veste d’oro". Forse è venuto il momento di lasciare anche noi questo sogno concentrazionario a fin di bene, naturalmente!

   L'insegnante ingenuo ha sempre saputo, ora il re è nudo in tivvù con le facce belle e i piè veloci rampicanti. Impegnato nel "sociale", l'insegnante ostaggio di scuola pubblica, è consapevole che se non vuole semplicemente addestrare, deve mobilitare gli spiriti liberi dei suoi allievi e dei loro referenti parentali, ma il suo spiritualismo di rifugiato deve lasciare il passo alla macchina stritolatrice della formazione di massa senza por tempo in mezzo. Coacervo di spinte "sociali" la scuola pubblica - quasi sempre statale - ora non serve neanche a contenere i ragazzi che non lavorano, capito? In Italia i volponi della politica cinquant'anni orsono mangiarono la foglia e proclamarono il liberi tutti, todos caballeros, venga avanti dottò. Scuole che contengano le ragazze e i ragazzi, letture di contenzione che simulano i letti, già letti, già dette e fatte. 




Ma dall'Oriente, ma, piano, quale luce erompe da quella finestra?  E l'oriente, e Giulietta è il sole! Oh, sorgi bel sole, e uccidi la luna invidiosa che è già malata e pallida di rabbia, giovani dagli occhi a mandorla o bel tenebrosi a ovest dell'Indo o da dove volete voi, dilagano dalle pianure del nord-est e oltre mare: siamo ben dentro al dominio delle tecniche, nella scuola che boccheggia.. Alla pacata riflessione dei singoli succede la possente macchina compulsiva della conoscenza integrata dei media [le conoscenze, fatte e rifatte non conta, a disposizione s'incontrano esponenzialmente (i media sono digitali, in rete, sociali)]. Le competenze diffuse, la loro elaborazione distribuita, il fondamentale portato del linguaggio elaborato in situ, lo stesso tessuto territoriale collassato dal confluire dei mezzi e dalla molteplicità delle realizzazioni.



 	
	
* Il termine, derivato dal latino "troclea", carrucola, o dal greco "troclòs", ruota, indica il dispositivo da sollevamento composto da una cassa metallica o in legno contenente due o più paia di carrucole investite da più tratti di una medesima fune. Paranco di due bozzelli, uno fisso e uno mobile, e una o più carrucole, su cui si avvolge una fune per sollevare grandi pesi. Per Guglielmotti, la "taglia" (romanizzato in "traglia") è la "cassa di bozzello che porta parecchie tacche nelle sue cavatoie, dove può ricevere parecchie pulegge. L’essenziale è la pluralità degli occhi dentro alle cavatoie di una cassa sola. Taglia rispetto al nome deriva dalle tagliate artificiose e acconcie a ricevere la pluralità delle pulegge in una cassa sola. Rispetto alla materia, può essere di sorbo, di olmo, di metallo, secondo il servigio cui è assegnata. Rispetto alle pulegge, può averne molte, l’una sopra all’altra o allogate sull’istesso livello, o sovrapposte nella stessa e nell’opposta faccia, in più ordini. Due taglie, quando sieno a più occhi, e ordite con un canapo insieme, formano un solo paranco" (A.GUGLIELMOTTI, cit., ad vocem). 
 Taggia s. m. Carrucola: Strum. di legno o d'altra materia, nel quale ha una girella scanalata, a cui s'adatta fune o canapa per tirar su pesi, e appiccata a un ferro sopra il pozzo serve comunem. ad attignere acqua; ed anche ce ne serviamo a molte altre diverse cose. I Fior. dicono Carrucola La carrucola di legno, e Puleggia La carrucola di metallo.




	—
	
a dûe rêue; Carrucola doppia. Récamo e latin. Troclea.




	—
	
a træ rêue; Carrucola a tre girelle.




	—
	
da macchinetta dō martin; Girella del girarrosto.




	—
	
dō spiddo; Girella dello spiedo.






 ** È proprio il pittore infatti a presentargli alcune 'fanciulle in fiore', una piccola compagnia di giovani villeggianti che si distinguono dalla massa di anziani e famigliole. Tra queste c'è l'affascinante e misteriosa Albertine, che diventerà la mira amorosa del narratore...( Perché in verità Proust anziché leggerlo bisognerebbe      farselo leggere, come anticamente facevano i ricchi nobili. E ascoltare la      gentile lettrice standosene stesi con gli occhi chiusi o aperti a fissare      il soffitto. La fatica del tradurre continuamente in immagini e concetti i      segni che compongono le parole stanca gli occhi e fuorvia la mente, anche      perché c’è poco di azioni e di situazioni. E le elucubrazioni, i pensieri,      i rimurginii per la loro astrattezza se non per la loro profondità talvolta      finiscono per scivolare sulle nostre (o almeno sulle mie) circonvoluzioni      cerebrali come acqua sul marmo. Con un ricamo fitto e sottilissimo Proust      dà corpo ai sospiri e sospiro alle parole, significato anche alle sensazioni      meno significative; ragione ai sentimenti e sentimento alla ragione. Proust      narra l’animo umano in tutti i suoi risvolti, nessuno escluso.)
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[scrittura] banalità del reale



quel volume «non deve esser letto come un ricettario, ma come un atteggiamento etico». «Spesso gli amici (...) insistono perché io scriva per loro un metodo, che io precisi i programmi (...)», annota don Milani in Esperienze pastorali, pubblicato nel 1958, quattro anni dopo l’arrivo a Barbiana. «Sbagliano la domanda, non dovrebbero preoccuparsi di come bisogna fare per fare scuola, ma solo di come bisogna essere per poter fare scuola».

   Per esempio consideravano il gioco e le vacanze un diritto, la scuola un sacrificio. Non avevano mai sentito dire che a scuola si va per imparare e che andarci è un privilegio. Il maestro per loro era dall'altra parte della barricata e conveniva ingannarlo. Cercavano perfino di copiare. Gli ci volle del tempo per capire che non c'era registro. Anche sul sesso gli stessi sotterfugi. Credevano che bisognasse parlarne di nascosto. Se vedevano un galletto su una gallina si davano le gomitate come se avessero visto un adulterio. Comunque sul principio era l'unica materia scolastica che li svegliasse. Avevamo un libro di anatomia. Si chiudevano a guardarlo in un cantuccio. Due pagine erano tutte consumate. Più tardi scoprirono che son belline anche le altre. Poi si accorsero che è bella anche la storia. Qualcuno non s'è più fermato. Ora gli interessa tutto. Fa scuola ai più piccini, è diventato come noi. Qualcuno invece siete riusciti a ghiacciarlo un'altra volta. Delle bambine di paese non ne venne neanche una. Forse era la difficoltà della strada. Forse la mentalità dei genitori. Credono che una donna possa vivere anche con un cervello di gallina. I maschi non le chiedono di essere intelligente. E' razzismo anche questo. Ma su questo punto non abbiamo nulla da rimproverarvi. Le bambine le stimate più voi che i loro genitori.    Sandro aveva 15 anni. Alto un metro e settanta, umiliato, adulto. I professori l'avevano giudicato un cretino. Volevano che ripetesse la prima per la terza volta. Gianni aveva 14 anni. Svagato, allergico di natura. I professori l'avevano sentenziato un delinquente. E non avevano tutti i torti, ma non è un motivo per levarselo di torno. Né l'uno né l'altro avevano intenzione di ripetere. Erano ridotti a desiderare l'officina. Sono venuti da noi solo perché noi ignoriamo le vostre bocciature e mettiamo ogni ragazzo nella classe giusta per la sua età. Si mise Sandro in terza e Gianni in seconda. E' stata la prima soddisfazione scolastica della loro povera vita. Sandro se ne ricorderà per sempre. Gianni se ne ricorda un giorno sì e uno no. La seconda soddisfazione fu di cambiare finalmente programma.    Voi li volevate tenere fermi alla ricerca della perfezione. Una perfezione che è assurda perché il ragazzo sente le stesse cose fino alla noia e intanto cresce. Le cose restano le stesse, ma cambia lui. Gli diventano puerili tra le mani. Per esempio in prima gli avreste detto riletto per la seconda o terza volta la Piccola Fiammiferaia e la neve che fiocca fiocca fiocca. Invece in seconda ed in terza leggete roba scritta per adulti. Gianni non sapeva mettere l'acca al verbo avere. Ma del mondo dei grandi sapeva tante cose. Del lavoro, delle famiglie, della vita del paese. 


l'estetica delle vigilant camera: della vita del paesePedinamento della realtà (...) Negli anni successivi portando alle estreme conseguenze la teoria del cinema come "pedinamento della realtà", si dedica ad alcuni film a episodi (...) L’esperimento che nasce da rifiuto di ogni artificio spettacolare non ha tuttavia il successo sperato pur essendo condotto da registi come (...) [Key words, fallito e registi]. Il pedinamento istintivo della realtà con Videor si muove nella direzione opposta al cinema (macchina a spalla, standup, tempi Q.B.), quello di montaggio, ed ogni cinema di confezione tecnica (macchine a volontà, allestimento spettacolare, ritmi incalzanti). L'estetica è piuttosto quella delle 
vigilant camera, piuttosto che le videoinstallazioni.
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L'uomo col casco



       Q u a s i   o g n i   i n t e r v i s t a   i n i z i a v a   c o n   i l  c o s i d d e t t o    “ p r o b l e m a  d i  G a l i l e o ” :  
« U n   p a e s e   h a   d u e   p i a z z e   A  e  B  ;   i l   p e r i m e t r o   d e l l a   p i a z z a   A   è   m a g g i o r e    d e l   p e r i m e t r o   d e l l a   p i a z z a   B ;   q u a l e   d e l l e   d u e   p i a z z e   h a   a r e a   m a g g i o r e ? (... è più grande?)» . 

M o l t i s s i m i   d e g l i   i n t e r v i s t a t i ,   d e c i s a m e n t e   l a   g r a n d e   m a g g i o r a n z a ,   4 0   s u   4 3 ,   a n c h e   l a u r e a t i , a n c h e   i n s e g n a n t i   d i   s c u o l a   s u p e r i o r e , a f f e r m a n o   c h e   h a   a r e a   m a g g i o r e   l a p i a z z a   c h e   h a   p e r i m e t r o   m a g g i o r e , s a l v o   p o i   c o r r e g g e r s i  s p o n t a n e a m e n t e ,   a f f e r m a n d o   c h e   “ n o n   è   d e t t o ” ,   a n c o r   p r i m a   d i   e f f e t t u a r e   t u t t e    l e   p r o v e   p r e v i s t e   n e l l ’ i n t e r v i s t a   ( e   q u i    s i    n o t a   u n   m a g g i o re   a d d e n s a m e n t o   t r a   g l i    i n s e g n a n t i   d i    s c u o l a   s u p e r i o r e )   o p p u r e   a c c e t t a r e    c h e    l a   p r o p r i a    r i s p o s t a    f o s s e    c r i t i c a b i l e    e     s c o r r e t t a ,   m a   s o l o     d o p o     a v e r     e s e g u i t o     l e    p r o v e   ( e  q u i   s i   n o t a   u n   m a g g i o r     a d d e n s a m e n t o    t r a     g l i     i n s e g n a n t i    d e i     p r i m i    l i v e l l i    s c o l a s t i c i ) .   D u n q u e ,  i l    c a m b i o   d i    c o n v i n z i o n e    è    p a l e s e ,  a    v o l t e   f o r t e , e    in   p a r e c c h i    c a s i    r i c h i e d e     p r o v e    e     r i f l e s s i o n e    n o n    b a n a l i . 

itinerario 

	

	



per  saperne di più Cantieri d’alta quota [http://www.cantieridaltaquota.eu/il-libro/] Luca Gibello a Roma (10 maggio 2013)
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gli insegnanti di sinistra nel mitico '68 predicando






    Non solo contro una funzione politicamente conservatrice si rivoltarono gli insegnanti di sinistra nel mitico '68 predicando il "rifiuto del ruolo", ma contro un vuoto che avevano percepito prima degli altri. Chi si adoperò per riempirlo di contenuti politici (di segno opposto naturalmente a quelli che si pensavano "voluti dal sistema"); chi scelse di mostrare il "re nudo", rinunciando ad ogni autorità  perchè non c'era nulla a sostenerla; chi sognò di poter sostituire all'insegnante qualcosa  che in fondo era abbastanza simile alla classica figura del "maestro": non un ruolo, cioè, ma un uomo, con la sua maturità e la sua personale cultura. Fosse pure ciascun insegnante a suo piacere sociologo oppure studioso di storia o magari matematico o, perchè no, pittore; al momento opportuno il suo gusto per la ricerca e la sua simpatia umana avrebbero saputo fargli trovare le tecniche adatte e, in ogni caso egli avrebbe saputo comunicare agli altri il senso della cultura. **  [Il piccolo Rifugio Charpoua, ai piedi dell'Aiguille Verte e del Dru.] 




 **  grandi frane nel 1997, 2003 e 2005 hanno cancellato la maggior parte di  questi percorsi, ad eccezione di quelli al muro all'estrema sinistra.  Una nuova verginità per la parete ovest del Dru. Purtroppo, gli  alpinisti dovranno attendere diversi decenni prima che la roccia..





 Utopia certo, anche se generosa, quella di pensare a 700.000 persone colte sparse nella scuola italiana.


	

	Paola Ciambruschini



[Notariato] La Commissione permanente dell’Unione Matematica Italiana afferma che: «L’educazione  matematica deve contribuire, insieme con tutte le altre discipline, alla  formazione culturale del cittadino, in modo da consentirgli di  partecipare alla vita sociale con consapevolezza e capacità critica.  Le competenze del cittadino, al cui raggiungimento concorre  l’educazione matematica, sono per esempio: esprimere adeguatamente  informazioni, intuire e immaginare, risolvere e porsi problemi,  progettare e costruire modelli di situazioni reali, operare scelte in  condizioni d’incertezza. La conoscenza dei linguaggi scientifici, e tra  essi in primo luogo di quello matematico, si rivela sempre più  essenziale per l’acquisizione di una corretta capacità di giudizio. In  particolare, l’insegnamento della matematica deve avviare gradualmente, a  partire da campi di esperienza ricchi per l’allievo, all’uso del  linguaggio e del ragionamento matematico, come strumenti per  l’interpretazione del reale e non deve costituire unicamente un bagaglio  astratto di nozioni».
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Lassù tra le montagne


Nel ciclo di serate 

“Temi, storie e protagonisti delle nostre montagne” 





Cantieri d’alta quota [http://www.cantieridaltaquota.eu/il-libro/]
Breve storia della costruzione dei rifugi sulle Alpi Luca Gibello 



maggio 10 ore 19 Sede C.A.I. Roma via Galvani, 10 Roma 




Sarà presente l’autore | ingresso libero 





CLUB ALPINO ITALIANO Sezione di Roma 




Con il contributo di Con il patrocinio di  Impresa Edile - Sordevolo (Biella) Specializzata in lavori di montagna Associazione  Nazionale Alpini  Sezione di Torino  Club Alpino  Italiano  Media partner  segnidartos® Editore | Informazioniwww.cairoma.it  349.1757192 - www.cantieridaltaquota.eu  |  2013venerdì  presentazione  CLUB ALPINO ITALIANO  Sezione di Roma  fondata nel 1873  Nel ciclo di serate  “Temi, storie e protagonisti delle nostre montagne” 
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offrendosi alla comunità locale e al territorio la scuola
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Alti Lai


tra un pò ti parlerò delle esposizioni degli allievi di emma castelnuovo e del nostro web..
e di quello che chiamerò il test dello spago di vincenzino.
 ciao, a dopo.





Inserito 10-12-2004 alle ore 17:25  in Mondo Ai Lati ad Arcavacata Vincenzino è un ragazzino occasionale allievo per un giorno di Emma Castelnuovo, compito in classe:  "
Oggi è stato il primo giorno di scuola. C'era matematica. E' venuta Emma con uno spago."  


		Sapete quanto male io pensi dei test, e della scuola, tout court; ma... 
sentite quant'è forte il nostro gambarara (un professore che si occupa  con puntualità dei suoi studenti: sono sempre stupito di un tale evento! bravo daniele): 
Non aver superato uno o due test significa soltanto che dovete  studiare meglio quelle materie, e scoprirne il collegamento con le  altre. Non aver superato tre o quattro test significa che non avete  ancora trovato il ritmo e il metodo per lo studio universitario. E’ ora  di applicarsi a fondo: studiate da soli sui manuali, con regolarità e  concentrazione, facendo i vostri riassunti e le vostre schede, e poi  studiate anche con un compagno, discutendo assieme le cose che avete  studiato, cercando di applicarle e di metterle in movimento.
Il mio giudizio su questo vostro primo test è che nell’assieme siete andati abbastanza bene. 
 daniele gambarara








tra un pò ti parlo pure della questione test, con proposte alternanti adeguate al lavoro di/con numerose persone in contemporanea. | ti parlerò delle esposizioni degli allievi di emma castelnuovo e del nostro web.. | e di quello che chiamerò il test dello spago di vincenzino. ciao, a dopo. | [http://www.dm.unibo.it/rsddm/it/articoli/damore/519%20area%20e%20perimetro%20pdf.pdf] 
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messaggi steganografati


didascalia, foto,.. Via Paolo Fabbri 43 ha scritto una nota intitolata Avevo un uomo che scriveva didascalie su ogni foto. Leggi il testo intero qui. 

	

	Aggiungi didascalia: ferragosto 2010 roma eur





due cose utili  a..




SecretBook , è questo il nome di una "simpatica" ( non per facebook ) estensione per Chrome che permette agli utenti del social in blu di nascondere dei messaggi crittografati




SecretBook , è questo il nome di una "simpatica" ( non per facebook ) estensione per Chrome che permette agli utenti del social in blu di nascondere dei messaggi crittografati, o forse sarebbe meglio meglio dire "steganografati", al'interno delle immagini che si caricano.
Si potrà leggere il messaggio con una apposita password
Il tutto seguendo l'
algoritmo di compressione delle immagini di Facebook quindi si può dire che si sia entrati in casa proprio dalla porta principale :)(
Barretta [Mario] il maestro)
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Citato a fondo
"Amleto, sì: ma quest'opera è troppo piena di citazioni"
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relazioni esistenti tra perimetro ed area di una figura piana



S u n t o. I n q u e s t a r i c e r c a s i e s a m i n a n o l e c o n v i n z i o n i d i i n s e g n a n t i e s t u d e n t i a p r o p o s i t o d e l l e r e l a z i o n i e s i s t e n t i t r a p e r i m e t r o e d a r e a d i u n a f i g u r a p i a n a . L a r i c e r c a s i i n s e r i s c e i n u n c l a s s i c o f i l o n e , m o l t o e s p l o r a t o d a o l t r e 6 0 a n n i , m a c o n m o l t i f a t t o r i d i n o v i t à . I n p a r t i c o l a r e , s i e s a m i n a l a m o d i f i c a d e l l e c o n v i n z i o n i , i l l i n g u a g g i o u s a t o p e r e s p r i m e r l a , i l g r a d o d i i n c i d e n z a c h e h a n n o g l i e s e m p i f o r n i t i ; s i d i s c u t e u n ’ i d e a s e c o n d o l a q u a l e p r o p r i o l e s u p p o s t e r e l a z i o n i t r a p e r i m e t r o e d a r e a s o n o u n e s e m p i o d i c o m p o r t a m e n t o i n b a s e a l q u a l e l o s t u d e n t e t e n d e a c r i t i c a m e n t e a c o n f e r m a r e m a g g i o r a z i o n i o m i n o r a z i o n i t r a e n t i t à p o s t e i n r e l a z i o n e . 


Età del Bronzo – Età del Ferro 
Il perimetro di tutela integrale si sovrappone in parte all’area di vincolo già esistente
R é s u m é. D a n s c e t t e r e c h e r c h e o n e x a m i n e l e s c o n v i c t i o n s d ’ e n s e i g n a n t s e t é t u d i a n t s a u s u j e t d e s r e l a t i o n s e x i s t a n t e s e n t r e p é r i m è t r e e t s u r f a c e d ’ u n e f i g u r e p l a n e . L a r e c h e r c h e s ’ i n s è r e d a n s u n f i l o n c l a s s i q u e , t r è s e x p l o r é d e p l u s q u e 6 0 a n s , m a i s  v e c p l u s i e u r s f a c t e u r s d e n o u v e a u t é . E n p a r t i c u l i e r , o n e x a m i n e l a m o d i f i c a t i o n d e s c o n v i c t i o n s , l e l a n g a g e u t i l i s é p o u r l a e x p r i m e r , l e d e g r é d ’ i n c i d e n c e q u e o n t l e s e x e m p l e s d o n n é s ; o n d i s c u t e u n e i d é e s e l o n l a q u e l l e j u s t e m e n t l e s p r é s u m é e s r e l a t i o n s e n t r e p é r i m è t r e e t s u r f a c e s o n t u n e x e m p l e d e c o m p o r t e m e n t s u r l a b a s e d u q u e l l ’ é t u d i a n t t e n d n o n c r i t i q u e m e n t à c o n f i r m e r a u g m e n t a t i o n s o u d i m i n u t i o n s e n t r e e n t i t é s m i s e s e n r e l a t i o n .  


LA PICCOLA PESCA NELLE AREE MARINE PROTETTE

R e s u m e n. E n e s t a i n v e s t i g a c i ó n e x a m i n a m o s l a s c o n v i c c i o n e s d e m a e s t r o s y e s t u d i a n t e s e n l o c o n c e r n i e n t e a l a s r e l a c i o n e s e x i s t e n t e s e n t r e p e r í m e t r o y á r e a d e u n a f i g u r a p l a n a . L a i n v e s t i g a c i ó n s e i n s e r t a e n u n a c o r r i e n t e c l á s i c a , e x p l o r a d a p o r m á s d e 6 0 a ñ o s , p e r o q u e h o y i n c l u y e n u e v o s f a c t o r e s . E n p a r t i c u l a r , s e e s t u d i a e l c a m b i o e n l a s c o n v i c c i o n e s , e l l e n g u a j e u t i l i z a d o p a r a e x p r e s a r d i c h o c a m b i o , e l g r a d o d e i n c i d e n c i a q u e t i e n e n l o s e j e m p l o s d a d o s ; y e n p a r t i c u l a r d i s c u t i m o s l a i d e a s e g ú n l a c u a l e x a c t a m e n t e l a s s u p u e s t a s r e l a c i o n e s e n t r e p e r í m e t r o y á r e a c o n s t i t u y e n u n e j e m p l o d e l a a c t i t u d n o c r í t i c a d e l e s t u d i a n t e q u e t i e n d e a c o n f i r m a r a u m e n t o s o d i s m i n u c i o n e s e n t r e e n t i d a d e s p u e s t a s e n r e l a c i ó n . 



zooooom
S u m m a r y. I n t h i s p a p e r w e e x a m i n e t e a c h e r s ’ a n d s t u d e n t s ’ c o n v i c t i o n s c o n n e c t e d w i t h t h e r e l a t i o n s t h a t e x i s t b e t w e e n a r e a a n d p e r i m e t e r o f a p l a n e f i g u r e . T h e r e s e a r c h j o i n s , w i t h m a n y n e w f e a t u r e s , a c l a s s i c m a i n s t r e a m t h a t h a s b e e n e x p l o r e d a l o t f o r o v e r 6 0 y e a r s . I n p a r t i c u l a r w e e x a m i n e t h e c h a n g e o f c o n v i c t i o n s , t h e l a n g u a g e u s e d t o e x p r e s s i t , t h e d e g r e e o f i n c i d e n c e o f t h e e x a m p l e s w e p r o v i d e ; w e d i s c u s s a n i d e a a c c o r d i n g t o w h i c h j u s t t h e s u p p o s e d r e l a t i o n s b e t w e e n a r e a a n d p e r i m e t e r a r e a n e x a m p l e o f t h e s t u d e n t ’ s b e h a v i o u r t h a t l e a d s h i m t o c o n f i r m w i t h o u t c r i t i c i s m m a j o r i z a t i o n s a n d m i n o r i z a t i o n s b e t w e e n e n t i t i e s t h a t a r e p u t i n r e l a t i o n s h i p .









Si noti che il ricorso ad un linguaggio colloquiale di basso profilo formale o almeno culturale in ambito matematico NON è fatto peculiare dei primi livelli di scolarità. Sono anzi alcuni studenti universitari quelli che più ci sorprendono con aggettivi e locuzioni assai poco cònsoni alla geometria ufficiale: 


«Se una [figura] lo fai sottilina...»,«Se faccio una cosa molto spigolosa, il perimetro...» etc. Moltissimi intervistati tentano di ricorrere a disegni esplicativi che illustrino, confermino, smentiscano il proprio pensiero; il risultato, però, è assai deludente: ben pochi studenti, senza distinzioni di livello scolastico, sanno usare davvero il disegno per validare o negare le proprie asserzioni; provano, ma non dominano questo specifico linguaggio grafico..[
vedi] 
relazioni  esistenti  tra  perimetro  ed  area  di  una  figura  piana.. 
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Matematica nel palinsesto


Firenze 15 aprile 2013
 Pier Daniele Napolitani in occasione della Festa della matematica 2013 parla delle opere scritte da Archimede giunte fino a noiFabio Brunelli15:35  -  YouTube

  -  
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google


Finchè c'è google c'è speranza






nota bene d'agostini



Andrea D'Agostini2:24 PM



+fabio ciomei  tranquillo se hai acceso un telefonino hai già fatto abuso di Eulero per oggi :)﻿
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Ricerche Didattiche

Luigi Tomasi [7:06pm Apr 2013] 
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alla Voce, Luoghi Telematici


Su un computer in rete la voce nella Rete Civica RomanaÂ mentre ascolti il tuo telefono diviene un telecomando.



19932013
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Coursera



per l'addestramento si fa così[magari dopo parliamo di scuola che se ne va..]


Per prima cosa vi iscrivete, con email e password, e scegliete un corso. Un paio di settimane prima dell'inizio vi arrivano i materiali in digitale, comprese eventuali dispense dell’insegnante. Il programma è diviso in settimane. Le videolezioni, generalmente in inglese (ma anche in altre lingue, compreso un corso sulla meccanica quantistica in italiano), durano sui 10-15 minuti. Per fissarli meglio, i concetti chiave vengono "scritti" sul video. E per essere sicuri che non vi perdiate alcuno snodo fondamentale, la spiegazione viene più volte interrotta e non procede se prima non rispondete correttamente ad altrettanti quiz a risposta multipla. Sembra una stupidaggine, è un colpo di genio. Come i riassuntini alla fine di ogni capitolo nella migliore tradizione della manualistica americana.

Dopo la videolezione c'è da dimostrare che è davvero tutto chiaro. Le prove a risposta multipla sono corrette da un software che vi dà subito i risultati. Il problema più grosso riguardava i test a risposta aperta: chi avrebbe potuto correggere, gratis, diecimila o centomila compiti? 

"La soluzione che abbiamo trovato" spiegava la professoressa Koller al Ted di Edinburgo, "è quella di farli correggere agli studenti stessi. E, per quanto sembri ardito, funziona. Da nostri studi, statisticamente, la media delle valutazioni di cinque o più 'pari' risulta addirittura più affidabile di quella di un singolo professore, magari stanco o di cattivo umore". 

Quindi gli altri correggono te e tu correggi gli altri. Se non lo fai, per egoismo o mancanza di tempo, ti decurtano il venti per cento dei voti che hai preso. E sebbene pochissimi corsi diano per il momento crediti per una laurea, un attestato finale con un punteggio alto, magari da Stanford, vi fa fare la vostra bella figura. Per chi ha dubbi e vuole interagire con gli altri studenti, può farlo nel forum: considerati i vari fusi e la vastità delle classi, non dovrete attendere molto per una risposta.

Cosa ci guadagniamo noi studenti è chiaro, ma loro, le università? Perché dare gratis una fetta della torta che a cose normali fanno pagare varie decine di migliaia di dollari l’anno? "Da gennaio abbiamo inaugurato un canone, da 30 a 100 dollari, per ricevere un attestato finale che verifichi l'identità dello studente. Un micropagamento che, moltiplicato per i nostri numeri, può diventare macro. Altri soldi li facciamo lasciando consultare il database degli allievi a potenziali datori di lavoro. Inoltre - è sempre la Koller [Docente di informatica a Stanford] a parlare - per le università è un investimento sull’immagine".



https://www.coursera.org/
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Pulizia Pasquale



text
editor: fornisci una definizione / traduci per il non-senso comune
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Lo giuro



.." tormentato da sempre tra il mio odio del documentario (che Renoir definisce a ragione il genere più falso del cinema) e il mio gusto per il soggetto vero (caso limite per me di una finzione didattica è il "Ragazzo selvaggio") volevo realizzare, a proposito del cinema in divenire, work in progress, il film di finzione che desse il massimo di informazioni. Non "tutta la verità", ma "delle cose vere" verificatesi durante la lavorazione del mio film o di altri;.. (Francois Truffaut, reperto 1979, rai3 a toccare lo scettro del re tutta la verità sulla finzione, è vero che non è vero)


[forum giù le mani dalla realtà!]



/ È meditato, provato, controllato. Alzando solennemente al cielo i versi, dita di righe, lo giuro..







This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2013/04/lo-giuro.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 


La classe non è acqua
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Dal fondo delle biblioteche



Googol è già acquisito nel nostro vocabolario: è un numero grande, l'uno seguito da cento zeri. Ancora più grande è il googolplex: 1 con un googol di zeri. La maggior parte dei numeri incontrati nelle descrizioni della natura sono molto più piccoli... [pag. 42 (Matematica e immaginazione, Kasner Newman) edizioni Valentino Bompiani 1948] Google motore di ricerca in Internet [1999].


Vi è qualcuno - Re Gelone - che ritiene il numero dei grani di sabbia infinito in moltitudine, intendendo con ciò non solo quella che esiste nei dintorni di Siracusa e del resto della Sicilia, ma quanta può trovarsi in qualsiasi regione abitata o inabitata. Ed inoltre, certi pensano, pur non considerandolo infinito, che nessun numero sia stato fino ad oggi menzionato, il quale risulti abbastanza grande da superare questa moltitudine. Ma è evidente che se coloro che hanno questa convinzione immaginassero una massa di sabbia grande come la massa terrestre, includendovi tutti i mari, tutte le profondità, ricolme fino ad un'altezza uguale a quella delle più alte montagne, sarebbero ancora molto lontani dal riconoscere che vi sono numeri che potrebbero essere espressi in modo da superare questa moltitudine sabbiosa. Ma cercherò di mostrarvi, servendomi di mezzi geometrici che voi potrete seguire, che dei numeri da me menzionati e dati nell'Opera che mando a Zeusippo, alcuni superano non soltanto il numero della massa sabbiosa, uguale in grandezza alla terra riempita nel modo descritto, ma anche una massa uguale in grandezza all’intero universo. [Archimede da Siracusa (287 a.C.) introduzione a l'Arenario]
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Ancora il Freinet Digitale? Vaporware.


" E così quando è tornato nel suo ufficio di dirigente scolastico, una palazzina grigia alla periferia di Brindisi, il giovane preside ci ha pensato un po’ su, poi ha convocato alcuni professori, i più influenti, e ha chiesto loro: «Sentite, e se dal prossimo anno scolastico i libri di testo li scrivessimo noi?». Ora non si può capire l’allegra follia di questa domanda senza conoscere prima Salvatore Giuliano. È nato a Latiano, un paesino del Brindisino da poco assurto al rango di città. Il nonno si chiamava Salvatore e non era naturalmente il famoso bandito siciliano ucciso dai carabinieri in uno scontro a fuoco nel 1950. Era un calzolaio. Il papà aveva fatto mille lavori per mantenere la famiglia ed era finito addirittura primario di radioterapia. La mamma ha sempre avuto la passione per il teatro e qui si spiega una certa teatralità del figlio, che infatti per un lungo periodo, a tempo perso, ha fatto l’attore battendo i teatrini pugliesi e ancora oggi si presenta dicendo di essere “uno scampato alla legge Basaglia”, quella che chiuse i manicomi. 
"
ovvero, ecco il Grande Bottegaio come modelloivi, stiveggiob, e che to dico affà!



" È un folle dichiarato, insomma, ma come lo intendeva Steve Jobs (opssssss): folle e affamato di innovazione. Un Commodore 64 ricevuto in dono quando era ragazzo gli accese la scintilla del programmatore. Poi una laurea in economia, i concorsi a cattedra e – nel 2007 – la nomina a preside. Il più giovane d’Italia. Nell’inverno del 2009 Giuliano aveva 40 anni, poteva accontentarsi e godersi la rapida carriera, e invece ponendo ai colleghi la domanda certamente provocatoria «se dal prossimo anno i libri li scrivessimo noi?» il giovane preside si stava giocando la reputazione e quindi anche il proprio futuro professionale. "



" Quella domanda sfida apertamente uno dei capisaldi della istituzione scolastica: il libro di testo. Quell’oggetto di carta firmato da un esperto riconosciuto della materia, vidimato da un vero editore, adottato dai docenti dopo una scelta accurata, comprato dalle famiglie degli studenti e poi studiato passo passo dai ragazzi per tutto l’anno scolastico. Il libro di testo è la scuola come la conosciamo. Ma il preside Giuliano evidentemente aveva in mente un’altra scuola: puntava in primo luogo a sollecitare i docenti ad assumere un ruolo più attivo nei riguardi dei testi scolastici, molto più attivo. Scrivendoli direttamente: non da soli, naturalmente, ma assieme ad altri colleghi, un pezzo ciascuno e poi il resto addirittura con gli studenti stessi durante l’anno scolastico, secondo un metodo collaborativo che si richiama moltissimo alla cultura della rete e al modo in cui ogni giorno viene alimentata la più grande enciclopedia del mondo, Wikipedia (ecchellallà!). Certo, Wikipedia non è sempre attendibile come l’Enciclopedia Britannica o la Treccani e questo non è un aspetto trascurabile per una istituzione scolastica: come dicono persino i cultori del web, come il direttore del Knight Center for Digital Media Entrepeneurship Dan Gillmor, «Wikipedia è probabilmente il posto migliore dove cominciare una ricerca e quello peggiore dove finirla». Ma era proprio questo focus sulla ricerca collettiva che piaceva a Salvatore Giuliano: l’istruzione non doveva più essere un dogma calato dall’alto ma un processo da compiere assieme. " (il grillinismo scolastico) 


Ecco dove nasce la cultura grillinesca, dalla vacuità informativa vetero-giornalistica e dalle fumisterie pseudotecnologiche della narrazione politica politically correct.Poi c'è chi ci mette il carico con il nuovismo buonista che è la negazione sostanziale dell'innovazione nella cultura popolare. 




note. 
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[My Phrasebook_Voice] westward
Per Gabriel, dice Joyce in modo alquanto misterioso, quasi sapienziale, è  giunto infine il momento di mettersi in viaggio verso Ovest (
The time  had come for him to set out on his journey westward). La lingua si  spalanca ancora una volta mostrando un’interminabile fuga prospettica di  sensi possibili. Ad Ovest, in primo luogo, è la terra natale di Gretta e  di Michael, il luogo in cui crepitò quella fiamma d’amore capace di  sfidare la morte, che adesso, stretta nella duplice giustizia del  racconto e dell’ascolto, può essere tenuta viva all’interno del grigiore  della vita, del quieto calendario del tempo coniugale. Ma ad Ovest, 
westward, lì dove il sole si inabissa nell’Atlantico (..) [
stand]
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[Mondo reale e modelli matematici] Matematica nelle "superiori"




[VIII Mondo reale e modelli matematici] (..) allievi con l’uso dei moderni calcolatori, o almeno con i loro principi di funzionamento? O ricorrere ai vari sussidi audiovisivi che la moderna tecnologia mette a disposizione?
E inevitabile che ogni docente cui stanno a cuore i prolemi dell’insegnamento si ponga simili domande; ce le siamo poste anche noi, e nel presente libro abbiamo cercato di rispondere ad esse in base alle nostre convinzioni, maturate attraverso una serie di seminari di didattica della matematica, organizzati da alcuni anni a questa parte all’Istiuto di Matematica dell’Universita di Genova con la collaborazione di vari docenti universitari e medi, e successivamente rafforzate nella sperimentazione - fatta in varie classi di Ginnasio e di Liceo - di soluzioni alternative all’insegnamento di tipo tradizionale. Naturalmente non abbiamo la presunzione che le nostre risposte abbiano valore
assoluto; le sottoponiamo invece ai nostri Colleghi che operano nella Scuola Media Superiore, come documentazione del lavoro svolto, e come invito a ripercorrere inieme a noi la strada non certo agevole per giungere ad un rinnovamento autentico dell’insegnamento della matematica.
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[Mondo reale e modelli matematici] Didattica 1974




[dalla Presentazione] (..) Nel primo capitolo analizziamo quelli che a nostro giudizio sono gli aspetti piu criticabili - sia di metodi, sia di contenuti - dell’insegnamento tradizionale, e discutiamo possibili alternative; nei capitoli successivi presentiamo, sotto forma di «schemi di lezioni», numerosi problemi da far affrontare agli allievi di un primo biennio di Scuola Secondaria Superiore, nonché idee e suggerimenti vari, intesi a fornire una guida per attuare concretamente il tipo di rinnovamento da noi auspicato. Non pretendiamo certo che questa «guida» venga utilizzata alla stregua di un manuale, da seguire pedissequamente, perché siamo ben consapevoli che ogni indicazione, filtrata attraverso la personalità del docente ed inserita nel contesto culturale di una specifica(..)
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[Mondo reale e modelli matematici] Presentazione
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verso Nuove Esposizioni

The facade/windows of Oerestads Gymnasium (High School), Copenhagen, Denmark.
Glasfacaden fra Ørestad Gymnasium.
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Quando si gioca col mondo


 Comunque il vostro gioco è insensato. Non si può identificare una sequenza con un segmento iniziale.






 Lui. Ma che cosa dice? Stavamo giocando benissimo. 
Ficcanaso. 1, 3, 5, 7, 9,  Come prosegue? 
Lui. Guardi che ci siamo già passati. E la banale sequenza dei numeri dispari. 
Ficcanaso. Sbagliato. Infatti prosegue cosi: 11, 33, 55, 77, 99,   
Lui.Vabbé, allora non doveva fermarsi a 9. E la sequenza dei numeri dispari ripetuti una volta, poi due volte, poi tre, eccetera. Prosegue con 111, 333, 555,   
Ficcanaso. Sbagliato. Continua così: 131, 151, 171, 191, 313,  Lui. Aspetti, ci sono! E la sequenza dei numeri·dispari palindromi perfetti. 
Ficcanaso. Sbagliato. Proseg... 
Lei. Alt. Ha perfettamente ragione. Non c’e modo di fissare una sequenza infinita con un segmento iniziale finito. Sarebbe come tracciare un segno di gesso alla lavagna e chiedere come continua il disegno. Lo diceva anche Wittgenstein. 
Ficcanaso. Precisamente. Lui. Io non ci avevo mai pensato. 
Lei. E invece si che ci hai pensato. Ci pensi ogni volta che ti lanci in un ragionamento induttivo. 
Lui. In che senso? Lei. Il gioco della regola e un gioco che pratichiamo in continuazione. Non ci cimentiamo con sequenze di numeri, ma con le serie di eventi che costituiscono la nostra storia, nel tentativo di dare loro un senso e di capire che cosa ci attende. Siamo costantemente alla ricerca delle leggi che governano il mondo: la natura, la società, il mercato.Guardiamo gli eventi sin qui e tentiamo di scoprire a quali leggi ubbidiscono in modo da predire che cosa accadrà, proprio come nel gioco della regola. E sai bene che per quanto si possa credere di aver colto nel segno, potremmo esserci sbagliati. Si tratta di generalizzazioni induttive.Lui. Quindi? 
Ficcanaso. Quindi inutile giocare! 
Lei. NO. Il fatto che non si possa essere certi di aver decifrato il pattern non ci esime dal provare.
 Lui. In un certo senso, giocare col mondo potrebbe addirittura essere più facile. Noi giochiamo per vincere, quindi chi lancia la sfida cerca di pensarea una sequenza difficile da indovinare. Ma non e detto che il mondo voglia batterci. 
Ficcanaso. Giusto. Senonché in un altro senso giocare col mondo e piu difficile. Perché almeno noi siamo espliciti nel dare il segmento iniziale; Quando si gioca col mondo, invece, non sappiamo nemmeno da che parte iniziare, ©RlPRODUZlONERISERVATA
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150+150


storia della matematica a scuola, 1977


La scuola delle »150 ore» é stata strappata a fatica con aspre e lunghe lotte dal movimento dei lavoratori e si colloca perciò in un momento particolarmente significativo della strategia di rifondazione globale della scuola italiana. Almeno per questo, le »150 ore» devono essere una scuola nuova, profondamente calata nel mondo contemporaneo. Nella scuola (e particolarmente in questa) é necessario il momento del ricupero 0 della introduzione di strumenti indispensabili (anche se non sufficienti) per avviare un discorso culturale valido. 


Si intende oggi che tale validità comporti il rispetto dell’esigenza della globalità della cultura. Ma, va chiarito che »discorso globale» non significa »discorso generico»: si tratta di una globalità in cui ogni disciplina mantiene la sua individualità. E', infatti, attraverso l’approfondimento di problemi specifici, affrontati nell’ambito delle problematiche generali in cui sono emersi, che si ricupera il valore unitario della cultura. 

Ovviamente, il momento disciplinare non deve rimanere fine a se stesso, poiché l’obiettivo fondamentale è pur sempre una formazione culturale critica, consapevole, volta alla comprensione della realtà, presupposto necessario per ogni azione di trasformazione della realtà stessa. La possibilità che la cultura, nel senso ampio di cui si è ora detto, sia fatta propria dalle masse, con tutto ciò che di creativo questo comporta, viene messa in dubbio da alcune componenti della nostra società. Evidentemente c’è ancora chi, più o meno consapevolmente, si rifà al modello educativo teorizzato da Platone: alle classi subalterne doveva essere trasmesso un insieme di conoscenze presentate come verità assolute e incontrovertibili, che le rendesse »imbevute del colore della legge», mentre alle classi dominanti doveva essere impartita un’educazione che sviluppasse le facoltà intellettuali; in tal modo i ruoli di subalterni e di dominanti restavano fissi e immutabili. A noi pare, al contrario, che il movimento operaio sia maturo non solo per comprendere i problemi del mondo contemporaneo in tutta la loro complessità, ma anche per inserirsi con tutta la sua forza e le sue energie nel processo che, sulla base di un rapporto piu chiaramente delineato fra progresso scientifico in senso lato e sviluppo socio-politico, va modificando la società stessa.
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In questo contesto e facile comprendere la particolare importanza che riveste l’insegnamento scientifico, al quale purtroppo é spesso affidato un ruolo subalterno, estremamente limitato, semplicemente di supporto per »cose ben più importanti». Si è ora detto »insegnamento scientifico» con la precisa intenzione di non fare riferimento a particolari discipline; infatti, si vuole sottolineare l’esigenza di affrontare con metodo scientifico (con la formulazione precisa dei problemi che si affrontano, con la chiarezza del linguaggio, con la scelta degli strumenti più idonei, insomma con rigore) un qualsiasi problema, quale che sia il campo specifico in cui esso é emerso. Si tratta allora di caratterizzare il procedimento conoscitivo della realtà, instaurato dalla scienza moderna, fin dal suo nascere. 

Caratterizzare tale procedimento significa coglierne la portata nei confronti di altri procedimenti, coglierne gli aspetti peculiari che lo fanno diverso da altri, unico nel suo genere e nello stesso tempo vario, complesso, estremamente articolato. Significa coglierne i legami con il mondo della produzione, viverne lo sforzo per una sempre più rigorosa razionalita e oggettività, comprendere la sua dinamicità, il suo svolgersi secondo una linea che, se pure difficile e complicata, tuttavia avanza ingoiando il proprio passato per trasformarlo e mai accantonandolo. Significa inoltre esplicitare i legami organici tra sviluppo scientifico e sviluppo delle forze produttive (artigiani, navigatori e ingegneri - 1500, 1600 -; manifattura, macchine utensili, navigazione, produzione bellica - 1700 -; grande industria, sfruttamento energetico, ecc., in tempi piu recenti) e nello stesso tempo cogliere   la caratteristica di »acquisto per l’eternità» dello sviluppo scientifico.   Gli »acquisti per l’eternità» hanno poi valore nell’ambito di costruzioni piu vaste e articolate, in un impianto critico e strumentale ancor più agguerrito e con una capacità di affrontare problemi sempre più ampi e profondi del mondo reale, superando lo steccato che li delimita. Cogliere ed esplicitare tali caratteristiche significa accostarsi alla problematicità estremamente ricca del pensiero scientifico, comprenderne lo svolgersi faticoso e il suo affermarsi come complesso di conoscenze il cui possesso pieno e consapevole deve essere compito di una scuola nuova di proporre.
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A tal fine e necessario abbattere la concezione »dizionaristica» dell’insegnamento scientifico, molto diffusa nella scuola italiana, che purtroppo ha preso piede in maniera talvolta consistente anche nelle »150 ore»: ad esempio, si »fa matematica» per quel tanto che serve alla ricerca e a mano a mano che se ne presenta l’occasione, si »fa economia» per quel tanto che serve a rispondere a domande particolari (che cosa é l’inflazione? che cosa e la deflazione? ecc.). Non si vuole con questo affermare che tali domande debbano rimanere senza risposte, tutt’altro! Ma deve essere chiaro che in quel momento si fa »di- zionario» e non matematica o economia. 




La esclusiva presenza »dizionaristica» o strumentale della problematica scientifica è particolarmente negativa perché svirilizza l’insegnamento scientifico: da grande rivolgimento, in continua trasformazione, del pensiero comune, quotidiano, con decisive conseguenze sul piano generale della formazione culturale, lo si riduce ad appendice del sapere spicciolo, puro arricchimento di un bagaglio di nozioni passivamente accumulate. 

In tal modo, pregiudizi, conoscenze primitive, influssi magici e animistici non hanno la possibilita di uscire allo scoperto e interagire critica- mente con un »sapere» che proprio tali caratteri ha voluto e dovuto combattere nel »sapere» precedente; con cio si corre il rischio che tali caratteri negativi, cosi sedimentati e coltivati, rimangono a fare e a dare, essi si, »cultura» e »concezioni» del mondo.








 INSEGNAMENTO SCIENTIFICO O »DIZIONARIO» DELLE DISCIPLINE SCIENTIFICHE? [1977]  
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{opss [la matematica nella realtà (dell'italia mediterranea)]}


[la matematica nella realtà (dell'italia mediterranea)]

La stampa tedesca enfatizza infatti il dato mediano della ricchezza per nucleo familiare, mentre quello da osservare sarebbe in realtà quello medio. Il motivo lo spiega in modo molto preciso lo stesso Münchau:«Nel frenetico dibattito riguardo questi numeri, il focus è sulla ricchezza mediana – la statistica che fornisce in modo puntuale l’esatta metà se si dovessero classificare le famiglie per ricchezza. Guardando alla mediana, il gap diventa ancora più estremo. In paesi con differenziali di ricchezza estremamente ampi, come la Germania, dove alcuni super-ricchi possiedono una grande quota delle terre e degli immobili, la mediana è significativamente più bassa della media»




http://www.galenotech.org/descrittiva.htm
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Come De Finetti


quaderni di emmacastelnuovo.blogspot.it / 2013

“Forse il contributo più notevole dato da de Finetti alla scuola ed alla cultura italiana fu nel sostenere un rapporto educativo di libertà, e non di costrizione, di rispetto della persona e non di asservimento ai programmi; nel sostenere lo studio della probabilità e della statistica non come strumento professionale ad uso di specialisti, ma come modo di pensiero, come atteggiamento di vita quotidiana, come strumento di libertà del cittadino.” /www.brunodefinetti.it


 

Carla Rossi
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Manuel Deutsch
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Non sono Pasquale



E' la Pasqua, la Pasqua, la Pasqua!
Corro in bagno, riempio la vasca,
perchĂŠ al suono di tante campane
la mia anima puzza di cane.


[ndr]
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Un'altra lezione [2] di Emma
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Lezione [1] i bambini  di Emma
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prendere i voti


Voti nella scuola di domani: dopo quarantanni, diciamo cinquanta; e dunque la scuola d'oggi. E giù pubblicazioni intervenute di corpose ricerche in merito, fastosi monumenti alla valutazione docimologica. Decenni di delirio autoassolutorio dei pedagoghi. Mi ricorda uno degli incontri mitici con la Castelnuovo, ci andiamo in cinque pregustando l'evento. Nella sala di un falansterio sull'Aurelia a Roma centinaia di insegnanti a convegno, alla presidenza tre quattro nomi noti della pedagogia nazional-popolare, pubblico attento e caldo. Emma si prepara ad intervenire  con l'aiuto di assistenti di cui non ricordo il nome e il volto (forse la sua coautrice del libro per il biennio delle superiori)  e nelle more dell'attesa Giorgio, un serafico (al momento) insegnante di vaste prove, preso il microfono s'incarica di far presente al vasto uditorio che sulla Cattedra, al loro cospetto per così dire, siedono a discettare criticamente proprio i maggiori e illustri responsabili di questo impasse (Si scrive "impasse", si dice "empàs") in cui la scuola languiva e languisce nell'impotenza, concionando di voti, giudizi, sperimentazioni ed altre routines dottrinarie. Applausi nella sala e sorrisi sul palco per l'urbanità della contestazione, ma Emma ora è pronta, malgrado io la rallenti con le mie chiacchiere, e dunque si va ad incominciare. Un'ora di scuola che scivola via in un amen e ci riconcilia col mondo, della scuola anche.  

Voti come se piovesse e avanti con gli esami, manco a dirlo.


docimologia Studio dei metodi di valutazione negli esami. Muovendo dalla preoccupazione di eliminare per quanto possibile l’elemento soggettivo del giudizio nelle prove di esame, la d. si occupa della rilevazione degli elementi da valutare, dell’allestimento delle tecniche più idonee per accertarli, dei metodi di misurazione, tabulazione e comparazione dei risultati. Introdotta nel 1922, in Francia, da H. Piéron (con H. Laugier e D. Weinberg), ha avuto notevoli sviluppi, grazie anche all’utilizzo di metodi statistici, per quanto riguarda sia la verifica del processo didattico sia l’apprezzamento del profitto. Oltre che degli esami veri e propri, la d. si occupa, più generalmente, di ogni procedura didattica che fa uso di determinati criteri nella valutazione dell’apprendimento, delle conoscenze o delle abilità.





	

	i voti [didattica della matematica, p. 195 (settima ristampa, ottobre 1972)]
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Emma Castelnuovo Versus Orazio Tedone [1956]




Orazio TedoneUn triangolo variabile
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Emma Castelnuovo Versus Franca Confrorto [1955]




Franca Conforto, Roberto Ago e sociScrivere di matematica piace
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Emma Castelnuovo Versus Paola Ferretti [1952]




Paola Ferretti
Determinare il volume..
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Emma Castelnuovo Versus Andrea Toschi [1963]
Problemi della matematica a scuola
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Emma Castelnuovo Versus Antonio Mancini [1961]
Didattica della matematica
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Emma Castelnuovo Versus Paolo Santoponte [1958]




Geopiano mobile

Paolo Santoponte
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La matematica è bella e basta


196 pagine di didattica della matematica di emma castelnuovo

pro-scrittoNacque a Morano Calabro (Cosenza) il 29-9 -1876 ...
Passati sotto l'arco, venendo da Cosenza, prima di arrivare in piazza sotto casa, mamma mi indicava Casa Scorza, alla svolta. Era una specie di rito. Ma c'erano anche le altre abitazioni e tutto il paese da mettere a mente, magnifico il paese di Maurit Cornelius Escher. 

Così "arrivati alla fine del nostro lungo discorso.." dico a  Emma, io mi ritrovo davanti a casa Scorza e alle stampe del viaggiatore prezioso delle geometrie.








arrivati alla fine del nostro lungo discorso.. "attraverso pagine dedicate alla didattica della matematica, al cosa si deve insegnare, e al come si può insegnare, è forse opportuno voltarsi indietro a guardare la strada percorsa ed è bene chiedersi se questa strada ci ha condotti in qualche località definitiva, o ci ha solamente indicato un piano di lavoro." [177]




Cornelius Escher. Artista  olandese, fu autore di opere grafiche ingegnosamente concepite come  delle sorprese ottiche. Possedeva una immaginazione geniale e una  predisposizione eccezionale per il disegno, ma la chiave dei suoi  sconcertanti effetti ottici risiedeva nella matematica, non quella delle  cifre e delle equazioni, ma della geometria, sia quella classica che  quella moderna.



Al lavoro! La classe come laboratorio di didattica matematica.








Morano Calabro |museoagropastoralemorano.org |E' un piccolo e suggestivo centro della provincia cosentina situato nell'alta valle del fiume Coscile. A chi vi giunge dal Pollino appare come una collina costruita di sole case, tanto singolare è la sua struttura urbana, con gli edifici abbarbicati alla roccia e addossati gli uni agli altri, come a sostenersi vicendevolmente. Questa insolita geometria urbana, che ispirò Cornelius Escher per una delle sue visionarie architetture, produce un effetto visivo particolarissimo, dando l'impressione che le case precipitino come una cascata lungo il fianco della collina.
La felice posizione geografica apre la strada ad uno degli angoli più belli del Pollino e fa del piccolo centro, un tempo tappa fondamentale lungo la Via Popilia-Annia (II secolo a.C.) - l'antica strada consolare romana che costitutiva l'unico accesso alla Calabria lungo la terraferma - una sosta irrinunciabile. Moltissime le emergenze storico-artistiche, alcune delle quali risalenti addirittura all'età del rame, nella Grotta di Donna Marsilia.
La visita al paese, dominato dai resti di un castello di origine normanna, comincia dalla Chiesa di San Bernardino da Siena, proprio all'ingresso dell'abitato, nei pressi della Villa Comunale, uno dei rari esempi di architettura quattrocentesca in Calabria. Da qui si prosegue per la Collegiata della Maddalena, chiesa barocca, e quindi per la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo nella parte alta del paese.
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Una storia, tante storie


dicembre 1885 
 Prefazione  Questa storia apparve originariamente a puntate su “The Monthly Packet” a partire dall’aprile 1880. L'autore ha inteso inserire in ciascun nodo (come la medicina nascosta con tanta abilità e inefficacia nella marmellata della nostra prima infanzia) almeno un quesito matematico - di aritmetica, algebra o geometria, secondo i casi - per divertire e magari anche istruire le graziose lettrici e i lettori della rivista.
LEWIS CARROLLCIBO PER IL PENSIERO& IL PENSIERO DEL CIBO
Lewis-Carroll-Alice-A- Scuola
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perché la memoria è un ingranaggio collettivo

Proprio così. La contingenza è critica. Ma questa storia non è cominciata ieri, non ci troviamo per caso in questa situazione.



Piuttosto, vale oggi quello che valeva ieri, e che non siamo certo i primi a sostenere: bisogna essere in grado di immaginare il proprio futuro per capire il proprio presente. Ricordando il proprio passato, e creando un racconto collettivo, perché la memoria è un ingranaggio collettivo, nulla si ripete mai ma le differenze si somigliano, e la minestra scipita di ieri, un poco adulterata, potrebbe esserci propinata come l'innovazione radicale di domani. 

Se l'immaginario sono le pubblicità, televisive o d'altro tipo, e si concretizzano nella "libertà di scelta" tra le infinite applicazioni per iPhone (se proprio non avete nulla da fare, e ne provate dieci al giorno, ne avrete per i prossimi vent'anni) o relazionarci con i cinquecento "amici" su Facebook (una cena ciascuno, riusciamo a malapena a incrociarci tutti una volta ogni due anni), beh, forse abbiamo insistito troppo poco sulla necessità di desiderare e immaginare qualcosa di meglio.

Finora abbiamo descritto l'informatica del dominio così come la percepiamo quotidianamente.Il metodo che si è costruito (cartografico, interdisciplinare) è necessariamente parziale e a volte poco rigoroso, ma ha permesso di far emergere il problema della delega tecnocratica in tempi non sospetti. 


"Tirare un colpo dritto con un bastone storto" dicevano gli schiavi giamaicani. 




Scrivere significa immaginare vie di fuga, e provare a raccontarle; immaginare e costruire strumenti adeguati per realizzare i nostri desideri. Mettere tutto ciò a disposizione di un pubblico che è fatto di persone, non pubblicarlo attraverso il megafono privato della bacheca invadente di qualche multinazionale. 
Siamo in tanti nella stessa condizione, a non voler collaborare, a non voler partecipare al crowdsourcing delle masse dei social media.
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le prospettive della matematica


Il segno tende non più a "stare per", bensì a portare materialmente  verso ciò che rappresenta e indica.


[puoi trovarlo nelle Istruzioni per LooseTv]



 Il testo diviene un processo, che  implica, non in senso metaforico, il  suo lettore. Il discorso viene  liberato dai regimi di separatezza  modale e di isolamento ontologico dal  mondo che ne garantivano la  purezza, e prende a includere oggetti, a  farsi architettura di oggetti.  






I computer hanno cambiato perfino le prospettive della matematica, come ha mostrato Giuseppe Longo:26  la materialità degli strumenti apre addirittura nuovi settori di   ricerca nelle discipline che si ritengono teoreticamente più pure, [bookmark: 27]a dispetto di tutte le etiche e le estetiche dell'immaterialità e del software.27 L'hardware non è solo ferraglia, come una parte della cultura cyberpunk, [bookmark: 28]in sintonia con gli idealismi apollineo-platonici delle "scienze pure", tende a credere,28  bensì agisce fin dalla radice sul modo di impostare i problemi: "La   struttura logica non è tutto, e il supporto materiale ha un'importanza   straordinaria, [bookmark: 29]perché  la sua struttura fisica  interagisce in maniera inestricabile con la  funzione e la modifica (ad  esempio introducendo ritardi temporali e  trasformando i rapporti logici  in rapporti di causa-effetto)".29 

Sarebbe quindi non solo un'illusione, ma un errore profondo sul piano teorico pensare al mondo delle reti, [bookmark: 30]anche   in luoghi circoscritti e controllati dal rigore accademico, come a un   caso in cui si realizza, come dicono gli scienziati, la "neutralità   rispetto al substrato",30 dove cioè non si verificano resistenze, deformazioni, deviazioni imposte alla logica dalla storia.






L'uso  di questo ambiente testuale ha posto le basi per la programmazione  object-oriented, ma anche per qualcosa di più vasto, che riguarda più  globalmente la nostra cultura: la produzione di dispositivi di studio,  di ricerca, di comunicazione e di lavoro che consentono il passaggio da  un livello analitico a uno olistico, da un piano astratto a uno  concreto, da un esercizio di esperienza a uno di riflessione. 
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Lewis Carroll. Alice a scuola.



prima di leggere












dopo aver letto
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Aggiornamento domenicale


Luigi Tomasi7:54pm Mar 27
Uscito il numero di Febbraio 2013 della rivista "L'Insegnamento della  Matematica e delle Scienze integrate" del Centro Ricerche Didattiche  "Ugo Morin" di Paderno del Grappa (TV)-Vol. 36B, N. 1 - Febbraio 2013
Centro Morin - BENVENUTO Sito:http://www.centromorin.it/aspnuke207/

nota bene 

CORSO DI AGGIORNAMENTO
 DOMENICALE (mitici!) 2012-2013 per docenti della scuola PRIMARIA e SECONDARIA di I  GRADO Seconda parte: 20 gennaio, 17 febbraio, 3 marzo, 14 - 28 aprile  “DALLE FRAZIONI AI NUMERI RAZIONALI. COME E PERCHE’. DALLE FRAZIONI  DECIMALI AI NUMERI CON VIRGOLA. COME E PERCHE’. NUMERI PERIODICI E  APPROSSIMAZIONI.” 
http://www.centromorin.it/attivita/CORSO_2012.pdf
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agli Insegnanti di Matematica

In questo volume sono presentati alcuni percorsi di Storia della Matematica che interferiscono fortemente con i programmi d’insegnamento della Matematica nelle Scuole secondarie.




Gli argomenti scelti toccano problematiche di geometria elementare e di geometria analitica, d’algebra, d’analisi matematica e di calcolo delle probabilità, racchiusi sotto i seguenti titoli:




(1) Il rapporto tra matematica, storia e didattica della matematica: problematiche ed esempi;

(2) la sistemazione logica delle costruzioni geometriche nella matematica classica;

(3) la costruzione dei poligoni regolari con riga e compasso;

(4) dalla “geometria euclidea” alle “geometrie non euclidee”: il “problema” delle parallele;

(5) le coniche: da sezioni del cono a curve piane;

(6) dalla nascita dell’algebra a Fibonacci ed oltre;

(7) problemi “curiosi” dal capitolo XII del Liber Abaci di Fibonacci;

(8) la somma dei quadrati e i triangoli rettangoli;

(9) lo sviluppo della matematica nel Seicento;

(10) cosa è un “numero reale”?;

(11) dalle approssimazioni verso il concetto di limite;

(12) cenni ad alcuni aspetti didattici della definizione di integrale di Cauchy;

(13) introduzione storica al calcolo delle probabilità.






Queste tematiche sono espresse in un linguaggio molto discorsivo, non appesantito da continui riferimenti bibliografici. Di questi scritti viene enunciato il titolo e l’anno di pubblicazione, certi che ogni lettore interessato facilmente, tramite la rete, troverà lo scritto in lingua originale. Tutti i riferimenti (impliciti ed espliciti) sono puntuali.




L’insieme dei saggi del volume non costituisce un corso di Storia della Matematica, perché nella finalità di ogni scritto svolge un ruolo determinante e condizionante la Didattica della Matematica.




Gli autori dei saggi sono i componenti del gruppo di ricerca di Storia della Matematica (L. Maierù, L. Dell’Aglio, E. Florio e N. Santoro) del Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria.




Il volume è specificamente indirizzato agli Insegnanti di Matematica che, nell’esercizio del proprio ruolo, vogliono maggiormente motivare la presentazione d’un argomento.

È indirizzato a coloro che vogliono curare la propria formazione per diventare insegnanti di matematica ed informarsi su alcuni percorsi che intersecano il proprio iter formativo ed il proprio interesse.

È indirizzato alle tante persone, che a diverso titolo sono interessate a questioni che toccano la matematica o la filosofia o l’epistemologia o la filosofia del linguaggio.  
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E le tecnologie della parola?


[puoi trovarlo nelle Istruzioni per LooseTv]





Ci sono, nel nostro paese, i «chiacchieroni» e i lavoratori. 
Il lavoratore si mette subito al lavoro. Ed è nel suo lavoro, attraverso e per il lavoro, che riflette, apprende, giudica, sente e ama. Il «chiacchierone» prima di tutto parla.
 La superiorità che il lavoratore domanda alla sua ingegnosità e alla sua tenacia, il chiacchierone pretende di trarla dall'abilità che ha di manovrare le parole e di aggiustare le norme in un intrico di regole e di teorie di cui egli è il sommo sacerdote; è quello che egli chiama pretenziosamente la «logica» e la «filosofia». [chiacchiere-e-distintivi]

Daccordo, e le tecnologie della parola, allora?..] si  concentra sul momento della produzione o della ricerca formale. E  mette fuori gioco il significato. Paul Klee scriveva che lavorando  cercava rapporti tra i materiali usati, e solo quando in questo lavoro  puramente formale si costituiva un’immagine non prevista, sorgeva il  problema se accoglierla o no. L’immagine - o il significato era un di più di un'offerta del caso o dell'inconscio da prendere o meno in considerazione. Al contrario l’avanguardia rovescia le aspettative del gusto, insolentisce il pubblico, e si concentra sul momento della ricezione. Comprendiamo così i suoi procedimenti: come ridurre tutto Shakespeare a un atto unico, eseguire Beethoven alla rovescia, ..] eseguire-beethoven-alla-rovescia]

L
e tecnologie della parola, allora? Mi spiego ma non mi spezzo. Ecco: Istruzioni per LooseTv.La modernità e l'attualità d'oggi sono il digitale, vale a dire software, che è tecnologia della parola, coacervo dell'argomentazione filosofica, delle macchine di calcolo quantitative, di disegno operativo, e non ultimo Last but not least di racconto. I programmatori (scrittori di software) inseriscono tra le righe dei commenti, specie di glosse per se stessi e per i loro successori, ma non è di questo che si parla, è molto, molto di più sostanziale: con racconto si allude al processo vero e proprio che il software mette in moto, cioè la successione di eventi che il suo raccontare genera in una specie di racconto attivo.. La rimozione, lacaniana che sia o dei vigili urbani, non aiuta.


 Je n’ai pas toujours bien su ce que je voulais dire, mais,  le plus souvent, c’est que je n’avais rien à dire. La nécessité de  parler et le désir de n’être pas entendu. Ma vie ne tenant..






















This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2013/03/e-le-tecnologie-della-parola.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



guida all'ascolto



Paul Eluard [A la fenêtre] 

[file] 17 maggio 1998 MESSIAH/Piero Leone, il prof, la sua guida.
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Portare in palmo di mano



cose di matematica attiva /arduino: creare-è-un-gioco-da-ragazzi [20 minuti]
Cercavamo una storia che potesse contenere la voglia di cambiare le cose, l’iniziativa personale, la tecnologia. | Arduino è un circuito più microcontrollore capace di rendere semplice ciò che una volta era complicato, di trasformarci in piccoli inventori, allargare un po’ le frontiere della nostra immaginazione. Arduino è una piattaforma open-source di prototipazione elettronica basata su flessibile based on flexible, facile da usare easy-to-use hardware e software. E 'destinato ad artisti, designer, hobbisti e chiunque sia interessato a 



creare oggetti o ambienti interattivi



creating interactive objects or environments
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ancora macchine per insegnare
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Intelligenze omogenee


Intelligenze omogenee tutte insieme [::]



Ecchellallà, facciamo ordine: la scuola cura i sani e butta via i malati? Don Lorenzo si rivolta, ma tanto lui in fondo è un prete, no? Buonismo da missionario, egualitarismo sessantottino, disfattismo confusionario, dilettantismo (i nodi corrono al pettine e intanto la scuola è fatta e possiamo dirle addio).



Ma parliamo qui solo dei termini della questione, le intelligenze omogeneizzate a chi giovano? Dopo tutto, dopo tutto dicevamo, un pò di scelte ben fatte giovano alla scuola, basta col disfattismo: allora chiedamoci con una certa urgenza, questa scelta così concreta, di buon senso, è quella giusta?  [::]Mi pare di averlo già detto, che d'altro canto [freinet]  l'insegnamento su misura, la necessità dell'interesse personale senza il quale non vibra alcuna fibra dell'essere amorfo, l'individualizzazione dell'insegnamento che permette a ogni allievo di dare ciò che può, la materializzazione e la sperimentazione che correggono, poco a poco, l'intellettualizzazione a oltranza che ci affligge: tutte conquiste di cui noi non apprezzeremo mai abbastanza la portata nel processo di modernizzazione pedagogico.

Ma d'altro canto non si correrebbero anche dei gravi pericoli ad allinearci così senza riserve, sull'educazione degli anormali, e non sarebbe tempo di reagire per realizzare una pedagogia più naturale e più umana?


[::] è cosa buona e giusta (nostro dovere e fonte di salvezza) che la preside voglia risolvere per tempo i problemi dell'istituto affidato alle sue cure, concretamente, con trasparenza; il sarcasmo che viene spontaneo all'idea di selezionare i pollastri però non è senza ragione, eh. [::] _Useremo il criterio della meritocrazia_ manco a dirloQuesto è già in atto, please, in modalità ultrasperimentata: si accettano tutte le iscrizioni al primo anno del corso di studi 'superiore'; nel passaggio al secondo anno si verifica la selezione che è segnata sia dalle bocciature (e ripetenze), che dagli abbandoni. Inoltre, c'è una selezione naturale per cui non tutti quelli che conseguono la licenza di scuola media inferiore si iscrivono al corso di studi successivo. Dunque, di cosa stiamo discettando?

Stiamo parlando dell'iscrizione alle scuole buone. A queste devono essere ammessi quelli che scolasticamente sono adatti, meritevoli, omogenei appunto. E' l'espunsione dei diversi, degli avariati, dei manchevoli, una specie di darwinismo scolastico, che è una variante della buona morte scolastica, l'eutanasia silente a cui ci si oppone in sindacalese, o in rivendicazionismo semplice: "Così avremo gli studenti migliori", appunto.[::] La selezione (della specie).
WordReference.com - Dizionario della Lingua Italiana © 2012 Le Monnier:conformismo ‹con·for·mì·ṣmo› s.m.Piatta adesione alle opinioni e ai gusti della maggioranza o alle direttive del potere. 









[::] Test d'ingresso anche per i licei: "Così avremo gli studenti migliori"




La preside Cristina Bonaglia, Faremo come all'università: prova d'ammissione e numero chiuso. Useremo il criterio della meritocrazia, come ha già deciso il consiglio d'istituto. Invito i genitori a non allarmarsi". Con una circolare, la dirigente del provveditorato provinciale ha chiesto alle famiglie "in eccedenza" di accettare lo spostamento del figlio all'istituto indicato come seconda scelta. (..)  Noi, almeno, diamo un criterio e una logica alla nostra selezione". 

La logica del merito in età adolescenziale. La prova di ingresso non determina solo una graduatoria per l'ammissione, ma, si legge nell'offerta formativa della scuola, "fornisce uno strumento per la formazione delle classi". Intelligenze omogenee tutte insieme.





proscritto "La città intelligente non emerge senza una riflessione sulla cittadinanza intelligente" [smart-city-smart-citizenship/]
postscritto  "La città intelligente omogenea non emerge senza una riflessione sulla cittadinanza intelligente omogenea"
prescritto  il cretino nella città intelligente, come antonimo.  
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F.a.q. simile





E mentre nella notte i commenti schizzavano alle stelle, qualcuno di essi diventava anche il più votato. Ferdinand Bardamu (uno  pseudonimo da antieroe ispirato a Céline) urlava - su internet usare  solo lettere maiuscole equivale a lanciare un grido - il suo dolore per  la «svolta autoritaria del M5S», e applaudiva «i senatori dell'M5S che  hanno avuto il coraggio e la serietà di ribellarsi ai diktat vergognosi  di Grillo e ai suoi deliri di onnipotenza». [cronaca marzo 2013]

Oggi la radio e la tivvù non si nutrono affatto di problemi matematici ma di canzoni, di cori e di musica, e gli uomini le donne vanno al cinema per ridere e piangere come per dimostrare a loro stessi che al di là della catena meccanica della scuola, dell'ufficio, dell' officina (e dell'onnipresenza della rete ndr), essi restano uomini e donne e non per quello che essi conoscono ma per quello che vivono nella carne, nello spirito, e nel sangue. [freinet] 





Con  l'esplosione delle tecnoscienze, anche se con una rilevante espansione  di tutti gli altri ambiti della conoscenza umana, la specializzazione  diventa una strada obbligata, ripida, ostica, ardua - insomma non riesco  a trovare termini bastanti per definire lo sgomento che assale chi solo  lontanamente si rende conto del problema che si pone: una dittatura  sottesa, incombente ma nascosta, della razionalità esasperata del  'metodo scientifico' che rompe i suoi argini naturali e deborda  irresistibile in ogni campo.  Ho visto filosofi, e cultori della materia, validare le proprie teorie scientificamente, sic; studi letterari impostati con idee e metodi obiettivi e conclusi statisticamente;  e via così.



La logica interna delle scienze non  è più quella classica che la maggior parte di noi conosce e, in qualche  modo, controlla. Le scienze sono cambiate e non rassomigliano  a quelle che sappiamo noi qui fuori, non ci sono più le mezze stagioni insomma. Sarebbe meglio  parlare di tecnoscienze e riprovare, intanto. Ma fuggire lontano dalle parodie divulgative e dalle semplificazioni inutili, molto meglio sapere di non sapere.





Aiuta anche tu Il Deluso a laurearsi entro il 2006! 
Così facendo salverai la vita a Bardamù caduto nelle grinfie di Zetak, lo specialista del pollo alla cacciatora. 
invia 30 euro al cc. 4376598 
intestato a zetak
causale: campagna di sostegno 
a favore 
de Il Deluso laureato  





mondoailati.unical.it/corsodilaurea_&name=Forums&file=viewtopic&topic=2887&forum=24&start=40Il_DelusoRegistrato dal: 11-12-2004Messaggi : 
2038 OFF-Linedevo purtroppo  - per amor del vero - macchiare con una "precisazione" tanta bellezza: questo non è bardamù! è quel gattino nero che cercava padrone a cui avevo temporaneamente assegnato il nome "Woody". chissà come sta, se vive ancora. ti voglio bene Woody! 
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Bassorilievi alla Castelnuovo


Fabio Brunelli Tipici problemi "alla Castelnuovo" che poi saranno risolti con le funzioni, massimi e minimi ...
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Verde su verde


Rana esculenta (rana verde comune) e il suo doppio.
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Chiacchiere e distintivi




Inserito da webeditor il Gio, 24/01/2008 - 18:55

I «CHIACCHIERONI»





Ci sono, nel nostro paese, i «chiacchieroni» e i lavoratori.
Il lavoratore si mette subito al lavoro. Ed è nel suo lavoro, attraverso e per il lavoro, che riflette, apprende, giudica, sente e ama.
Il «chiacchierone» prima di tutto parla. La superiorità che il lavoratore domanda alla sua ingegnosità e alla sua tenacia, il chiacchierone pretende di trarla dall'abilità che ha di manovrare le parole e di aggiustare le norme in un intrico di regole e di teorie di cui egli
è il sommo sacerdote; è quello che egli chiama pretenziosamente la «logica» e la «filosofia».
Voi imparate ad andare in bicicletta come hanno imparato e imparano tutti gli uomini, i «chiacchieroni» vi spiegheranno che questo è un errore: non bisogna forse prima conoscere le leggi dell' equilibrio e le esigenze della meccanica? Essi però non sanno andare in bicicletta!
Se osassero, vi dimostrerebbero che avete torto a lasciar parlare i vostri bebè in modo così poco scientifico e vi insegnerebbero, per giorni e giorni, le leggi ineluttabili del vero linguaggio.
Ma i vostri bambini sarebbero muti!
Questi stessi chiacchieroni ci hanno convinti della necessità di iniziare l'espressione scritta dallo studio metodico della grammatica e di procedere gradualmente: dalla parola alla frase, dalla frase al paragrafo, poi al testo completo.
Essi conoscono la grammatica, ma hanno perso il dono dello scritto vivo e suggestivo.
Ci decantano anche, con un'impudenza che non ha riscontro se non nella nostra credulità, la virtù del lavoro e il fascino bucolico dei lavori campestri; il loro ruolo non è di lavorare ma di parlare. Ed è in una sala quieta che essi spiegano con scienza e logica come si lavora e quello che ci dicono i solchi tracciati di fresco e le file di pioppi piangenti in autunno, le lacrime d'oro
delle loro foglie oscillanti.
Ma essi non sanno lavorare!
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il mio allievo lavoratore
Inserito da webeditor il Gio, 24/01/2008 - 18:56

lo non ho nulla da dire al mio allievo-lavoratore se non le parole indispensabili per dare, al momento giusto, i consigli pratici o i gesti attesi e i sentimenti intimi che si traducono in un movimento, in uno sguardo o in un silenzio.
Ma il mio uomo crescerà a quella filosofia che è il risultato della scienza, della logica e del lavoro.
Ed egli sa lavorare!

ALLINEAMENTO SULLA VITA E IL LAVORO
«L'insegnamento dei tardivi» dice Dottrens, l'eccellente pedagogista svizzero, «ha permesso di perfezionare certi metodi pedagogici e, qualche volta, addirittura di trasformarli».
Non si rammenta forse in tutti i trattati d'Educazione Nuova che Itard e Seguin fondarono le loro osservazioni sui tardivi; che la Montessori e il dottor Decroly si occuparono,  originalmente, dell'educazione degli anormali e che le loro scoperte e il loro materiale che hanno senza dubbi contrassegnato la pedagogia internazionale, erano da principio destinati a questo grado speciale d'insegnamento?

Dobbiamo compiacerci senza riserve di questa origine e di questa tendenza di una parte importante della nuova educazione contemporanea?
Ne abbiamo guadagnato, certamente, l'insegnamento su misura, la necessità dell'interesse personale senza il quale non vibra alcuna fibra dell'essere amorfo, l'individualizzazione dell'insegnamento che permette a ogni allievo di dare ciò che può, la materializzazione e
la sperimentazione che correggono, poco a poco, l'intellettualizzazione a oltranza che ci affligge: tutte conquiste di cui noi non apprezzeremo mai abbastanza la portata nel processo di modernizzazione pedagogico.
Ma non si correrebbero anche dei gravi pericoli ad allinearci così senza riserve, sull'educazione degli anormali, e non sarebbe tempo di reagire per realizzare una pedagogia più naturale e più umana?
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3 pericoli essenziali
Inserito da webeditor il Gio, 24/01/2008 - 18:58

Oggi elencherò tre di questi pericoli essenziali: 
1° La pedagogia degli anormali ci insegna a procedere prudentemente, passo passo, nella via della comprensione, della acquisizione e dell'azione. Essa dimentica che ci sono individui atti a salire le scale quattro a quattro e che, d'un balzo, arrivano alla sommità, e per i quali è terribilmente snervante e a volte debilitante, segnare il passo.

2° La pedagogia degli anormali ha valorizzato l'insegnamento concreto e la sperimentazione, ma anche il materiale didattico e i giochi. In questo dominio noi assistiamo a un vero regresso che, sotto l'etichetta del progresso, limita gli slanci e le audacie.

3° Il dottor Decroly ha messo in valore la necessità dell'osservazione minuziosa, pezzo a pezzo, briciola a briciola. Riesce molto bene agli anormali, ma trascura completamente quell'altra osservazione che agisce secondo altri processi sintetici, per mezzo dei sensi e con possibilità talvolta ancora misteriose, quell'osservazione che si fa in un lampo, che vede, in un colpo d'occhio, ciò che ore di osservazione guidata non saprebbero far scoprire.

Si è detto troppo: «Allineamento sui tardivi!»... Se dicessimo: «Allineamento sulla vita e sul lavoro»?

IL TRE NON VIENE PER FORZA DOPO IL DUE
Due e due non fanno sempre quattro. Il tre non viene per forza dopo il due. Il bambino può benissimo arrivare alla sommità della scala senza salire metodicamente gradino per gradino; e io sono capace di dirvi, senza contarne le teste, se nel mio gregge manca una pecora.
Voi levate le braccia al cielo: tali affermazioni del tutto empiriche contraddicono e rovesciano tutta la pedagogia matematica, apparentemente scientifica. Che avverrà, quando proveremo, coi fatti, che si può imparare a leggere senza aver mai studiato gli elementi che compongono le parole e le frasi; che certi problemi 
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Capaci di stupirvi
Inserito da webeditor il Gio, 24/01/2008 - 19:00

complessi sono solubili attraverso vie diverse da quelle troppo graduate, previste dai vostri libri; che i nostri bambini sono capaci di dipingere un quadro commovente senza aver seguito quei corsi che avevano, fino a oggi, il monopolio della preparazione all'arte; che sono capaci di stupirvi, col loro senso poetico, anche prima di conoscere una sola regola di grammatica,  d'ortografia o di metrica?
Se questo è vero, ed è vero, è perché esistono, per la conoscenza e la cultura, strade diverse da quelle che insegna e segue la scuola. All' entrata di queste strade i falsi sapienti avevano posto una grande scritta rossa: «Vietato ai maestri». Noi abbiamo scostato il cartello ed
esplorato con successo le strade possibili verso le cime agognate.
Quando eravamo piccoli, la sera sognavamo una grande magica scala i cui pioli si susseguivano gli uni agli altri fino a giungere al cielo, ed ecco che gli uomini, imitando gli uccelli, hanno abbandonato l'ascesa metodica per lanciarsi verso l'azzurro Anche noi prendiamo lo slancio verso la vita: se il bambino si interessa e si appassiona alla propria cultura, se «vuole» creare, istruirsi, arricchirsi, vi riuscirà forse percorrendo vie illogiche o di contrabbando, ma in tempo di primato e con una sicurezza e una pienezza che ci sorprenderanno.
Tutto sta nel ritrovare quello slancio, quella vita, quel furore di volere che è pur nella natura del nostro essere. Se noi ci riusciremo nelle nostre classi, saranno risolti tutti i problemi accessori.
Potremo allora abbandonare la scala metodica e spiccare il volo.
 


esercizi per sapere 


 
DUE E DUE NON FA SEMPRE QUATTRO
Ai miei tempi due più due faceva quattro; ripetevamo
cantilenando la lista delle sottoprefetture, recitavamo
la tavola pitagorica avanti e indietro e affrontavamo
la strategia delle guerre di Luigi XIV e Napoleone.
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Uccidersi a vicenda
Inserito da webeditor il Gio, 24/01/2008 - 19:01

Bando al sentimento, ci dicevano. La scienza è impassibile e impersonale; studiatela e sarete uomini. 
Sì, degli uomini che sono andati a uccidersi a vicenda come bestie sulla Marna e sulla linea Maginot e che preparano delle nuove Hiroshima.
Ma ecco: due e due non fa più quattro; le sottoprefetture sono ormai senza funzione; la macchina calcola meglio e più rapidamente dell'uomo in avanti, indietro lateralmente; le guerre moderne hanno eclissato gli eroi in trine di «Signori inglesi tirate per primi!».
Oggi la radio non si nutre affatto di problemi matematici ma di canzoni, di cori e di musica, e gli uomini le donne vanno al cinema per ridere e piangere come per dimostrare a loro stessi che al di là della catena meccanica della scuola, dell'ufficio, e dell' officina, essi restano uomini e donne e non per quello che essi conoscono ma per quello che vivono nella carne, nello spirito, e nel sangue.
Senza dubbio essi hanno ragione; la scienza costruisce dei robot che, in quattro e quattr'otto, calcolano a una velocità vertiginosa e sono capaci di abbassare le leve a comando e di seminare la morte al di là dei mari. Tuttavia la scienza non è ancora arrivata a realizzare l'uomo che pensa non per mezzo di fili e ingranaggi, ma col suo essere sensibile che è capace di marcare
il suo sigillo il destino dei robot.
Ed è questo essere sensibile che noi dobbiamo educare non soltanto a creare e ad animare robot ma anche l dominarli e ad asservirli, per esaltare gli elementi di coscienza e di umanità che sono la grandezza e la ragion d'essere dell'Uomo.

FATE SALTARE I RULLI
Siamo franchi: se si lasciasse ai pedagogisti la cura esclusiva di istruire i ragazzi sull'uso della bicicletta non avremmo molti ciclisti.
In effetti bisognerebbe, prima d'inforcare il velocipede, conoscerlo, dettagliarne i pezzi che lo compongono 
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La bicicletta
Inserito da webeditor il Gio, 24/01/2008 - 19:02

e aver fatto con successo numerosi esercizi sui principi meccanici della trasmissione e dell'equilibrio. 
Dopo, ma soltanto dopo, il bambino sarà autorizzato a salire sulla bicicletta. Oh, siate tranquilli! Non lo si lancerà sconsideratamente su un percorso difficile dove potesse rischiare di ferire i passanti. I pedagogisti avranno messo a punto buone biciclette da studio, montate su rulli giranti a vuoto sui quali il bambino imparerebbe senza rischio a tenersi in sella e a pedalare.
E solo quando lo scolaro sapesse montare in bicicletta lo si lascerebbe andare liberamente sul suo mezzo meccanico.
Fortunatamente i bambini sventano in anticipo i progetti troppo prudenti e troppo metodici dei pedagogisti; scoprono in un granaio un ferro vecchio senza pneumatici né freni e, di nascosto, imparano in pochi minuti ad andare in bicicletta come, d'altra parte, imparano
tutti i bambini senza conoscenza di regole né di principi: afferrano la macchina, l'orientano verso la discesa e vanno ad atterrare contro una scarpata. Ricominciano ostinatamente e, a tempo di primato, sanno andare in bicicletta. L'esercizio farà il resto.
Quando in seguito, per correre meglio, dovranno riparare un pneumatico, aggiustare un raggio o rimpiazzare la catena. allora vorranno sapere dai compagni, dai libri o dal maestro, ciò che voi cercate inutilmente di inculcare loro.
All'origine di ogni conquista c'è, non la conoscenza, che non nasce normalmente che in funzione delle necessità della vita, ma l'esperienza, l'esercizio e il lavoro.
Fate dunque saltare i rulli e inforcate la bicicletta!

LA NOZIONE DI VELOCITÀ
I maestri sono ancora, nelle loro classi XIX secolo, come quei contadini che, cinquant'anni fa, vedevano passare sulle strade tranquille dei loro villaggi le prime automobili scoppiettanti e impolverate: «Che cosa! Andare così in fretta!... come se non ....
79












This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2013/03/chiacchiere-e-distintivi.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



Sette ippopotami non sono abbastanza




 15 Novembre 2005
 Giuliano cerca una filastrocca che ha sentito in televisione alla fine della puntata  di ER martedì 15 novembre. 
            Ecco il poco testo che lui ricorda:
 
 "Un ippopotamo solo, solo
            chiama due amici intorno ad un paiolo. 
            Tre ippopotami dentro l'orto
            con un quarto vanno al porto.
            Cinque ippopotami vestiti eleganti
            con un sesto diventano tanti.
            Sette ippopotami non sono abbastanza,
            Otto ippopotami riempiono una stanza..."



   ‘79, è questo il punto di svolta, o almeno sembra, del rumine  didattico dell’insegnante di matematica all’ingresso delle scuole medie  superiori: ecco i lavori splendidi con Prodi (Giovanni) Spotorno (Bruno) Villani (Vinicio) Lombardo-Radice (Lucio), i tredici magnifici, e poi quello di target Maraschini-Palma che allungano lo sguardo oltre i fondamentali di Castelnuovo (Emma) che hanno definito il campo.


E non dimentichiamo Frajese Maracchia D’Amore ed altri che elencheremo.
   E’ curioso in ogni caso che nulla poi sia cambiato nei numeri, solo  piccole e senzienti, vivide realtà; e una galassia numerosa di  esperienze personali a illuminare le notti della matematica scolastica,  mentre la matematica si espandeva a perdita d’occhio con il favore del  codice del software delle macchine e insomma del digitale.


La scuola immobile sta. Ma è il caso ora di parlare del mondo in cui la scuola galleggia, parlar d’altro insomma, proprio per parlar di scuola.


Occorre  a questo punto operare insomma una diversione sugli studenti di  quegl’anni. Incanutiti precocemente, sull’incedere dell’adolescenza, si  preparavano ad un pensionamento vertiginosamento anticipato, che venisse  a coincidere con il loro ingresso nel mondo del lavoro, subito dopo il  limbo degli studi. Da loro era impossibile dunque ottenere una qualsiasi  forma di  impegno nella ricerca di una pratica didattica adeguata alle  esigenze del momento: della scuola del lavoro conseguente del mondo  circostante. E non inganni qui la formulazione paradossale scuola > lavoro > pensione addensate in un momento corale collettivo: si sa bene che i ragazzi  sono lo specchio della società in cui crescono e dunque.. immaginarsi la  società!



Nessuno  voleva cambiare la scuola e la matematica in essa, doveva essere  permesso di scorrere placidamente al termine della breve corsa per  posizionarsi in posizione da godersi la vita: una specie di stordimento collettivo contagiava i ragazzi follemente.  I baby boomers si avviavano  gloriosi ad una vita di insignificanza al riparo dalle  ideologie più varie, ad una godimento dei diritti inalienabili della  demagogia democraticista.
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Emittenti: la discussione sul rigore.




testo_La mia sul rigore mi si è crepato il monitor e il mouse è corso spaventato a rintanarsi nel buco nel muro [la congiuntivite e il milan]testo_L’età richiedeva un’immagine / Della sua rapida smorfia, / Qualcosa per la scena moderna / Ma, in tutti i modi, non la grazia attica. / No, non certo i sogni tenebrosi / Dello sguardo interiore [(..) Ezra Pound]"
contesto_Vi è un unico rischio serio, quello di vivere la rivoluzione digitale in modo meramente strumentale e tecnologico. L'autentica cultura informatica è invece quella che sa riconoscere la componente procedurale, algoritmica, strutturale in ogni attività e disciplina, come una componente irriducibile ad altri paradigmi conoscitivi.(1 - Furio Honsell)"






I media attuali sono inadeguati alla forte richiesta di interattività che viene dalla società complessa, non più stratificata in modo ordinato ma orientata a modelli gassosi turbolenti ed in adattamento continuo agli ambienti di riferimento. La rete Internet per questo è divenuta man mano il loro rifugio sotto forma di web-radio web-tv - senza contare i quotidiani online, ibridi multimediali con funzioni interattive, attenti agli aggregatori di informazione e alle modalità di lettura, e di fruizione in genere. Il passo decisivo è maturo, quello dell Emittenza Telematica, della rete che si fa media capovolgendo nel contempo l'asse utente/giornalista a favore del primo termine, andando decisamente verso il peer to peer e la community degli utenti. Così il sistema trasferisce le funzioni di controllo dei processi dal giornalista d'informazione (ruolo datato eterodiretto) ai redattori di nuova medialità con funzioni più prossime alla gestione di risorse umane (e non solo) e di ascolto diretto tramite callweb con specifiche delle chat estese.  Con il multicanale, oltre Internet, utilizzandone i protocolli, e con il mobile computing, la rete matura è cosa fatta, non resta che organizzare ora le persone e le risorse. 

L'economia e la cultura digitale sono pronte a fare la rivoluzione sociale del sempre connessi, procedendo ad un vera riterritorializzazione, quando cadono le analisi affrettate di scomparsa nel virtuale, robotizzazione, cybercultura. E' la società in tutte le espressioni ed estensioni che mette in rete digitale le sue relazioni, e quindi persone con persone, cose con cose, persone con cose e cose con persone. Le tensioni che irrisolte si accumulavano nel secolo scorso trovano chiarezza e applicazione curiosamente umanista in un contesto ultracarico di tecnologie con il digitale. Le tecniche e i loro correlati oggettivi infatti magnificano gli individui come persone in una più fine e continua negoziazione del sociale con il culturale, il politico, l'economico.

P.S._"Parlando, essendo voce e parola, l’uomo perde il suo enigma, la sua perfetta chiusura. E si svela come l’esser aperto: che parla. Aperto, perché rivolto; rivolto, perché in attesa. In attesa di chi risponda a lui che parlando domanda, e chiede relazione. Dare voce alla «vita»: questo il problema di Virginia Woolf. Per questo fu necessaria alla sua vita la scrittura, come ciò che sempre riprende nel linguaggio, ciò che al linguaggio sfugge, se appunto non accade come parola. Per questo alla Woolf  la «vita» non basta: e sempre deve innestare su di essa un’altra operazione, attraverso la quale ritessere come in un’altra trama (il testo) ciò che la «vita» ha già tessuto".
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ehi, prof !
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il figlioletto dell'occhialaio


ndr. notate com'è grande il formato delle brunelli's photos che google supporta, sembra di starci dentro alla scena, di lavorare con  loro, di poterci entrare noi stessi!? fantastic.


 Cosa dice l'esperienza del vecchio prof ? Qualcosa che non è immediatamente generalizzabile, nè tanto meno esemplare. L'insegnante che lavora nel suo laboratorio quotidiano attinge a fatiche molteplici pregresse, ma in sostanza si nutre del suo stesso fare, non ricorda nulla d'altro, niente che non gli sia in quel momento tra le mani: è la regola del fare che il mestiere insegna - lui sì! - giorno per giorno. Le regole generali, per loro non c'è mai tempo! 










Macchine Matematiche | theatrum/macchine | etc Che cosa sono le macchine matematiche? Una macchina matematica (in un contesto geometrico) è uno strumento che ha uno scopo fondamentale (indipendentemente dall'uso che poi se ne farà) (..) sono tra gli strumenti suggeriti per l'attività di laboratorio, nella proposta di nuovi curriculi avanzata dall'Unione Matematica Italiana. [N. 1 - Mariolina Bartolini Bussi e Michela Maschietto, Macchine matematiche dalla storia alla scuola  Libro + CdRom, Springer 2006]
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Lo spirito dei tempi
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Zona Rimozione

books.google.it/books?isbn=8847004020


Maria G. Bartolini Bussi, 
Michela Maschietto - 2006 - Mathematics 
UMI 143ss Unità cognitiva 86ss, 118, Utensile (Koyré) 64, 66 ... meccanici 1ss, 65 Strumento (Koyré) 64 Strumento (Rabardel) 66ss 5Due spazi vettoriali U e V ...
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mathesis da scritti di Luigi Campedelli

CONVERSAZIONI SULLA DIDATTICA DELLA MATEMATICA di Maria Giuditta Campedelli


"La difficoltà della matematica non è in se stessa, ma nel modo in cui viene insegnata; laleggenda antica che per apprenderla occorra predisposizione naturale nasce dal fatto che sono trascurate le basi del suo insegnamento; ... esso richiede scienza e arte, sapere e saper fare"Y. H. Herbart (1776-1841)
Siamo, e tutti lo sanno, in un momento di transizione verso una nuova struttura del nostroedificio scolastico, rivisto e modificato e in ogni ambito disciplinare si sta portando avanti unvivissimo dibattito su competenze e nuclei fondanti. Non è di questi temi che intendiamo discutere; vogliamo piuttosto riflettere su quei principi di base nella didattica, e in particolare in quella della matematica, che sono irrinunciabili; nonpossono quindi essere disattesi e sopravvivono a qualunque riordino e mutamento. Cisoffermiamo su tali temi rivolgendoci a chi lavora nella scuola da tempo per rinfrescarne lamemoria, a chi è entrato nell'ambiente da poco e soprattutto a coloro che, di laurea recente, siaccingono ad affrontare il difficile e affascinante compito di insegnare. Le idee che esporremo provengono da studio, riflessioni, pratica sul campo. Alcune osservazioni,delle indicazioni, certe proposte sono il frutto di una lunga consuetudine di lavoro portata avantiall'interno e con la collaborazione del Nucleo Ricerche Didattiche, che opera presso ilDipartimento di Matematica "U. Dini" dell'Università di Firenze. Molte considerazioni sonoriprese, perché totalmente condivisibili, condivise ed ancora del tutto attuali, da scritti di LuigiCampedelli, e ne riportano in forma sintetica alcuni aspetti del pensiero sulla scuola e i suoiproblemi [1]. A partire dagli anni cinquanta, per un quarto di secolo circa, Egli è stato uno deglistudiosi di "Didattica della matematica" più attivi a livello europeo. 
La matematica e la scuola E' ben noto che nelle scuole s'insegnano diverse materie, non certo con lo scopo di faredegli specialisti. Tutte quelle discipline, ciascuna per le proprie caratteristiche, e nel loro insiemeper le reciproche integrazioni, contribuiscono a sviluppare in modo compiuto la personalitàdell'allievo. Così la preparazione letteraria non vuole necessariamente creare degli scrittori o deilinguisti; la filosofia non è destinata a generare dei novelli filosofi, la storia degli storici, lamatematica dei matematici, la fisica dei fisici; ecc .. Solamente la lingua materna e la matematica sono argomento di studio in ogni parte del mondo, inogni istituto scolastico di qualsiasi tipologia; costituiscono infatti entrambe il veicolo che consentedi inserirsi nella tradizione culturale dei diversi popoli e la loro conoscenza è uno fra gli elementidi maggior valore sociale. Hanno la peculiarità di poter adeguare i propri contenuti a ciascunlivello scolastico, poiché sanno rispondere alle esigenze di tutte le età. La matematica risente talora di qualche "moda" scientifica che ne porta a privilegiare l'uno ol'altro capitolo; progredisce però nel suo cammino non legata ad alcuna ideologia politica e simantiene al di sopra di ogni mutare di costumi. Appartiene nello stesso momento al campo umanistico e a quello scientifico. Nasce infatti,costruzione di puro pensiero come la poesia, la musica ed ogni altra forma d'arte, dal desiderio ditrovare un' interpretazione per la realtà, che dunque suggerisce alla mente attività matematiche perrappresentarla. Così una collezione (o mucchio, o insieme) di oggetti distinti ha portato, all'iniziodella civiltà, a grandezze discrete, cioè i numeri; il filo teso, la superficie di un lago hanno fattopensare a grandezze continue, e dunque hanno suggerito i primi passi alla geometria. La nostrascienza ritorna poi alla realtà attraverso le molteplici applicazioni, per allontanarsene ancora,presa da nuove indagini teoriche. E' per tali motivi che si può parlare di due suoi aspetti, quello speculativo e l'applicativo, ches'intrecciano continuamente, essendo motivo di reciproco progresso. La visione della matematica scolastica troverà un giusto equilibrio fra le due facce. Si deve tenere presente che la speculazione matematica è elemento intrinseco ed essenziale allaformazione umana, non meno di alcun altro tipo di studio; fornisce un mezzo insostituibile per uncompleto sviluppo della mente, con effetti sulle caratteristiche della personalità, dal momento checrea nell'individuo capacità di riflessione, di equilibrio, di obiettività di giudizio. Per questo riteniamo si debba realizzare un insegnamento in cui, ovviamente avendo presenti l'etàdei discenti e l'indirizzo da loro scelto, si riesca a far comprendere a grandi linee l'essenza delmodo di procedere del pensiero matematico, ossia che i vari capitoli sono costruiti basandosi supremesse (assiomi) da cui, con metodo deduttivo, si traggono asserti che sono validi poichéconseguenze logiche degli assiomi scelti, fra loro indipendenti e non contraddittori. Insomma lamatematica è una scienza ipotetico-deduttiva, secondo la felice dizione di Mario Pieri (1860-1917).Si guidino poi i giovani a riconoscere analogie in ambiti diversi, in modo da dare loro l'opportunavisione unitaria. Sarà anche un mezzo per affiancare e completare (e nei casi più gravi sostituire) ilvalore formativo delle discipline umanistiche, le capacità d'indagine e di analisi critica che essecreano, il fascino della cultura che esaltano, e la cui attrazione va oggi sempre più diminuendo.L'aspetto applicativo della matematica è comunemente noto, poiché ha senza dubbio applicazionivistose. Gli strumenti di cui dispone la nostra disciplina hanno consentito in passato, e consentonoora, di giustificare razionalmente scoperte proprie di altri campi scientifici, e danno impulso anuovi progressi. Vi sono riflessioni matematiche che accettano, oltre il normale processo deduttivo,anche quello induttivo e intervengono così in ricerche e valutazioni di carattere sociale, facendopreventivi e consuntivi. Nessuno ignora che l'informatica deve il suo stesso esistere e il suo, progredire alla matematica; lemedesime situazioni si ripropongono per la tecnologia, che evolve in modo travolgente e che persua natura è fredda e impersonale, così da sembrare quasi non conservare in sé tracce di apportiumani. La matematica dispone di linguaggio e simbolismo propri, atti ad esprimere relazioni e ad illustrarecircostanze in maniera sintetica. Gli sviluppi algoritmici, anche i più ingegnosi, pur se parteintegrante, non ne costituiscono certamente il carattere predominante; molti lo credono e taleequivoco sorge dal fatto che sono condizionati da studi pregressi, avendo ricevuto un' istruzione incui ha prevalso, ed è nefasto, l'uso delle formule e della sfilza di regole da apprendere a memoria.Ciò ha formato un bagaglio pesante e dannoso, che può aver spento sul nascere qualunqueinteresse. Bisogna insomma, attraverso un oculato insegnamento di questa nostra scienza, esaltarnei valori che producono arricchimento di umanità, comprensione del mondo intorno a noi, e portanoad usare tecnica e tecnologie con consapevolezza. 
Laurea in matematica e insegnamento Richiamiamo ancora una volta l'attenzione del lettore sul fatto che non vogliamo inserircinel dibattito attuale sulla ristrutturazione dell'ordinamento scolastico e sulle riflessioni circa icontenuti disciplinari a la loro gestione per dare ai giovani competenze di carattere generale, oltreche specifiche. Intendiamo invece ricordare circostanze e valori che sussistono al di là delmomento contingente, e lo travalicano. Il laureato in matematica che si dedica all'insegnamento si trova a dover affrontare unaggiornamento costante [2]. Questo presenta due volti: significa infatti ripensare i temi trattati eacquisiti nel corso degli studi universitari nell'ottica della loro gestione in classe e inoltremantenersi al corrente delle innovazioni di tipo culturale e didattico che subentrano continuamentenell'ambito disciplinare che lo riguarda. Relativamente alla prima questione, è certo che le cognizioni di matematiche superiori sononecessarie al docente per presentare quelle elementari [3], ma deve molto studiare per individuare lemetodologie da seguire nel proprio lavoro. E' - diciamo - un'ingenuità il far conto di ripetere quelledei propri insegnanti secondari, per quanto valide fossero, dal momento che gli argomenti e illinguaggio parzialmente rinnovati e il contesto certamente diverso hanno esigenze differenti. La lezione va scrupolosamente preparata, sia per quanto riguarda il capitolo in studio, certamenteda rinfrescare e talora arricchire o magari ridimensionare, sia per il percorso didattico sicuramenteun po' da modificare, perché va sempre adeguato all'ambiente, le cui caratteristiche mutano di annoin anno. Vi sono infatti problematiche legate alla situazione contingente, che il professore deve divolta in volta affrontare e risolvere in prima persona. Una delle attrattive del mestiere consiste nel fatto che, per chi s'impegna con serietà niente è menostandardizzato e la routine è inesistente. Colui che non tiene conto di tali fattori, o non vuol vederequesti aspetti del lavoro nella scuola, è bene non faccia l'insegnante e si cerchi qualche altro tipo diattività. Consideriamo ora l'altra faccia dell'aggiornamento, quella che risponde alla definizione "tenersi alcorrente per quanto riguarda la propria preparazione professionale e culturale" (Devoto-Oli,Dizionario della lingua italiana) e comporta "rinnovamento e revisione in rapporto col progressodei tempi" (Battaglia, Grande dizionario della lingua italiana). Anche se si può far conto su un aggiornamento organizzato a livello istituzionale, essendoriconosciuto quale diritto-dovere (art.282 del T.u. n.297/1994) di chi lavora nella scuola, è benesapere che il professore si deve soprattutto organizzare in proprio, programmando si cioè quelloche si può chiamare "autoaggiornamento", da portare avanti quotidianamente. Talora si rivela utilela creazione di un gruppo di lavoro insieme con colleghi, se si preferisce non procedere da soli: inogni caso occorre mantenersi al corrente per realizzare in classe un' opera produttiva e vitale, nonfiacca, monotona, poco significativa, superata dall'evolversi della vita intorno. Chi insegna cercherà di frequentare le biblioteche e in particolare, se è possibile, quelle presso lesedi universitarie, dove potrà trovare testi e riviste di didattica, che è necessario conosca e leggaattentamente perché non di rado vi sono spunti cui prestare attenzione e sui quali discutere con sestessi e con altri. Le riviste sulla scuola e i suoi problemi offrono interesse anche quando non sioccupano esclusivamente di matematica; la lettura di scritti su problematiche culturali e didatticherelative ad altre discipline costituisce un' ottima occasione per ampliare i propri orizzonti. A ciòpotranno inoltre contribuire le vaste bibliografie ben aggiornate di cui solitamente talipubblicazioni dispongono. E' molto importante avere notizia sia di quanto si va studiando e proponendo come metodologied'approccio e di gestione di temi, sia dei nuovi sussidi informatici che bisogna valutare conattenzione, senza fervori avventati né diffidenze eccessive. Da qualche tempo vengono pubblicati, quasi sotto forma di romanzo, libri di storia della scienza, ein particolare della matematica, e opere di divulgazione; fanno seguito, in forma letteraria diversa eforse tutto sommato più rispondente al gusto del lettore d'oggi, a testi molto belli e noti di alcunedecine di anni fa. Si trova notizia di tali nuovi volumi, oltre che ovviamente in libreria, anche inalcune delle più attente riviste di didattica e talora persino su quotidiani e settimanali. Si tratta discritti che hanno lo scopo di soddisfare curiosità per lo più sollecitate dai media, che anche inquesto campo hanno il potere di indirizzare l'opinione pubblica; debbono ovviamente interessare idocenti che li discuteranno insieme con i loro allievi, per instradarne il gusto e le capacità critiche.L'aggiornamento è quindi elemento intrinseco della vita dell'uomo di scuola: richiede molto tempoe un serio impegno, non ha senza vincoli imposti e comporta responsabilità individuale. Costituisceuno stimolo a continuare, o ritornare, a studiare: è piacevole muoversi in mezzo ai libri e sapersenevalere per far loro dire quanto interessa. E' poi anche l'occasione per riflettere con una maggiorematurità su temi già acquisiti e per ampliare la propria cultura. Concorre a realizzare un buonlavoro in classe e ciò - è noto - ricompensa e gratifica. 
I libri di testo Occorre che gli insegnanti abituino gli allievi ad avere confidenza con i libri. Il testo dimatematica, strumento di lavoro indispensabile, deve essere un volume come un altro: scrittobene, chiaro, piacevole a leggersi, un amico di chi lo tiene fra le mani, che si vuole conservare ilpiù a lungo possibile; anche se il giovane lo frequenterà per un tempo relativamente breve, resteràa sua disposizione, familiare e accessibile, per ricordare cose magari sfuggite dalla memoria. Sarebbe bene che la prima lettura avvenisse in classe; vi si ritroverà, almeno parzialmente, quanto ègià stato spiegato. Il docente evidenzierà l'auspicabile precisione nel linguaggio con cui sonopresentati i concetti, e così saranno nuovamente discussi e puntualizzati. Magari si farannoosservazioni critiche. Non condividiamo l'abitudine propria di parecchi professori di mettere nelle mani dei ragazziappunti scritti delle proprie lezioni. Si sminuisce in tal modo l'importanza di imparare ad orientarsisui libri, di sentire una voce diversa per proposte che sostanzialmente sono le medesime. Poichéun'opera scientifica ben impostata non indulge in parole inutili, né eccede nella sintesi, educa anchead esprimersi sia oralmente che per scritto. Viene il momento, per chi lavora nella scuola, di dover procedere alla scelta del testo [4], può darsiper il desiderio di disporre di un supporto didattico più aggiornato, o per la necessità di sostituireopere per vari motivi non soddisfacenti. Solitamente ciò accade dopo una routine faticosa disupplenze che ha dato luogo a incontri con ambienti dalle diverse caratteristiche e quindi ha fattoconoscere volumi di vario genere già selezionati da altri, che ben difficilmente rispondono alleproprie inclinazioni e idee. Affrontando il problema, colui che insegna si trova di fronte a un compito molto delicato e per ilquale non ha mai avuto una preparazione specifica; dovrà basarsi sulla sensibilità soggettiva,tenendo presenti le esigenze culturali e la recettività dell'ambiente in cui si trova ad operare. I librisui quali ha a suo tempo studiato sono per molti riguardi certamente obsoleti e non costituirannoaltro che un suo possibile riferimento personale. Non è gli è facile, nella vasta pubblicistica e sottoposto ad incalzanti inviti pubblicitari, scoprire eselezionare ciò che cerca; occorre sappia stabilire confronti e trovare pregi e difetti, spessodovendosi contentare di scegliere non ciò che soddisfa, ma quanto è meno sgradevole. A questoportano motivi contingenti, quali l'uniformità di adozione fra le varie sezioni o altre tradizioniambientali consolidate; e non è affatto giusto. E' ovvio che non si possono indicare criteri generali, validi per ogni docente ed ogni scuola;tuttavia vi sono fattori dall'esame dei quali non è consentito prescindere. Si comincerà dagli indicatori editoriali: il nome, o i nomi, degli autori; se sono accompagnati dafama pregressa, o dalle loro qualifiche professionali, ci si potrà accostare già con una qualchefiducia, o magari con remore non di poco conto. Importante è sapere l'anno di edizione e se si trattadi prima uscita, o revisioni successive: il giudizio che se ne può trarre è variegato. Una primaedizione, con il sapore della novità, si presenta certamente attuale nei contenuti, pur se piùfacilmente suscettibile di contenere sviste o, ancor peggio, errori, che in una ristampa quasicertamente non si trovano. Se è una riedizione successiva ad una prima molto anteriore,probabilmente l'opera, pur avendo avuto in origine molti pregi, è ora in parte superata. Rifacimentie ammodernamenti di "classici" sono quasi sempre un vero tradimento delle intenzioni delprimitivo autore. Non è elemento da trascurare la veste grafica che, se snella e accattivante ma nonbamboleggiante, favorisce lo studio; hanno inoltre importanza il prezzo e il peso. Per quanto si riferisce alla struttura dell'opera che spesso, ed è un fattore positivo, è accompagnatada una guida per l'insegnante, è opportuno rilevare se l'impostazione è rigorosamente in verticale(circostanza didatticamente discutibile) o se è consentita, e suggerita, una lettura parzialmentetrasversale; se sono presenti idee opportune quali sono le note introduttive circa i prerequisiti, isuccessivi contenuti, e gli obiettivi; se vi sono, valido sussidio, dei quadri che evidenziano irisultati più significativi. Le letture a carattere storico e interdisciplinare sono indispensabili cosìcome gli esercizi, che occorre osservare dove e in qual modo siano distribuiti. Un indice analiticoè molto utile: i ragazzi debbono imparare ad usarlo. La citazione di riferimenti bibliografici è unaltro motivo di notevole valenza educativa. Né è da sottovalutare l'impatto istruttivo di una formalinguistica accurata ed elegante. E' superfluo dire della necessità che il piano di lavoro alla base del libro deve apparire evidente nelrazionale ordinamento del susseguirsi delle pagine ed essere organico e condiviso da chi adotteràl'opera; questa dovrà costituire inoltre una guida inequivocabile e sicura per l'utente, con unlinguaggio in cui il malinteso senso del rigore [3] non si trasformerà, come non di rado avviene, inmancanza di chiarezza. Riteniamo importante che gli argomenti non siano trattati in modo autonomo e siano inveceevidenziati legami e analogie. Così si osserveranno, tenendo ovviamente ben presenti i destinatari,la loro età e il loro livello culturale, se sono poste in luce le correlazioni fra operazioniinsiemistiche, numeriche e logiche; fra geometria ed algebra; fra probabilità, teoria degli insiemi elogica; fra matematica e altre discipline scientifiche e altri ambiti culturali; fra strumentiinformatici, risoluzione di problemi e gestione di particolari temi sia nell'ambito della geometriache in altri campi di studio. Non si dovrà prescindere da riflessioni sullo sviluppo storico delle ideee, qualora la maturità degli studenti lo consenta, si dovrà tenere conto dell'esigenza di presentareconsiderazioni conclusive sulla struttura logica della matematica, ossia su quello che abbiamoindicato come l'aspetto speculativo della disciplina. In una materia quale la nostra hanno enorme peso gli esercizi, che l'autore, o gli autori, avrannoscelto e proposto in modo da farli risultare il più possibile motivati, e quindi interessanti, bengraduati e costruttivi, non monotoni e ripetitivi. Alcuni guidati per aiutare nel primo impatto, altridi approfondimento, per chi ha già conquistato il necessario sapere; sempre con il risultato, chegratifica l'utente capace e sollecita a ripensare la situazione chi è più incerto. Un'idea abbastanza originale, e forse non sufficientemente recepita dagli autori, è quella di invitaregli allievi ad una "caccia all'errore": si tratta di riconoscere quali sbagli siano stati commessi (il loronumero viene indicato a priori) nello svolgimento dell'esercizio proposto e di cui è indicato ilprocedimento risolutivo che contiene dunque inesattezze concettuali o magari soltanto di calcolo.Ne seguono osservazioni che si rivelano efficaci e costruttive. La validità degli esercizi è dunque da esaminare attentamente, quando si debba dare la preferenzaad un testo scolastico. Alcuni libri privilegiano l'approccio per problemi, e possono dunque essere adottati solo da chi locondivida, altrimenti il disagio cui va incontro è notevolissimo. Per concludere, il docente che ha a disposizione varie opere fra cui individuare quella ottimale, peressere certo di non trascurare elementi di valutazione mentre procede nella lettura, sarà bene tengavicino un foglio dove avrà preparato uno schema nel quale avrà indicato gli elementi su cui fissarel'attenzione, distinguendo i requisiti irrinunciabili e quelli meno significativi. 



Un decalogo per l'insegnante di matematica Quando l'insegnamento di una qualsiasi materia, cioè "l'esposizione e la spiegazione perchéaltri apprenda" (Zingarelli "Dizionario della lingua italiana") può essere, a buon diritto, qualificato"valido"?
Nel 1955 il matematico spagnolo Pedro Puig Adam ha proposto un (che forse si potrebbeaddirittura dire "il") "Decalogo dell'insegnante di matematica", i cui primi cinque comandamenti, evolendo anche l'ultimo, possono essere riferiti agli impegni in classe del docente di qualunquemateria. Tale decalogo, che si presenta in forma compiuta, organica e simpatica ed è ancora oggiattualissimo, sintetizza in brevi dettami quelle che sono le indicazioni che emergono da studi dididattica molto seri e che certamente non si possono qualificare datati. Va dunque letto e meditatocon molta attenzione ed anche, ovviamente, messo in pratica. Abbiamo fatto qualche piccoloadattamento che non ne tradisce lo spirito ma anzi lo esalta e siamo certi che il lettore ne osserveràla modernità e rileverà come costituisca uno stimolo ad una valida riflessione, e una guida. 
I. Non seguire rigidamente un unico criterio didattico. Osservare di continuo gli allievi, eduniformarsi alle loro esigenze. Quando si prepara la lezione e si imposta la trattazione di un tema pensando a come si svolgerà inclasse, si deve prevedere la possibilità di modificare il piano di lavoro, pronti e sensibili a recepirele reazioni degli utenti; ci si saprà adeguare alle loro richieste, disponibili e disposti ad ascoltare leloro sollecitazioni. Gli argomenti dunque verranno organizzati non secondo uno schema rigidoprecostituito, ma adattati alla situazione contingente; si terrà presente che le curiosità degli allievisono continuamente influenzate dall'esterno. La scuola deve saperlo, procedere nel propriocammino attenta alla realtà intorno e non può succedere, anche se qualcuno potrebbe ritenerlamigliore e più comoda soluzione, il contrario. 
II. Insegnare guidando le attività creatrici degli allievi e il loro spirito di scoperta, suscitandoun interesse diretto e funzionale per l'oggetto che è argomento di studio. I ragazzi hanno, per lo più, doti di fantasia e spirito d'iniziativa: le une e l'altro, anche se nonevidenti, possono essere sollecitati e risvegliati. Saranno molto utili per aiutare nel cammino dellamatematica; l'interesse e l'entusiasmo nascono se si procede, sia pure guidati, da soli, non se si ècostretti a subire tutto dal di fuori, come un qualcosa di pesantemente perfetto che si deve accettaresenza discutere. E' allora fondamentale l'insegnante abbia un continuo scambio di opinioni con glialunni e del resto egli stesso può ricavare interessanti suggerimenti dalle loro idee, spesso piene dibuon senso. E' ovvio che non è consentito lasciare che sbriglino liberamente l'immaginazione, male iniziative personali devono essere indirizzate verso la meta. prefissata nell'ambito del piano di .lavoro. 
III. Stimolare negli allievi, per quanto è possibile, la capacità di autocritica e la facoltà diauto-correzione. La mancanza di autocritica costituisce un fattore negativo in ogni aspetto della vita, né è facileincontrare chi, riconosciuto l'errore, abbia volontà di emendarlo e capacità di farlo. Fra i compitidel docente vi è quello di abituare gli allievi ad esaminare i propri risultati scolastici, perriconoscerne la validità o i limiti; occorre poi che, riflettendo, sappiano correggersi. Chi nelleproprie classi è riuscito a realizzare, almeno parzialmente, tali obbiettivi, ha saputo dare ai giovanie giovanissimi che gli sono affidati uno strumento di vita molto ricco, quale è quello di imparare agiudicare con la propria testa, e quindi a saper valutare se stessi e gli altri. 
IV. Cercare di gratificare ogni allievo con qualche successo personale. . Ogni momento della vita è vissuto con migliore disponibilità e maggiore impegno se offre qualchegratificazione. L'insegnante sentirà il dovere morale di stimolare gli allievi evidenziandone isuccessi personali e di creare delle situazioni atte a valorizzare le capacità di ciascuno. Tutto ciòrichiede, ovviamente, molto tatto e sensibilità. E' questo certamente un modo di procedere cheincoraggerà allo studio anche chi lo affronta con notevole fatica, e potrà far superare loscoraggiamento, fattore del tutto negativo. Si debbono insomma evitare clamorosi insuccessiscolastici. 
V. Non insegnare in modo impersonale limitandosi a trasmettere cultura. Il docente evidenzi gli argomenti più significativi; non si limiti a questo, indichi ai suoi allievi,nello svolgere la lezione, le proprie preferenze nell'ambito disciplinare e il perché di esse. Igiovani hanno bisogno di umanità, e niente ne è privo come un individuo che non manifestiemozioni mentre illustra, o cerca di illustrare, l'altrui pensiero. Chi limita la propria opera e il proprio intervento in classe ad una "trasmissione di cultura", quasisi trattasse di travasare nozioni in altri contenitori, viene meno ai suoi compiti. Egli deve avere ecomunicare entusiasmo, fornire un metodo di studio, che consenta ai giovani non soltanto diacquisire competenze ai fini scolastici, ma di soddisfare quelle curiosità, quegli interessi e stimolidi carattere culturale che sarà riuscito a suscitare in loro e gli altri, che provengono dall'esterno. Nelle secondarie attuali, e sempre di più in quelle del futuro, si tende a creare l'abito mentale versouna visione globale del sapere (si pensi alla terza prova dell'esame di stato conclusivo): si devequindi lavorare non strettamente per ambito disciplinare, ma portare avanti un tipo di studio in cuiavranno grande valenza l'interscambio fra le varie culture e l'opera svolta in équipe. 
VI. Avere sempre presenti le tracce dell'evoluzione della matematica. Questo invito evidenzia la necessità che il docente conosca la storia della matematica, che permettedi presentare la nostra scienza non solo nel suo aspetto statico, ma in quello dinamico [2],trasmettendo una viva e appassionata visione dei processi creativi e costruttivi. Non solo: ladatazione di scoperte che costituiscono tappe fondamentali e che porta a situarle nell'ambito sociopolitico-culturale in cui hanno avuto luogo, contribuisce ad aprire le menti e gli orizzonti deigiovani. Ciò ovviamente non significa seguire in classe il percorso storico, ma realizzare unintelligente equilibrio tra l'argomento matematico e il posto che occupa nello svolgersi delladisciplina. Possono aiutare a percorrere un tale iter problemi ed esercizi letti in lavori di studiosidel passato. Si vedano in bibliografia, quali esempi, i [5] , [6], [7], [8]. 
VII. Non dimenticare che la matematica trae origine dalla realtà concreta e graduareaccuratamente il successivo procedere verso la pura astrazione. Al di là del fatto, scontato, che qualunque sia il livello scolastico i contenuti debbono essere precisie in nessun caso approssimati, senza ombra di equivoco culturalmente parlando (che se il docente,per distrazione o altro, commette errori, deve avere assolutamente il coraggio di avvertirne gliallievi), i temi proposti, gestiti in modo da coinvolgere i ragazzi, saranno appropriati per la loro età.Vi è il momento in cui è indispensabile il riferimento concreto, che del resto non verrà maicompletamente disatteso; l'approccio all'astrazione sarà accuratamente strutturato in passaggisuccessivi, avendo sempre presente se vi sia la necessaria maturità per recepire i concetti. Il bamboleggiare con nozioni ed esempi infantili, il mancato rispetto della indispensabile gradualitànella presentazione degli argomenti e l'anticipare idee astratte quando non vi siano ancora lecondizioni per capirle costituiscono errori nel campo della didattica. Il primo atteggiamento porta asituazioni d'insofferenza, dal momento che non c'è chi abbia interesse quando si tratta di perdere iltempo su questioni che si presentano banali. Gli altri hanno conseguenze più pesanti; allontananodallo studio e alienano le simpatie verso la materia, poiché a nessuno piace fare una faticainfruttuosa di cui non comprende le finalità. 
VIII. Non distruggere l'unità della matematica ed evidenziare i suoi rapporti con il mondofisico e sociale. Il senso di queste indicazioni è evidente: occorre che la visione scolastica della matematica netenga in considerazione sia l'aspetto speculativo, cercando di chiarire la struttura logica dei varicapitoli che la costituiscono ed esaltandone in particolare le analogie di struttura quale elementounificante, sia quello applicativo, in tutti i suoi significati. 
IX. Aspettare che gli allievi abbiano raggiunto un 'adeguata sicurezza nella risoluzione deiproblemi prima di indicare loro l'uso dei procedimenti formali meccanici. Il problema, scelto in modo da apparire interessante agli occhi del giovane studente, puòappassionarlo alla matematica fornendogli motivazioni; gli insegna a "leggere", dato che perrisolverlo si devono individuare ed esaminare attentamente le richieste, distinguere e precisare idati, stabilire le strategie. Dunque ne promuove e coltiva le doti di ragionamento. Il meccanicismo formale introdotto intempestivamente rende inefficace, se non addiritturanegativo, uno degli strumenti didattici di maggior presa sugli allievi, mortificandone la fantasia, lospirito d'iniziativa, le doti di riflessione. E' pur vero che vi sono metodi standard per rispondere adomande standard, ma se ne potrà accettare l'uso quando i ragazzi avranno del tutto recepito ilprocedimento risolutivo; tuttavia si rende necessario verificare abbastanza di frequente chel'automaticità di certi iter non abbia soffocato la memoria dei ragionamenti che ne giustificanol'esistenza. 
X. Curare che gli allievi si esprimano in modo da tradurre fedelmente il proprio pensiero. Questa indicazione coinvolge ovviamente qualunque disciplina: in riferimento alla matematica, neriguarda i due momenti tradizionali nella vita di scuola: quello dell'esposizione orale e l'altro, dellaprova scritta. La prima è usualmente guidata dal docente, che cerca di ottenere che il tema oggettodi studio. venga presentato dall'alunno seguendo un rigoroso ordine logico e con un appropriatolinguaggio. Per quanto si riferisce all'altra, non è il giochetto tradizionale che ha consentito dirisolvere il solito problema, l'applicazione automatica di opportune formule, l'impostazione e losvolgimento di un calcolo più o meno semplice che possono chiarire, all'insegnante ed all'allievostesso, fino a qual punto egli abbia approfondito e fatto proprie le questioni; è indispensabile che ilragazzo spieghi con uno scritto il procedimento che ha privilegiato e giustifichi il percorso. Tuttociò contribuirà a realizzare uno degli scopi di ogni insegnamento: ottenere nel discente capacità diragionare e di esprimere il proprio pensiero avendo idee ben chiare. 



Impostare e svolgere una ricerca didattica Nel lavoro dell'insegnante è possibile ricavare uno spazio che lo rende vivo, pienod'interesse e gratificante e che aiuta a superare certi aspetti sgradevoli, magari anche di naturaburocratica, che del resto sono presenti, in vario tipo, in qualunque attività: è il momento in cui sisente pronto per impostare e realizzare, da solo o con altri colleghi, una ricerca didattica. Si tratta di costruire un'unità almeno parzialmente originale, coerente con la programmazione e,dopo averla strutturata, realizzarne la sperimentazione in una delle proprie classi e, nel caso, inclassi parallele. Non è un impegno di cui sono capaci soltanto pochi eletti, che richiede doti dicultura superiori alla media; occorrono entusiasmo, buona volontà, consuetudine di studio e quindiabitudine a consultare libri, passione. Per impostare il progetto e portarlo a termine in modo soddisfacente occorre riflettere su alcunipunti fondamentali: contenuti, obiettivi, prerequisiti, metodologie, verifiche. E' ovvio che fra i contenuti e i destinatari c'è stretta interdipendenza; il docente terrà inoltre contodella programmazione, entro il cui ambito deve muoversi; né prescinderà dai gusti soggettivi e dallapropria preparazione che dovrà in ogni caso essere verificata, consolidata ed ampliata conopportune letture., Sarà necessario puntualizzare gli obiettivi. Specifico di ogni ricerca didattica è il tentativo diindividuare iter che conducano ad acquisire competenze (ossia conoscenze e abilità operative)distaccandosi dalla maniera tradizionale, per renderla più efficiente. Si realizzeranno così obiettiviinformativi cui si accompagneranno quelli formativi, mai però troppo ambiziosi. Occorre anziessere disposti a ridimensionare una parte o il tutto se, strada facendo, ciò si rendesse necessario;non è però consentito rinunciare ad un'opera incominciata, sarebbe estremamente diseducativo.Procedendo alla stesura del progetto il professore fisserà i prerequisiti di carattere culturale che sirivelano indispensabili; potrà poi pensare di verificarne il possesso da parte degli allievipresentando loro delle schede preparate proprio a quello scopo [9]. Nel rivolgere la propria attenzione alle metodologie, le progetterà in modo da non disattendere glielementi portanti che hanno validità generale e che sono esposti nel "Decalogo" più sopra citato.Poiché il legame irrinunciabile esistente fra argomenti della ricerca e ambiente comporta che i teminon possano essere, pur se gradevoli, estranei ai temi ufficiali del corso, la ricerca s'incentrasull'individuazione di nuove metodologie d'approccio, che propongono percorsi alternativi aitradizionali, utilizzano riferimenti storici [5, 6, 7, 8, 11], evidenziano collegamenti fra capitolidiversi all'interno della matematica [9, l0, 11] e al di fuori di essa, verso altre discipline. Chirealizza la sperimentazione evita quindi la consueta routine; non accetta alcun procedimentomeccanico, e fa muovere i propri alunni guidandoli alla scoperta in modo graduale, così da farentrare in gioco le loro doti d'intuizione e di ragionamento. L'una ne sarà potenziata, l'altroorganizzato. E' inoltre fondamentale, per la buona riuscita, che gli allievi vengano coinvolti e diano tutta la lorofattiva collaborazione. Essi, emotivamente implicati e al corrente del traguardo culturale daraggiungere, esporranno le loro idee, che l'insegnante cercherà in ogni modo di valorizzare,indirizzandole però opportunamente verso le strategie adatte e correggendo tramite ampiespiegazioni le proposte non pertinenti o magari errate. L'approccio ad un medesimo argomento può avvenire lungo cammini diversi [11]: la sensibilitàdidattica, supportata ed integrata, se è il caso, dalle proposte degli allievi, dirà quale sentiero sia piùconveniente scegliere, o magari suggerirà d'imboccarne più di uno.Il lavoro svolto sarà illustrato per scritto dai ragazzi che, riflettendo sulle problematiche affrontate,diranno delle strade seguite e dei risultati. Forse non si renderanno conto di quanto sarà loro statautile questa ulteriore e insolita fatica: è infatti inconsueta per la prassi scolastica la richiesta direlazioni di tipo scientifico. Esse, lette e discusse in classe, potranno far parte del materiale da utilizzare per la verifica, per laquale non vi è una via regia; è però certo che, nel valutare quanto ottenuto in rapporto a ciò che siaspettava, verranno sempre tenute presenti le modalità in cui è stata effettivamente portata avanti lasperimentazione. In certe situazioni il professore propone esercizi, in altre schede [l0]; ne potràtrarre votazioni e anche raccolte di dati a scopo statistico. Tutto quanto ora detto implica un' attenzione particolare e molta riflessione da parte di chi si sentaattratto dall'idea di svolgere una ricerca didattica; potrà impostarla ex-novo, o basarsi susuggerimenti formulati da altri e fame una rielaborazione mirata. Potrà eventualmente ripeterla unao più volte, sempre migliorandola e adattandola. In ogni caso dovrà molto impegnarsi e allora nesarà compensato. BIBLIOGRAFIA
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Più unico che raro


Stéphane Hessel è morto a Parigi il 27 febbraio a 95 anni. 

Si salvò dalla morte con uno stratagemma. (Boris Pacor)

The life story of the famed rocket scientist Dr. Werner von Braun, one of the most brilliant and controversial figures of the space age. Dr. von Braun literally pioneered man's adventure ...[Alla conquista dell'infinito (1960)  Wernher von Braun (original title) Film B&N USA]
 
Boris Pacor, 99 anni, racconta: «Eravamo entrambi deportati nel terribile campo di Dora Mittelbau, dove furono allestiti gli impianti per le bombe V1 e i razzi V2. In quel campo..».Qui l'SS Werner von Braun, the most brilliant and controversial figure (sic), perfezionava  con migliaia di operai-schiavi, con esiti controversi, i missili che volavano su Londra allo stremo.




E tre. Trasmettevano l'atterraggio sulla luna del progetto del Dr. Werner von Braun,  the most brilliant and ex-controversial figure, andai a camminare sulla battigia, mangiai pane e  fichi con i piedi nell'acqua, ero solo. - tutti erano allo show,  deserto assoluto sui lungomare. Non so perchè, ma ero sicuro di non capire cosa ci fosse di notevole e interessante. EventoTv + FantaTecnologia + altre cose, il tutto nei fascinosi anni sessanta italiani pronti a passare la mano ad altri decenni di varia umanità.





Poi finisce che mi laureo e per sfuggire all'IBM [::] vado a Tivoli a fare il prof al Tecnico Galilei, giusto oltre la diga dell'Enel, ogni mattina. I tecnici erano le scuole più misconosciute in Italia, alcuni eccellenti, tutti comunque pieni di gente. A Tivoli i figli degli operai della gomma della Pirelli, i "garantiti", e dei lavoratori delle Cave di Travertino, i "precari". O almeno così risultava dalle assemblee di classe che fiorivano tra gli studenti - lo stipendio a fine mese ma i polmoni disastrati dai fumi neri versus la precarietà e la durezza nelle Cave - con l'istituto che cresceva nei numeri ma allo sbando sulle scelte, se non attrezzato con le banalità retoriche del boom economico e dell'industrializzazione [::]. Se ti occupavi di  Matematica, con o senza frequentare i laboratori di Fisica (le officine, per così dire, erano distanti dalle aule), si poneva subito la strumentalità delle discipline e l'azzeramento delle loro possibilità espressive nel quadro complessivo della società in cui la scuola doveva esprimersi essa stessa. La generale menata dell'  "imparare a scrivere senza aver nulla da dire"[::]  e a "calcolare avendo sul tavolo visibili gli elementi concreti" [::] era pane quotidiano.
Per la matematica un indirizzo servile, di servizio, e alle lettere la gloria eterna, virginale, dello scrivere bene e leggere meglio. Di mondo, sia qui che là, poco o niente, e questo era un bel guaio. Il livello generale decisamente scolastico da cui segue la storia della contestazione e di contro della dissoluzione del discorso istituzionale. La scuola si gonfia come la famosa rana ed il bove della società si allontana verso altri approdi.
Così la tecnica o meglio le questioni delle tecnoscienze, delle due culture, del contesto produttivo e della società democratica, del sapere diffuso, etc vengono rimandate sine die fino all'esplosione del digitale e della globalizzazione che ora rendono evidente il ritardo delle istituzioni culturali e delle altre in generale.4 [::] text mode sovrascritture successiveSe avessi saputo del lavoro di Emma, mi chiedo, sarebbe cambiato qualcosa, cosa? Questo intanto dice molto dei tempi che correvano, dato che io non colsi i segnali che forse c'erano delle aperture timide e limitate quanto si vuole dell'università - e in specie dell'Istituto di Matematica Castelnuovo (Guido) - verso l'esterno. Trovai invece, in ogni modo, più semplicemente Emma e il suo lavoro in libreria con i miei mezzi, nello scaffale striminzito della didattica e della matematica, esercitando il mio vecchio mestiere di esploratore autodidatta, nient'altro; non avevo parole chiave particolari da inserire, culture specifiche da vantare, perchè non ho mai amato la scuola, i suoi campioni, che vedevo come bravi manzoniani; e poi non mi pensavo bene in una biblioteca se non come cane da tartufi, o in un museo, no. Insomma mi piacevano in quel tempo i miei rustici allievi così ben visibili e diversi, meno gli artisti e i liberi pensatori con cui mi accompagnavo da tempo, le loro raffinate nevrosi. Trovai semplicemente alla voce Didattica, alla voce Matematica, alla voce Insegnanti il primo libro di Emma, il primo di cui ho un vivido ricordo; lessi l'incredibile approccio che mi iniziava al mestiere, diretto, semplice da sembrare facile: gli errori, chiamati per nome, degli allievi e dell'insegnante, molto prima dei rimedi ad essi, con le vie regie, i precetti. In soldoni, il calcolo letterale e le frazioni, di sicuro; poi, la geometria. Non che io ne sapessi molto, ma erano il mood della vulgata scolastica dell'apprendimento della matematica. Me li trovavo mio malgrado appresso.Tornai in quella libreria più volte leggendo oltre prima di comprare, non è che col denaro si scialasse, ma poi p'el timor di bucare feci mio il volume de La Nuova Italia.Facevo cose che a pensarci ora mi sembrano lunari, come dare il passaggio alle puttane che rientravano come me all'ora pranzo, passando per tonto (capivano al volo che ero un pò tonto, con la testa per aria e sorridevano benevole tra sè e sè): il fatto era che io non avevo mai lavorato, neanche un minuto, ed il lavoro mi sembrava una specie di luogo da indagare, tant'era curioso. Quest'impronta per me non l'ha mai persa, il lavoro, quella di uno spazio privilegiato con cui la gratuità dell'arte e del pensare avevano soltanto dei debiti, ma niente di più. Ricordo il trucco pesante ormai sfatto delle signore che portavo, la sonnolenza dopo il lavoro e i risvegli bruschi al mattino, ricordo che c'era un mondo da indagare, che aspettava anche le mie risposte,  gli inutili anni dell'università erano svaniti in un amen. C'era Emma sul percorso e quelli che citava, quello strano De Finetti che francamente all'uni non avevo colto, altri che dirò, ma c'era soprattutto il rischio di deludere i mei tosti allievi che incitavo incoscientemente alla riscossa. Capito ora da quali distanze sideree vi parlo? Sovrascrivo il primo testo di stamane premendo il tasto aggiorna come se fossi io il lettore che infila nel testo i suoi pensieriUmberto Galimberti

Qui è l'essenza del «pensiero unico» dove i criteri di valutazione sono «produttività»,«efficienza»,«calcolo»,accanto ai quali  non ci sono pensieri alternativi o, se ci sono, sono pensieri marginali, ciò intorno a cui non accade mondo. Penso ai pensieri  «filosofici»,«teologici»,«poetici».Sono pensieri possibili, gratificanti, ma il mondo non si organizza a partire da questi  pensieri. Allora qui la prima domanda che si pone è questa: siamo consapevoli che la diffusione anzi l'egemonia dell'economico, indicato esclusivamente dal denaro, possa costituire l'unica forma di pensiero a cui educare tutta l'umanità? E ancora: non è proprio qui il luogo decisivo del fallimento etico? Se tutti pensiamo in termini economici, che spazio c'è per un pensiero altro che non sia quello economico? E l'etica è un pensiero altro. Abbiamo stabilito prima un nesso tra tecnica ed economia e lo abbiamo individuato nel«mercato», che è divenuto così razionale da  eguagliare la tecnica che è la forma più alta della razionalità raggiunta dall'uomo. A lei subordinata è l'economia che io  considero ancora un'espressione «antropologica», perché ancora soffre di una passione umana, da cui è esonerata la tecnica, che  è la passione per il denaro. 
Mi chiedo: in un mercato tecnicizzato è ancora consentito «agire» o non resta altro che «fare»? Colui che opera in un apparato «agisce» o «esegue»? E qui non penso solo all'impiegato, ma anche all'imprenditore che è a sua volta privato della possibilità  di «agire» perché deve «eseguire» cioè «seguire» azioni descritte e prescritte dal mercato. A questo punto se «agire»vuoi dire  compiere delle azioni in vista di uno scopo, e «fare» vuoi dire invece eseguire azioni già descritte e prescritte dall'apparato,  che nella fattispecie è il mercato, allora come possiamo introdurre un' etica, là dove nessuno più «agisce»,perché tutti si  limitano a «fare» e a «eseguire»? Mi vengono in mente quelle risposte che i generali nazisti davano quando venivano catturati e processati. Si chiedeva conto  della loro condotta ed essi rispondevano: «Ho eseguito ordine».Qui abbiamo un esempio di cosa vuoi dire passare dall'«agire» al  «fare». Perché colui che fa non è responsabile dei fini ultimi. Se io lavoro in una banca e questa banca, per ipotesi, sovvenziona la  produzione delle armi e la sua esportazione io, impiegato, non sono responsabile:  primo perché non sono tenuto a conoscere i  fini ultimi, secondo perché, seanche li conoscessi, non sono autorizzato a prendere posizione. Allora qui io «faccio», ma non  «agisco» più, perché i fini mi sono sottratti. 

Ecco,se per noi ormai l'«agire» si riduce a «lavorare» dove il lavorare consiste nella pura esecuzione di azioni già descritte e  prescritte, io sinceramente per l'etica non vedo alcuno spazio. Non disponiamo di un' etica all'altezza della tecnica e  dell'economia globale. Qui bisogna incominciare a pensare.
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la laurea per vivere meglio




Crosetto, qual è la verità?  Lei, imprenditore e deputato: che motivo aveva di dire che...  «Lasci stare. Mi spiace. Ma lo ammetto: ho ceduto, sono stato debole...e ho raccontato una piccola, innocente bugia».

La laurea per dare forza al discorso, la laurea come corpo contundente, la laurea come   casa, la laurea per avviarmi nella notte, la laurea per vivere meglio, la laurea per andare nella  notte d'inverno (..)  Abolire il valore legale del titolo di studio in Italia?!?   +  7) Abolizione del valore legale della laurea. + 8) Abolizione dei concorsi pubblici per l’accesso alla docenza + etc



NOTE E MENO NOTEFeci un fuoco, l'azzurro m'aveva abbandonato,Un fuoco per essergli amico,Un fuoco per avviarmi nella notte d'inverno,Un fuoco per vivere meglio.
Quel che a me il giorno aveva dato, ho dato:Boschi, siepi, campagne a grano, vigne,I nidi e i loro uccelli e le loro case e le chiavi,Gli insetti, i fiori, i mantelli, le feste.
Sono vissuto al solo crepitio delle fiamme,Solo all'aroma della vampa;Ero come una barca che nell'acqua chiusa cala,Come un morto io avevo un elemento solo.On 2005-06-19 16:53, Tonino wrote: 32 Visitatori(e) e 8 Utenti(e) nel sito. [Per vivere qui (Paul Éluard "Poesie", Einaudi,Torino,1966)]
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la voce del narratore


Emma racconta, non si nega dal dire quel che fanno intorno a lei, quel che lei stessa sollecita, ed accoglie.Una (brava) insegnante sul giornale osservava come e cosa si scriva nelle aule scolastiche, ricordando analiticamente le varie forme divenute prassi della didattica dell' italiano (ilsole24ore, 24 feb. 2013) e riflettendo sul valore del vituperato Tema d'Italiano, puntualmente, ma - è un caso? - lei non consiglia di scrivere (di) matematica.. La ignora soltanto, così rimane il dubbio che lei non abbia dimenticato o tralasciato, ma che semplicemente lei stessa non scriva matematica: o addirittura che pensi che la matematica non si scriva! La matematica si "autospiega", no?
Stavo rileggendo per diletto nell'edizione de I numeri  di Emma con la copertina azzurra di molti anni fa, non solo gli incipit delle sue partizioni, ma proprio la narrazione dell'esperimentare, del matematizzare; ho pensato di trascrivere certi passi della sua prosa scabra, diretta, illuminante (lo farò), ma intanto irrompe il ricordo di quel ragazzo allievo di Emma che dice: “io voglio stare in un gruppo che fa qualcosa di geometria analitica”.  Lo psichiatra gli dice: ” ma perché sceglie un argomento cosi difficile?” “Perché - gli risponde – io in geometria analitica mi sento tranquillo; so dove tenermi”.Provate a dirlo voi altrimenti, provate a scrivere la matematica tutti insieme e globalmente come fa la letteratura della poesia, portandosi dietro il senso sia delle cose da scrivere che del come scriverlo. Capirete perchè a dodicianni, come a trenta e a cinquanta si può e deve fare analitica a parole e numeri e simboli, transcrivere quantità e luoghi e frasi tutte insieme su un foglio e magari linearmente... E quella scrittura lineare da cui i poeti visivi (conoscete i calligrammi?) e sonori (conoscete Adriano Spatola?) sono in fuga, per la scrittura matematica può essere una meta decisiva, che sia un bene ripercorrere la strada in direzione inversa. Lo sforzo di dire tra le righe, non solo descrivere, analiticamente i processi e gli algoritmi della simulazione matematica, scientifica.



Geometria Intuitiva - Emma Castelnuovo - Ed. Labor - 1966


$ 6400Artículo usado | Capital Federal (Caba)















didattica-delle-150-ore Il punto di partenza dell’apprendimento deve essere il problema [::], non la teoria [::] bella e fatta, e la prima soluzione [::] deve essere escogitata costruttivamente [::]. 

Ricordo la Geometria Descrittiva e il fascinoso metodo ultracentenario  - "io in geometria descrittiva mi sento tranquillo; so dove tenermi " avrei cantato mentre nello Stivale scendeva come una peste coi lanzichenecchi la cortina buia di una matematica che solo i francesi avevano saputo organizzare [Bourbakisti o semplicemente dei nanerottoli del pensiero?] come  fanno col culturame che chiamano scuola - e gli italiani, poveretti, importare con sterminate algebrerie: le salmerie, appunto, seguiranno.Disastri irrecuperabili per noi, mentre in Francia così com'era arrivata la calamità, con un colpo di penna il Ministro Burocrate d'Eccellenza l'ha poi cassata in un fiat e noi ce la siamo tenuta in coda ancora per un pò...ma il male era stato fatto. Ed ecco perchè in Italia Emma Castelnuovo sia stata decisiva nel tenerla alta nella realtà, ben in vista, e non solo lei per fortuna.



[forum di discussione] Inoltre, in certi "bourbakisti" si nasconde il fatto che non hanno minimamente capito loro stessi le intuizioni alla base della matematica che spiegano! Cosi', persino il matematico scarsetto, puo' esporre teoremoni, definizioni etc. nascondendo tutta la sua ignoranza e incapacita' dietro al formalismo, con la scusa che la matematica formalmente perfetta si "autospiega". 
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La Passione del Canto con Mastro Sergio & Sabine





LEARNING MACHINE 31 marzo 2000  L'allestimento ridefinisce lo spazio del salone monumentale della Biblioteca Angelica di Roma. Dal video si verifica come il pubblico viene coinvolto nella disposizione del palcoscenico come testo a fronte dello stupendo Coro del CIMA di Sabine Mielke Cassola e Sergio Seminovitch, di Piero Leone, di Francesca Cerocchi. [ Settimana della Cultura 2000 il Polo Sbn delle Biblioteche Pubbliche di Roma ] Il lavoro con il coro di Sabine e Sergio visto con Piero e Francesca è stato al passaggio del secolo il punto più vicino all'idea di laboratorio di Elio Pagliarani e Videor inseguito negli anni 90. La community del diletto, l'alta competenza di alcuni, la passione dei più. Un'attività ad alta intensità che le nostre tecnologie sfiorano e non riescono a mutare nella sua forte ispirazione di fondo. Il coro, quel coro ad esempio, era un modus operandi che la rete saprebbe portare perchè è esso stesso rete di relazioni e di comunicazione.






31 marzo 2000 Passione e Canto: Coro del CIMA  di Sabine Mielke Cassola e Sergio Seminovitch,  di Piero Leone, di Francesca Cerocchi  alla Biblioteca Angelica di Roma.  Con Costantino Sigismondi, Sandro Cappelletto, Antonio Barbieri.   L'ospite  #t=00m02s  Coro da camera  #t=04m20s  Costantino Sigismondi  #t=37m52s  Sandro Cappelletto  #t=72m00s  Piero  #t=97m22s  Coro Grande  #t=101m20s  Sabine  GRAN FINALE  #t=110m14s
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[Numeri di serie] in geometria analitica mi sento tranquillo


Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni Firenze

    Ora, con questi ospiti universitari, avevo un aiuto per organizzare un’esposizione. E la prima volta di questa esperienza eccezionale è stata nel 1971. I miei quattro giovani universitari erano: Lucilla, Daniela, Fulvia, Raimondo. E’ assieme a loro che decido fin dall’autunno del 1970 di organizzare un’esposizione da tenersi a maggio “71.   Parlo di questa idea nelle varie classi , dicendo che ci saremmo riuniti, a gruppi, due tre volte nel pomeriggio, ma che la partecipazione era facoltativa. E così, d’accordo con il bidello che abitava nello stesso edificio della scuola, il portone si apriva alle quattro per qualche minuto per fare entrare; veniva poi riaperto dopo due ore per l’uscita.

C’erano dei ragazzi che venivano da lontano…”Che fai - mi ha detto mamma -Ti strozzerai a mangiare così in fretta!” Io ho detto:”che importa? Pensa, oggi c’è matematica!” Così Massimo di 11 anni. Così tutti.


Si colgono, davanti al portone, questi dialoghi:”te, dove vai? Io vado a “quadrighe”, da Fulvia; io faccio “probabilità” con Daniela; io….”. In quell’anno c’era, come spesso accade, un ragazzo con qualche problema psichico, per cui mi sono trovata a lavorare con uno psichiatra.Quando si tratta di scegliere l’argomento da portare all’Esposizione, ognuno era libero nella scelta, quel ragazzo dice: “io voglio stare in un gruppo che fa qualcosa di geometria analitica”.Lo psichiatra gli dice:” ma perché sceglie un argomento cosi difficile?” “Perché - gli risponde – io in geometria analitica mi sento tranquillo; so dove tenermi”.Ecco il valore di un indagine psicologica che può avere un esposizione.





Alla fine di quest’anno scolastico una cinquantina di ragazzi è stata inviata ad esporre a Milano, presso l’OPPI (Opera Preparazione Professionale Insegnanti). Siamo andati in pullman , e sono venuti anche quattro studenti universitari. Era bello: si notava, in quel viaggio il diverso ambiente sociale dei ragazzi: qualcuno non era mai uscito da Roma, altri erano andati anche all’estero. Allora, nel lungo viaggio, li ho conosciuti veramente. 






Sono loro che hanno scritto quel libro “Documenti di un esposizione di matematica”, titolo a cui hanno voluto aggiungere “ da bambini a uomini ”.
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[Numeri di serie] i ragazzi avevano finito la Scuola Media

Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni Firenze


L’esposizione del ,74 ha avuto un seguito importante: le terze sono state invitate a Bruxelles dall’Ecole Decroly nel settembre , 74, quando i ragazzi avevano ormai finito la Scuola Media. Viaggio in treno offerto dal Ministero degli Esteri.


A Bruxelles, e poi a Losanna; i ragazzi erano ospiti di famiglie di loro coetanei.


Gli allievi erano 35 e noi, gli accompagnatori, eravamo sette, e cioè: Mario Carrozza, un bidello genio della tecnica che ci aveva sempre aiutato per costruire i modelli, e poi Mario, Raimondo, Paola , Carla, Daniela V.





Un viaggio bellissimo, fatto a tratti per vedere qualcosa Roma_Lucerna_Strasburgo _Lussemburgo_Bruxelles.




Arrivati a Bruxelles, tabelloni e materiale sono stati esposti per due giorni all’Ecole Decroly, utilizzando le lingue più varie parlate all’italiana.

E’ Paul Libois che ha presentato l’esposizione a Professori e studenti di Bruxelles.

Ha detto : “A nome di tutte le autorità Belghe, io ringrazio questi ragazzi di Roma che hanno fatto un viaggio tanto lungo per venirci a spiegare i loro bellissimi lavori di matematica” .


No, questa presentazione , non se l’aspettavano davvero! Poi, dopo Bruxelles , partiamo per Roma via Losanna per esporre anche in questa città. Ci aveva invitato il direttore dell’insegnamento secondario, Georges Dind.








Mentre si tornava a Roma notiamo che i ragazzi erano davvero cambiati; era stato il viaggio, la conoscenza di altri ragazzi di altre scuole, era stato il loro lavoro ed il loro impegno.





Non erano più i giocherelloni del viaggio di andata. Ed anche noi, forse, eravamo cambiati.


chiose ad Emma: i viaggi d'istruzione, il bidello, viaggio a tratti, formazione degli insegnanti, gli studente universitario, i lavori di matematica, e altro..
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Laboratorio e didattica nell'università



Quel che ho desiderato tutta la vita è esprimermi (Miller, Tropico del capricorno, ed Feltrinelli)


{[La redazione, idee e metodi (dell'editor)] Community & Rete}




_alessia mi dice di avermi recuperato alla parola (e all'arte) ricoperto di web, occultato dalla prosopopea tecnologica, buttato lì tra le "materie" di informatica: tutti i torti non li ha, of course.  _il web e l'editing sono vissuti come sinecura dell'informatico, o peggio del riciclato di varia estrazione (giornalista senza casa, grafico di grandi ambizioni ma di scarso costrutto, politicante, maghetto dell'advetising de noandri, illuminato d'er movimiento) che trova nella "rete" multimediale lo spazio che altrove gli è negato.  _per l'editor che ero, invece, la rete senza aggettivi è l'emittente degli emittenti (cfr. barthes a proposito) che altrove lo scenario politico italiano asfittico e provinciale mi negava.  _portatore di una cultura pop il mio editor anelava ad una lingua largamente condivisa ma non per questo meno ardua e ambiziosa.  _il mio stesso atteggiamento personalistico che questa discussione ben interpreta è frutto di un'adesione semplice e diretta alla pratica della scrittura che in età dorata ebbi ad intraprendere...Quel che ho desiderato tutta la vita è esprimermi (Miller, Tropico del capricorno, ed Feltrinelli)


Unical_Filosofie e Scienze della Comunicazione - DIDATTICA : Indice » » [swe] Sistemi di web editing 
Inserito 15-01-2006

"ma mi tolga una curiosità.. a che gioco sta giocando l'editor? scusi se sono troppo diretto, ma sembra che tutti questi nuovi moderator nella storia di MaL non ci siano mai stati, e lei sembra troppo intelligente per rischiare in modo così evidente senza un qualcosa sotto (Andymusic docet: si sapeva che avrebbe fatto in quel modo, quindi perchè???).." mondoailati-la-redazione-nel-reference-2006
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Baldung Grien
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Social media per "secchioni"
Se aspiriamo a un servizio tradizionale, e lo scopo è solo quello di velocizzare le ricerche e condividere documenti, lo strumento più adatto è 
Mendeley, un misto tra un servizio di condivisione bibliografica e un servizio di “content curation” accessibile anche attraverso le apps per Android e Ipad. In alternativa c’è il suo alter ego “open” 
Figshare, che ha le stesse caratteristiche, ma dove la condivisione è rigorosamente con licenza Creative Commons.


Per chi, invece, vuole addentrarsi in un network professionale il posto giusto è 
Academia.edu, uno strumento sicuramente più completo che permette di selezionare gli interessi di ricerca, condividere articoli, seguire temi e persone, visualizzare le statistiche delle visite ai propri contenuti e avviare collaborazioni. [
Cristina Rigutto]
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Onore al merito

{[ 
più (+) meritocrazia ] più scuola} < la formula vincente
ovvero il cenotafio della scuola democratica e di massa.
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L' Oscar della scuola


  Oscar Giannino Stoppani è un Giamburrasca ricostituente, fa bene alla politica con il suo originale modi di starci. E' riconoscibile e presente da anni, non ha certo bisogno di master e lauree perchè noi si possa dire che ci ha orientato - e aiutato a capire - nell'ostico mondo fastidioso degli economisti.  E' una dimostrazione evidente di scuola attiva nella società, nei media, nella discussione per deliberare che ogni giorno ci tocca.Tema. Perchè è andato a scontrarsi con sue (non richieste?!) dichiarazioni di studio accademico? ...a cui lo hanno impiccato certi suoi spocchiosi partners accademici? (...)

    Perchè Giannino non rivendichi la sua formazione eterodossa e sorprendente probabilmente è un problema suo - ma qui lo faccio anche mio perchè riguarda il problema generale della militarizzazione scolastica statale. La credenza che lo studio scolastico organizzato dallo stato sia la forma da privilegiare . Tutti sappiamo che non è andando a scuola che si apprendono le lingue straniere, che per fare sport non dobbiamo contare sull'educazione fisica, che i ragazzi e gli adulti imparano l'informatica che conta in modo diffuso fuori dall'orario scolastico, che imparano a scrivere attivamente per esprimersi e comunicare sul web anche se in modo discutibile, eccetera: tutti sappiamo che la scuola è un modo vecchio del fare che la società moderna farebbe bene a dismettere.  Le scuole sono le fabbriche tayloristiche dell'addestramento sociale? O no? La visione liberale di Giannino sposa la formazione estesa delle personalità dei fellow citizens, ma il ricatto attivo della nostra società dei bamboccioni de sta zozza società è un canto suasivo anche per i migliori tra noi, è evidente.
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la Bestia

Lo stato della scuola non promette altro, se non una classifica, un computo-metrico. Tanto basta alla macchina, ci si occupi dei corpi in altro luogo. Si vive sempre altrove, del resto, in un mondo novo che riusciamo a intravedere e a disegnare da noi stessi. Può sembrare questo, il lusso dell'esistenza, cosa secondaria e terziaria, opzione ulteriore, non priorità assoluta dell'essere umani: attenzione! così i ragazzi finiscono con il pensare che quel che loro sentono vivo prendere forma nelle altalene dei giorni, questo sia solo una sinecura individuale dovuta al capriccio dell'esistenza – cosa che sappiamo pur sempre vera! - e che non ci sia visione possibile, idea da condividere che vada oltre lo stato di cose esistente.] Zero (in condotta) in tempo reale}




[tubozerouno on youtube] Giorgio Caproni 

Commento al tuo video: Il cane di Giogio Caproni 

 “Lei. / Soltanto ed inequivocabilmente / lei, la Bestia / (l’ónoma) che niente arresta.”















This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2013/02/la-bestia.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



l'Eletto


... o mia Spofa , vieni, o mia Eletta, vieni, replicò 

un' altra fiata a Maddalena quel Verbo;


e fe lo Spofo in volendo quanto prima la Spofa 
In sù quel Colle della fua ...





[ champagne elettorali ] Chiedersi se si abbia una persona - l'Eletto -  che conosciamo bene perchè lo stimiamo e frequentiamo ordinariamente - e solo allora decidere se andare a svuotare il sacco nell'Urna. (Chi ha paura di Wirginia Woolf ?)
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diario di un recupero estivo







[polarprof]  Un ragazzo di terza liceo scientifico figlio di amici ha il debito in matematica.


L'ho seguito negli ultimi due mesi di scuola, senza successo apparente. Onestamente mi sembra che la sua insegnate avesse fissato l'asticella troppo in alto, assegnando nei compiti in classe troppi esercizi rapportati al tempo concesso. In ogni caso il ragazzo aveva delle difficoltà obiettive non semplici che provo a descrivere.

Ciò che mi ha colpito da subito è che sembrava non avere nessuna dimestichezza con la geometria sintetica del biennio. Non sapeva per esempio che cosa sia una corda di un cerchio. Costruzioni elementari con riga e compasso mai fatte. Dimostrazioni dice di non averne mai fatte. Questo mi è sembrato un po' strano, però posso immaginare che nel biennio l'insegnante, proveniente da un lungo curricolo alla scuola media, abbia puntato tutto sull'algebra. E in più mi ha confermato che nessuno l'ha mai portato in laboratorio di informatica.

Altra difficoltà non semplice da gestire: aveva difficoltà a capire il testo degli esercizi, sia per scarsa conoscenza dei termini italiani che per la strana abitudine di non soppesare tutti i termini della frase ma di farsene un'idea approssimativa in base ad alcuni noti. Che avesse difficoltà con l'italiano e la logica mi è stato chiaro anche leggendo alcune risposte a quesiti di fisica, sintatticamente assurde e logicamente inconsistenti.

Problema ulteriore: la precisione nei calcoli. Sbaglia abbastanza di frequente il calcolo con frazioni. Potrebbe usare la calcolatrice ma non l'ha mai fatto; infatti non sa farne un uso efficace.

Problema dell'ordine: ha l'abitudine di sparpagliare i calcoli per la pagina, tanto che risulta difficile per chi arriva dopo capire in che ordine sono stati eseguiti.

Problema dei problemi: appena letto il testo dell'esercizio, e forse non ben capito, parte proponendo un calcolo, senza chiedersi se possa essere funzionale alla soluzione o se abbia a disposizione i dati necessari; in genere la proposta di calcolo si basa sulla presenza di alcune parole nel testo e su formule o procedure note. Questa è un'abitudine che ho riscontrato anche in altri studenti. In genere si fissano sull'obiettivo del problema, lo associano a formule note, ma non si chiedono se hanno i dati necessari per le formule: naturalmente si fermano quasi subito quando scoprono di non averli, però poi rimangono fermi lì.

Problema della verifica: non sa come verificare se i suoi risultati sono corretti  o almeno plausibili. Solo alla fine confronta con il risulato del libro. Purtroppo nei compiti in classe non può confrontare con niente.


Standogli fisicamente a fianco le cose procedono così: lui propone un passaggio; se non va bene cerco di farglielo capire; a volte riesco subito altre ci vuole un lungo giro; se sbaglia calcoli lo fermo e lo obbligo a verificare in qualche modo. Naturalmente qualche miglioramento si nota, però questo metodo non favorisce la sua autonomia. Così mi è venuta l'idea di sperimentare una nuova forma di assistenza, che non so se funzionerà.




Modalità del recupero

Con l'obiettivo di promuovere l'autonomia e l'ordine nel ragazzo, ho pensato di utilizzare strumenti che riducano la vicinanza fisica e invitino naturalmente ad un certo ordine. Per il primo obiettivo ho pensato ad internet e per il secondo ad un qualche editor di testi matematici.
Perciò ho proposto questo: i contatti avvengano per lo più via internet. Siccome il ragazzo appare del tutto digiuno in questo campo, è venuto con il suo portatile a farsi dare istruzioni per l'uso. Come prima cosa gli ho insegnato a crearsi una casella di posta e ad usare la web mail. Poi ho notato che ha installato Word 2007 e ho deciso di farglielo usare per scrivere i testi con cui comunicare: gli ho insegnato a scrivere i testi matematici, cosa abbastanza intuitiva con Word 2007, a salvare i documenti e a spedirli via email. Essendo gli esercizi principalmente di geometria analitica, è nato il problema di comunicare qualche figura: scartata l'ipotesi di scandire figure su carta, ho deciso di installargli e insegnargli ad usare il programma libero di geometria dinamica C.a.R. : in prospettiva ho ritenuto che il suo uso sarebbe diventato utile sia per obbligare il ragazzo a qualche riflessione di geometria sintetica sia a controllare la correttezza dei suoi risultati. Naturalmente mi aspetto che incontri qualche difficoltà nell'uso, da risolvere in futuro parlandosi. Ho installato anche Skype, con l'intenzione di comunicare a voce se necessario, però ho scoperto con disappunto che il suo portatile non ha microfono né webcam, e così ho rinunciato a questa possibilità.
L'uso di Word mi è sembrato appropriato per abituarlo ad un certo ordine di esposizione e a rallentare le operazioni, in modo da avere tempo di pensarci. La mia aspettativa è che non resista molto a questo regime, però non si sa mai.
Come primo esempio ho scelto un problema da un libro che lui non ha, in modo da nascondere i risultati, gli ho fatto scrivere il testo e poi, con un po' d'aiuto, l'ho obbligato a descrivere a parole i passaggi che avrebbe fatto per risolverlo. Dopo di che è andato a casa e sono rimasto in attesa che mi ritornasse il file con la soluzione.





Es.83:
Nel piano 0 determina l’equazione della circonferenza C1 avente diametro AB, dove A(2,2) e
B(-4,2) ; sia C1 il centro. Determinare l’equazione della circonferenza C2 passante per C1 , per 0 e per
D(4,0) e sia C2 il suo centro. Determinare le equazioni delle rette rette t1 e t2 tangenti a C2 nei suoi
punti d’intersezione con l’asse . Detto inoltre H il punto d’intersezione di t1 e t2 , calcolare l’area
del quadrilatero OC2DH.
Piano di risoluzione

Conoscendo gli estremi del diametro trovo il centro (punto medio di AB) e il raggio (metà del
segmento AB). Col centro e il raggio trovo l’equazione della circonferenza C1 .
Per trovare l’equazione della circonferenza C2 metto a sistema i 3 punti. Per trovare il centro
usufruisco della formula (-a/2, -b/2).
Trovo i punti di tangenza mettendo a sistema l’equazione della circonferenza C2 e y=0. Con le
formule di sdoppiamento trovo le rette tangenti. Metto a sistema le 2 tangenti e trovo H.
Risoluzione
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Giovanni Prodi nella didattica della matematica
Uscito il numero di Gennaio 2013 della rivista "L'Insegnamento
della Matematica e delle Scienze integrate" del Centro Ricerche
Didattiche "Ugo Morin" di Paderno del Grappa (TV)-Vol. 36A,
N. 1.
Per l'indice, vedere il sito 
www.centromorin.it -->Rivista-->Indici
- Presentazione (La Presidenza)
- La figura di Giovanni Prodi nella didattica della matematica (di Mario Ferrari)
- Dall'idea di matematica del docente alla didattica... (di Marco Costanzi e Alejandro Cuneo)
- Un percorso per riscoprire i significati algebrici lavorando con le quantità (di M. Mellone, C. Punzo, R. Tortora)
- Informazioni - Recensioni (a cura della Presidenza).
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algoritmìe e forme del presente, again

E gli insegnanti? Didattica di ogni tipo, a piè sospinto, vera/falsa, autentica e autenticata, pur di non vedere che la matematica sono i software i codici le macchine elettroniche i devices digitali: che sono essi stessi La Matematica, e vediamo una buona volta di capirci, caspita.  Matematica diffusa in forme eteromorfe, matematica di grandi numeri, matematica nella realtà diffusa delle cose e indotta ad esistere ben oltre il suo aspetto dimesso tradizionale delle algoritmìe immobilizzate dei suoi signori e nelle forme isolate di ambiti ridotti e speciali.






Sembra di tornare nel tempo lontano, e così ben presente ognor, in cui i Maestri luddisti  c’insegnano a calcolare a penna per cogliere meglio e a fondo il calcolo che le macchine  s’incaricavano altrimenti. Solo compitando si penetrerà l’essenza, dicevano tonti: sostengono i saggi della lunga tradizione che “s’impara ruminando”, contro  l’esperienza rapida che  dice chiaramente come il più delle volte non s’impari neanche, che si sa e basta. Lo sanno le macchine, le cose, le situazioni, i tempi decisi e noi profittiamo del mondo come mai è potuto succedere prima nei tempi.





Qualche buontempone finge ancora di credere che la diffusione di conoscenze matematiche passi attraverso la scolarizzazione, magari quella che va dal grosso al fine  - inteso non come scopo ( il ‘fine’ ) ma come "fin'amor" cortese del matematico innamoraaaato del genere - a costo di perdersene qualche milione di migliaia per strada, cioè nell’andare dal basso in alto, di nuovi adepti (adepti mihi).


La matematica applicata (dunque a se stessa) prende le forme delle cose e dei processi, delle dinamiche interne della produzione di eventi e di spazi, di ogni cosa che permane fissata nei fatti impresssi.
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Dal calcolo alla simulazione




{[
Studenti che progettano (design.rootiers node)] lo studio della fisica di un corpo sostenuto su tre punti.  



Ora vogliamo mettere “in pratica” quanto approfondito dal punto di vista teorico e per fare questo ci avvaliamo del software Rhinoceros e del suo editor di programmazione Grasshopper}.

{[Sherry Turkle (Calcolo e simulazione)] le relazioni che le persone hanno con i computer e di come tali relazioni vanno modificando profondamente il modo in cui pensiamo e sentiamo}. 
Ci sono stati grossi cambiamenti in quel che i computer fanno "per" noi e in quel che fanno "a" noi. 
Ci siamo abituati alla "tecnologia opaca", siamo stati, dice Turkle, "sedotti dall'interfaccia". 
Riflettere sul nostro rapporto con la tecnologia significa riflettere sulla nostra natura umana. 
Il computer è un oggetto evocativo che provoca la rinegoziazione di vecchi confini tra ciò che è reale e ciò che che non lo è; tra astrazione e concretezza, tra umano e non-umano. 
Oggi l'informatica ha poco a che fare con il calcolo e le regole; abbiamo a che fare più con la simulazione, la navigazione, l'interazione; l'immagine del computer come macchina da calcolo è diventata eccentrica e datata. 
Non è più necessario avere dimestichezza con la programmazione per usare il computer. 
Dalla cultura moderna del calcolo si è quindi passati alla cultura post-moderna della simulazione. 
Appena dieci-quindici anni fa, la gente si stava appena abituando all'idea che il computer potesse proiettare ed estendere "l'intelletto" della persona. 
Oggi si va affermando il concetto che il computer sia in grado di estenderne la "fisicità". 
Dal computer "logico" siamo passati al computer "bio-logico". 
Infatti, la tradizionale distanza tramacchine e persone è diventata più difficile da mantenere, perchè gli esseri umani diventano sempre più interconnessi con la tecnologia ed è quindi sempre più difficile stabilire nettamente che cosa sia umano da che cosa non lo sia. 
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La riflessione sulla scuola merita di meglio.


La controprova flagrante che quella dei nativi digitali e' una favola viene dai nonni digitali. Guardatevi intorno: gli alieni sono veramente tra noi. La signora attempata che in autobus fa scorrere il dito sullo schermo tattile dello smartphone, nonno Paolo che fa skype e babysitting a distanza, la zia Pina che programma il navigatore per andare a trovare un cugino a Lecco, la mamma amorosa di Campobasso che grazie alla rete fa consegnare a domicilio la spesa al figlio studente a Magonza. Pensateci un momento. Siete Apple o Samsung o Sony o Google. Il vostro target e' l'universo mondo. Non vi bastano certo i bambini e gli adolescenti. I vostri prodotti sono fatti per essere usati anche da un bambino, certo: e' la frontiera del design totale, che rende la tecnologia trasparente. Se esistesse una specifica intelligenza digitale che solo i nativi hanno, il dipartimento di ricerca e sviluppo di tutti questi Lord Digitali chiuderebbe dall'oggi al domani. I coloni credono fortissimamente che la tecnologia migliorera' la resa scolastica. Ma i rari studi disponibili mostrano che gli incrementi dei risultati scolastici (una delle poche cose misurabili, non parliamo mica ancora dello sviluppo morale e intellettuale delle persone) laddove si usano le tecnologie a scuola hanno due tristissime caratteristiche: sono marginali, e sono correlati con le categorie socioeconomiche. Se vieni da un ambiente culturalmente ricco - e magari ti hanno fatto leggere libri e fatto suonare uno strumento invece che darti il tranquillante della playstation - poi quando hai a disposizione le tecnologie fai faville. Perche'? Perche' le avresti fatte comunque. Come ha detto Kentaro Toyama (Berkeley): non ci sono scorciatoie tecnologiche per un'educazione di qualita'. I coloni digitali hanno bisogno della favola dei nativi digitali per il loro vasto progetto di penetrazione tecnologica fine a se stessa. L'inventore del termine (Prensky) non e' uno psicologo o un sociologo, e' uno che produce videogiochi. Ma la favola e' soltanto una favola. La riflessione sulla scuola, sul suo ruolo nella societa', e soprattutto sul suo ruolo nella vita delle persone, merita di meglio.
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Ingravescente aetate

Questo ablativo assoluto è, di tutta l'allocuzione del Pontefice di Santa Romana Chiesa, Benedetto XVI, al concistoro dei cardinali con l'annuncio delle sue dimissioni da Capo supremo della Chiesa cattolica, questo "ingravescente aetate" ne è il cuore dolente, tragicamente dolente.
La traduzione in italiano è però povera e lontana dalla drammaticità della parola latina "ingravescente". Non so chi abbia fatto la traduzione, ma certo è che se è di mano del Pontefice, tradisce, e molto, l'intensità sconvolgente del participio presente latino. "Per l'età avanzata" è ben misera cosa rispetto a "ingravescente aetate". L'età avanzata è vaga e dice molto poco rispetto al valore semantico di "ingravescente". C'è, nel verbo latino, la forza plumbea della lunga serie di anni che si è accumulata sopra e dentro l'anziano Pastore tedesco, una forza tanto plumbea da gravare fino a farlo soccombere davanti alle sempre più vaste e molteplici prove che la Chiesa cattolica oggi è chiamata ad affrontare e, possibilmente, a risolvere.
Il verbo "ingravesco" è incoativo, cioè esprime, col suffisso in -sco, inizio di azione. Benedetto XVI ha dunque voluto sottolineare come egli abbia cominciato ad avvertire il peso intollerabile degli anni, intollerabile fino al punto da "provare stanchezza" (anche con questo significato il verbo "ingravesco" è adoperato nel latino classico). A voler ancor più dissezionare il verbo, anche la preposizione è molto importante. Infatti, rispetto al semplice "gravesco", 'divenir gravido', "in" contribuisce ad "appesantire" il carico esistente, tanto che il significato primario di "ingravesco" è "divenir 'più' gravido", quindi "peggiorare".
"Il mio corpo/anima - ha voluto dire Benedetto XVI -, nell'età cui sono giunto, non mi permette più di reggere e sostenere col necessario vigore, fisico e mentale, il peso, ormai esorbitante per le mie forze, degli impegni cui le funzioni di Pontefice mi chiamano". E, umano, troppo umano (e certo, così, più vicino anche ad una certa idea laica della Chiesa), ha rassegnato le dimissioni.
Papa Ratzinger, con questo annuncio, è già passato alla Storia, perché sono pochissimi i casi di abbandono del Soglio pontificio prima della scadenza imposta dalla morte. Come è invece avvenuto a papa Giovanni Paolo II, che, bevendo fino all'ultima goccia il calice del dolore e del martirio, si è offerto come icona del Christus patiens.
Due modi diversi di testimoniare il dolore.
"Nolite iudicare". 
Cari saluti
Paolo Fai
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nonno Paolo e la zia Pina




venerdĂŹ 15 febbraio, dalle ore 15,30, il convegno
"Come apprendono i nativi digitali. Indicazioni per insegnanti e genitori",Â soprattutto da parte dei
{ragazzi nati dopo il 1998Â [Sondrio o son desto?(un gruppo massimo di 25 professori)]},
i cosiddetti nativi digitali.




Qui i coloni digitali ringhiano ancora di piu', perche' loro si' che lo sanno: la colpa sarebbe degli insegnanti, troppo vecchi, quindi refrattari alla 'trasformazione'. Non sarebbero in grado di adattarsi alle abitudini dei nativi, stampano le email, non stanno su facebook e bisogno dir loro come accendere la lavagna elettronica, sono dei bradipi 'gutenberghiani'. Non ci fosse di mezzo l'avventura difficile di una categoria di lavoratori mal pagati che fanno un lavoro eroico per i nostri figli, verrebbe voglia di fare qualche commento ironico su codesti argomenti. Suvvia. L'abitudine a cioccolatini e caramelle non fa si' che i bambini trovino frutta e verdura noiose? L'abitudine a stare in poltrona non vi fa trovare fastidioso l'esercizio fisico? L'abitudine a dire parolacce e a non usare i congiuntivi non fara' trovare noioso il modo compito di parlare della prof di italiano? Possiamo anche decidere di abolire ginnastica, dietologi dalle mense scolastiche, e sinanco il congiuntivo a lezione. La controprova flagrante che quella dei nativi digitali e' una favola viene dai nonni digitali. Guardatevi intorno: gli alieni sono veramente tra noi. La signora attempata che in autobus fa scorrere il dito sullo schermo tattile dello smartphone, nonno Paolo che fa skype e babysitting a distanza, la zia Pina che programma il navigatore per andare a trovare un cugino a Lecco, la mamma amorosa di Campobasso che grazie alla rete fa consegnare a domicilio la spesa al figlio studente a Magonza. Pensateci un momento. Siete Apple o Samsung o Sony o Google. Il vostro target e' l'universo mondo. Non vi bastano certo i bambini e gli adolescenti. I vostri prodotti sono fatti per essere usati anche da un bambino, certo: e' la frontiera del design totale, che rende la tecnologia trasparente. Se esistesse una specifica intelligenza digitale che solo i nativi hanno, il dipartimento di ricerca e sviluppo di tutti questi Lord Digitali chiuderebbe dall'oggi al domani. I coloni credono fortissimamente che la tecnologia migliorera' la resa scolastica. Ma i rari studi disponibili mostrano che gli incrementi dei risultati scolastici (una delle poche cose misurabili, non parliamo mica ancora dello sviluppo morale e intellettuale delle persone) laddove si usano le tecnologie a scuola hanno due tristissime caratteristiche: sono marginali, e sono correlati con le categorie socioeconomiche.
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MatematiCattiva




1-2-3 via! alla tre giorni di Laboratori di Matematica di Marzo, 2013.


M-A-T-E-M-A-T-I-C-ATTIVA









This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2013/02/matematicattiva.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 


Città e Campagna Elettorale



This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2013/01/citta-e-campagna-elettorale.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



on a Möbius Strip


J.S. Bach - Crab Canon on a Möbius StripThe enigmatic Canon 1 à 2 from J. S. Bachs Musical Offering (1747), The manuscript depicts a single musical sequence that is to be played front to back and back to front. #sciencesunday  
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Appunti di Didattica Digitale



Come riportare in classe chi ne è fuori, ovvero Sorvegliare e punire, ricondurre a ragione, domare la belva ch'è in noi. Istituzioni e spirito d'avventura. La scuola come vasca di decantazione.Il video-guida di Giuliani va zappato, tac tac .. tic tic, (min' sec") c'è il rapporto con l'Istituzione letteraria (min' sec") che non è subita ma scossa vigorosamente (min' sec") con spirito d'avventura ripetutamente (min' sec"); a metà del secolo scorso la lezione delle avanguardie artistiche storiche (min' sec"), e la rimessa in discussione dei fondamenti delle scienze, sembrano smarrite... qualcuno riprende in mano con vigore (ndr. La tradizione del nuovo) e la piega a nuove avventure (min' sec"), personali e quindi collettive, la neo-avanguardia. Riflette su un grande fenomeno emergente: l'attenzione al processo artistico.. (min' sec").
Il programma non è unico, dunque, ma solo il fuoriclasse rientra portando lo scompiglio di un "ordine nuovo", sempre che non soccomba intanto.
question:può il video (testo lineare) da solo, oppure il forum di discussione (ipertesto), contenere un discorso?
issues:per es. la scuola, come istituzione del sapere che omogeneizza raziocinando e non solo come vasca di decantazione ed emersione in successione geometrica della varietà singolare di "ogni" studente?i mezzi per contenere la complessità non devono forse prevedere l'esplorazione del contenzioso (espressioni individuali, voci umane, lingue vive e vivaci) prima di pensare a ricondurre a ragione comune (testo scritto) i riottosi?
topics:le istituzioni e l'avventura, la forma-scuola nella moderna democrazia individuale;il programma di lavoro si forma soltanto nella community e non è mai uno solo: è un processo non un prodotto unico e neanche la varietà dei prodotti che vi si generano;




[se insegni]    ti servono i fuoriclasse, quelli che vanno di continuo al bagno ma non perchè hanno la cistite o altro, quelli che se la fanno col bidello e con gli altri vagabondi dei corridoi istituzionali; il gruppo dei fuori-classe serve per prepararsi ad affrontare la plebe ("Mario era ormai vecchio, ma nonostante ciò, aveva ancora l'ambizione di essere lui, e non Silla, a guidare.." ), funziona daquinte del palcoscenico della cattedra.   spesso i fuoriclasse sono eccezionali, a modo loro, puoi pescarci quel che manca al colto e all'inclita, al neofita e all'esperto del campo. puoi ritrovarci lo spitito della Scholae Σχολαί, recuperando il gusto del passaggio, dell'avventura.questo lo devo ad Alfredo Giuliani che aveva trovato i Novissimi sulla linea de La Tradizione del Nuovo a metà del secolo scorso lo spirito delle avanguardie storiche, e da lui ce lo facciamo raccontare, vedi Rosemberg a 7' del video..
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la seconda bi


Three Views of a Secret[a cominciare dalla seconda b di repubblica ]
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il concerto delle voci

di concerto la gente va alle sale / nelle sale di concerto Ă¨ severamente gridato "vietato gridare"
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senza alcun sospetto di impertinenza


'Espressioni da  cocktail party' le chiamerebbe Herzog se qualcuno potesse pronunciare il balletto dei rapporti sociali con delle frasi. Sempre comunque di  espressioni si puo' parlare: da cocktail party, per giunta! E' tuttavia facile, per certi  versi, liquidare l’incontro nella Sala della Sacrestia del bel palazzo ex convento di  suore di piazza in Campo Marzio 42, come un florilegio di espressioni da cocktail party.  Solo per certi versi facile, poi. Perche' perdere, liquidando, la speranza per il  mondo, la fiducia in studiosi come Attardi o come Rodota', in politici come Nappi, in  giornalisti illuminati e dietrologi positivi dell’umano proporsi come Carlini etc. puo' essere  altrettanto grave del non liquidare rendendo qui fatalmente, sulla pagina, in questo  preciso punto del discorso e forse fino alla fine dello stesso, il dilemma segnatamente  letterario prima, capitale poi. 

Del resto, come dice il gentile e studioso Michele  Missikot, presuntuoso sarehbe credere che soltanto dal tentativo sovrumano di superare se  stessi in qualita' di studiosi, di esperti di rete, proprio quando (nel preciso istante in  cui) si crede di averlo fatto - generi il nuovo. «Il nuovo genera anche dallo studio sistematico  scientifico delle cose: senza fretta, gradualmente, al passo con discorsi che non debbono  poi venire a mancare, sul piu' bello». Sacrosanto! caro Missikof Il mondo, sono  certa, gliene sara' grato come sarà? anche grato al buon proposito di aprire finalmente  delle ’consensus conference'  ben moderate, ben condotte, ben-topiche,  ben confezionate animate dal sano spirito della comune lotta contro le ormai sempre piu' inspiegabili  TUT, contro le logiche sempre piu’ illeggittime del mercato... E che ce ne importa, a  noi del cocktail party, felicemente congiunti in un  luogo-bello-prato-ben-curato-intorno-alla-fontana- del-chiostro-con-gente-bella-e-civile-che-prende-atto-della-rete-della-rivoluzione-comunicativa-etc.,  che ce ne importa della ibridazione delle culture, dei discorsi parziali che non hanno piu' ragione di esistere, della 'scienza del  divenire’, etc.? 



Soltanto Gianluca Nicoletti ed io ce lo poniamo stamane: su questa  pagina che avra’ pubblicazione privata e pubblica sulla rete, e in radio in una  trasmissione radiofonica quotidiana (caspita che coerenza)? 

Quando dico "quando ascolto frasi del tipo «L'assessore Del Fattore  propone di aprire delle consensus conference..» mi chiedo se non si sarebbe potuto fare  prima, molto prima quando non aveva senso ma percio’ soltanto l'avrebbe avuto", non  sto facendo il verso alla bellissima poesia di Gottfried Benn ’Radio’ ne' tantomeno al  povero giovin Assessore Del Fattore o al giornalista che della proposta si e' fatto  portavoce, sto senz'altro denunciando un malessere: non si puo' dare credito a "chi non  ha, lodando la sete, bevuto l'acqua delle sabbie in un casco"; non si puo’/non si  deve non provare imbarazzo - dopo aver provato l'imbarazzo di scoprirsi ogni mattina  (tuttavia!) ancora in vita, di scoprire che i genitori amano i figli, semplicemente, e che  ci si incontra in autobus, o in ufficio, e che si cammina a braccetto con qualcuno come se  si avessero in mano le sorti del mondo.. - nel fornire cosi’ leggermente soluzioni  senza alcun sospetto di impertinenza, senza stare lavorando neppure distrattamente alla 'scrittura di nuovi criteri' di interpretazione delle cose che  riguardano la rete, Internet, Intranet (che sara', poi?!), la democrazia elettronica, la  generale e la personale percezione dello spazio, il concetto di extraterritorialita che impegna a  riscrivere leggi, a spostare le soglie della leggittimita', a delineare i tratti di  un nuovo costume, di una nuova etica ecc. 



Che ce ne importa a noi che facciamo parte delle  ’nostre brave, miti, fondamentalmente etiche classi medie' dell'interattivita’ reale,  della diretta sul Web, della ’scrittura’ del nuovo media? Questo testo, campo minato, e’/potrebbe essere la soglia dell'assenza di  luogo della positivita’, della concludenza, del fine, della compiutezza, della  'conseguenza’. Loose Tv, con un Server di Seconda Generazione si arresta davanti a questa  soglia, ma vuole sempre varcarla, e lo tentera’ sempre. Soprattutto di restituire,  disegnandolo Netscape-mode, il luogo non soltanto teorico di dibattito  sulla telematica avanzata. 
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slotmachines


Mondoailati a Palinsesto Italia: Macchine per Indicare
la simulazione sostanziale della comunicazione telematica di mondoailati  è consegnata alla parola, per vari motivi, intanto per la struttura del  Nuke che si adotta, che recita discussioni articoli e altri topoi della  parola scritta, al limite del parlato, e poi perchè l'interfaccia  testuale  (vedi google) funziona bene in una struttura sostanzialmente  nominale banale com'è la rete di internet. 

ma soprattutto per la natura stessa della comunità telematica che ragiona in questo sito, e in ogni caso parla.  il luogo infatti è tutto un risuonare di voci, poche facce, piuttosto  suoni e immagini, ma in senso letterale. e comunque ci sono anche  scrittori, vabbè. 



	
 	
 	
 	
 	
 

 	 	
 	 	 	






in particolare è il livello matematico della simulazione a cui si allude con i tre numeri delle slot: un gioco di calcolo, sostenuto di caso in caso dall'algoritmo del software, per sondare insieme proprio la lettiera, per così dire, dello scripting su cui posa il flusso dell'interfaccia. 
trapanazioni, carotaggio, scavo a diversi livelli e analisi della natura geologica dei siti digitali.


come funziona :
 esempio, inviando con l'Ftp l'immagine seguenteelinux_theme/slotmachine3/lom_676_17_2.jpg,
 nella slot, sarà linkata alla discussione 
676 del forum 17 messaggio terzo (per il primo messaggio il numero è 0) 

nell'altra slotmachine sono i nomi la chiave di ricerca: se l'immagine è lomo.jpg, la piccola macchina cerca tutto su "lomo", appunto.
 nel data base dei tools, poi, vi ricordo che c'è  la scheda   completa di script allegati 
ciao nic

Nota: piccole macchine di parole  no(c) mondoailati
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Il futuro nei rettangoli di Emma








«È mai possibile che di teorie ben sottili come il Dna o la fusione nucleare o l'origine dell'Universo, si possa dare un'idea abbastanza chiara anche a chi non ha studiato cose di scienza, mentre invece, della matematica, non si possa far capire nulla?». A porre questa domanda è Emma Castelnuovo, la più audace innovatrice italiana di didattica della matematica, che il prossimo 12 dicembre compirà 100 anni. Si può dire, senza esagerare, che ha speso tutta la sua lunga e operosissima vita a dare risposte positive a questa domanda, formulata nella prefazione di Pentole, ombre, formiche (La Nuova Italia, 1993).
Appena vinto il concorso Emma Castelnuovo fu espulsa dalla scuola, in quanto ebrea. Era il 1938 e gli ebrei romani reagirono a quel sopruso con grande determinazione, riuscendo a mettere in piedi in pochi mesi una scuola israelitica, dove la giovanissima Emma, figlia di Guido Castelnuovo, fu chiamata ad insegnare alle classi magistrali. Accortasi che i programmi di matematica non rispondevano alle esigenze degli allievi prese parte, in piena guerra, ad un intenso lavoro di ricerca che vide un piccolo gruppo riunirsi con regolarità a casa di Federigo Enriques, suo zio, matematico, filosofo e storico della scienza di grandissima levatura.

«Fu lui ad insegnarmi a guardare lo spazio con gli occhi della mente e a considerare fondamentale la storia della matematica nell'insegnamento». Due idee che stanno alla base del metodo che mise a punto dopo appena quattro anni di insegnamento nella scuola media, quando pubblicò, nel 1949, la prima edizione della sua Geometria intuitiva: un testo che ha rivoluzionato alla radice l'idea di insegnamento della matematica ai ragazzi.
Ho avuto la grande fortuna di essere stato suo allievo alle medie e ancor oggi, quando guardo i raggi del sole entrare da una finestra e proiettarsi a terra, non riesco a non pensare che quei parallelogrammi di luce in continuo movimento raccontano le proprietà delle affinità. Sì, perché Emma della geometria, prima ancora di studiarla, ci faceva vedere e toccare con le mani le trasformazioni delle figure. Articolando tra le dita uno spago, ad esempio, ci domandava se i diversi rettangoli di uguale perimetro, che venivamo creando, avessero anche la stessa area. Ed è così che arrivavano tra noi due concetti chiave del suo insegnamento: il caso limite e il ragionare per assurdo. Se infatti allungo la base accorciando i lati dell'altezza fino ad arrivare a zero, avrò un rettangolo di area zero. Ed è proprio questo "non rettangolo", a cui sono arrivato, che mi aiuta a capire le trasformazioni delle aree nei rettangoli isoperimetrici.





Ragionare per assurdo porta dunque a risultati concreti. Del resto, non è ragionando per assurdo che Gandhi immaginò di sconfiggere l'impero britannico con la non violenza e Mandela di costruire una nazione facendo pace con i suoi ex aguzzini? La matematica è molto più vicina a noi di quanto si creda, anche come possibilità di concepire una logica capace di immaginare ciò che non è ancora visibile. Sempre, però, partendo dalla realtà con cui la matematica si intreccia e da un uso accorto dei materiali.
«Le mani sono più democratiche», sostiene Emma Castelnuovo, perché manipolando stecchini ed elastici e muovendo figure sul piano e nello spazio tutti possono arrivare a capire anche gli argomenti più complessi. Bisogna tuttavia «dare ai ragazzi il tempo di perdere tempo», cioè la possibilità di soffermarsi sulle cose. «Nella scoperta matematica la fantasia si unisce alla logica» ed io vorrei «sollecitare il lettore a porsi domande, a cadere in errore e poi a rendersi conto dell'errore, a prendere insomma parte attiva alla lettura quasi fosse un ricercatore».

Così parlano i suoi libri, tra cui La matematica, testo per la secondaria di 1° grado in sei volumi, che resta di straordinaria attualità. Pur presente nel catalogo della Nuova Italia è quasi clandestino nella scuola di oggi, forse perché se ne ritiene "difficile" l'uso in classe e perché richiede agli insegnanti di mettersi in gioco, modificando radicalmente la didattica. Per questo Emma nel 2002, a 89 anni, ha fondato una sua Officina matematica, che riunisce ogni anno docenti di tutta Italia in settembre in Umbria, nella casa-laboratorio di Cenci, per sperimentare attivamente i suoi materiali e il suo metodo. Tutti sappiamo quanto la scuola abbia bisogno di grande respiro culturale e quanto poco si investa, al contrario, nella formazione dei docenti. Di fronte ai risultati deludenti riguardo alla qualità dell'apprendimento della matematica nelle nostre scuole, tornare a leggere i libri di Emma Castelnuovo potrebbe aiutare i ragazzi a ritrovare quei collegamenti con la natura, l'arte, l'architettura e la bellezza, che tanto potrebbero contribuire ad appassionarli alla matematica, una disciplina che spesso nella scuola, purtroppo, si insegna in modo freddo, tenendola lontana dalla realtà.

Qualche anno fa chiesi ad Emma quale era l'argomento che più le piaceva presentare ai ragazzi, spesso accusati di superficialità. Mi rispose: «l'infinito e l'infinitesimo». Non sarà che siamo noi insegnanti ad avere paura di offrire ai ragazzi argomenti grandi e pieni di senso, con cui ingaggiare un corpo a corpo salutare?
Emma Castelnuovo si è sempre tenuta lontano dalle accademie, non smettendo mai di ricercare ed inventare con i ragazzi. Negli anni Settanta ha realizzato esposizioni matematiche in cui i suoi allievi insegnavano agli adulti argomenti e scoperte che avevano incontrato, attraverso cartelloni e costruzioni. L'efficacia di questo percorso, che ha portato le sue classi ad esporre i loro lavori in diversi Paesi d'Europa, si è rivelata nei suoi aspetti più rivoluzionari quando Emma Castelnuovo, una volta andata in pensione, è stata chiamata a formare dei docenti in Niger. Ribaltando le consuetudini della cooperazione, invece di lavorare con docenti e dirigenti, Emma chiese di poter operare direttamente in classe. In poche settimane di intensissimo lavoro organizzò un'esposizione in cui i ragazzi africani erano protagonisti. La sua battaglia contro una matematica «presentata in modo così astratto da schiacciare le intelligenze» aveva portato quei ragazzi ad insegnare ai loro docenti un modo di imparare che nasce dalla fiducia nella propria intelligenza, di cui tutti hanno diritto.
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Didattica Gentile






Giovanni Gentile, Sommario di didattica, Laterza, 1925
2. Soggettività della matematica.L'esattezza della matematica, vista più da vicino, quell’ esattezza in cui dal punto di vista dello stesso matematico pare si fissi più nettamente l'oggettività come pura oggettività, non é altro che il prodotto di una sintesi, o costruzione soggettiva, senza la quale l’oggettività, dei rapporti matematici si ridurrebbe in un vero niente, nella matematica tutto é rapporto, ma non c’é rapporto che non sia costruzione mentale. Un triangolo non c’é se non si costruisce;e chi non sa costruirlo, non potrà mai vederlo; la somma di due numeri esiste soltanto per chi sa trovarla; e i numeri si sommano, in quanto noi li sommiamo; e ogni numero da sommare c’ é, in quanto lo formiamo con la ripetizione dell'unità. E tutto perciò é costruzione nostra. La quale non produce qualche cosa che, prodotta che sia, si possa staccare dal soggetto; come il tavolino che, costruito, esce dalle mani del falegname. Ché il prodotto della costruzione matematica, cessata la costruzione, vien meno con lei, e non risorge se non in virtù di una nuova costruzione; e  insomma il costruito qui non é altra cosa dallo stesso costruire. E poiché il costruire é per l’ appunto l’ atto in cui lo spirito si realizza, tutto soggetto in cui si viene costituendo il sapere matematico, ben considerato, non é se non il soggetto che realizza se stesso attraverso la matematica: un realizzamento, anch’ esso, di pura soggettività, un processo estetico |1.
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Matematica servizievole
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- sono_ angosciosi. E ormai la carriera studentesca & tanto
pit costosa in quanto 2 i lunga

Per questo problema vi sono due soluzioni il salario o il
beneficio per il macstro, laborss o la prebenda per o
studente, 11 salacio, poi, pud presentarsi sotto un duplice
aspetto: il macstro pub essere pagato dagli allievi o dal po-
tere civile, La borsa pud essere dono di un mecenite pri-
vato o sovvenzione di un organismo pubblico o di un fap-
presentante del potere politico. ;

Ma cisscuna di queste soluzioni porta con s impegai
divers. La primaoprione fondamentale & tra salario ¢ benc-
fcio. Nel primo caso 'intellettuale afferma deliberatamente
Ia sua qualia di lavoratore, di produttore. Nel secondo cgli
fon vive della propria attivith ma pud esercitarl in quanto
ha una rendita. Tutto il suo statuto sociale-economico si
riassume cosi: lavoratore o privilegiato?

Tmplicite in questa prima scelt, se ne disegnano altre di
minore importanza, ma. non trascurabili

Se riceve un salario, egli pud essere mercante - nel ciso
che siano i suoi allievi 2 pagarlo - o funzionario - se & re-
tribuito dal potere comunale o dal principe - o una specie
di domestico - se & la generositd di un mecenate a dargli
‘modo di sbarcare il lunatio.

Prcbendato, pud fruire di un beneficio connesso alla sua
funzione intellttuale ¢ che fa di Iui un chierico specializ-
zato; o ricevere in dote un beneficio al quale & gid connessa |

 unfaltra funzione pastorale: parrocchia o abbazia, ed essere

un intelletuale soltanto per un caso fortuito, ad onta della
sua_carica ccclesastica.

Dal XII sccolo, la scelta fu fatta in parte secondo le cir-
costanze di luogo o di tempo, I situazione ¢ la psicologia
delle persone. .
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1l pensiero per il cibo

Se il lettore, come me, ha tentato di risolvere i problemi posti
dalle storie, possiamo scambiarci qualche impressione. Solo in
un caso il processo ¢ stato pianos: ho letso il problema, intuito
un percorso di soluzione, I'ho seguito ¢ ho confrontato: era
giusto! In tutti gli altri casi ho avuto con Carroll ¢ i suoi pro-
blemi, nelle due accezioni del termine, un rapporto tormen-
tato. Ora non sapevo come fare ¢ mi arrabbiavo. Ora risolve-
v0 il quesito, non credevo di esserc riuscita, mi scervellavo per
un'ora e poi scoprivo che la soluzione del primo minuto era
quella giusta. In un altro caso (quello dei maialini) mi sono
data tanto da fare pensando che dovesse esserci una soluzione,
¢ invece era solo un gioco di parole.

[ andata cosi non solo per la mia imperizia ma anche per-
ché in questi problemi non c% regola, al contrario della vera
‘matematica e del vero nonsense, che hanno sempre una logi-
ca stringente ¢ rigorosa. Ma se non c® regola, allora siamo
perduti ¢ i giochi i fanno pericolosi.

1o sono restata totalmente in balia degli scherzi di Carroll,
mi sono arnabbiata, ma pazienza, sono viva ancord, quando
mi stancavo potevo chiudere il libro ¢ fare merenda. Molto
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pit cupa & invece la vicenda di Clara e dei suoi fratel, riu-
niti nella raccapricciante scena finale del libro. I ragazz ven-
gono rinchiusi dagli adulti in una stanza e lasciati lf un gior-
0 ¢ una notte a calcolare una cosa che sanna gid: le loro eta.

E questo senza mangiare né bere. Anzi, per spregio é stato
apparecchiato sul tavolo un simulacro di pranzo, fatto con
materiale di cancelleria: carta al posto del piatto, penne ¢ ma-
tite al posto delle posate, la boccetta dell'inchiostro invece del
bicchiere di vino. Le immagini connesse al cibo sono onnipre-
senti in Carroll, ma questa & la pit forte che io conosca. E spa-
ventosa, e su questa immagine di terrore si chiude il libro.

Per ottenere le sterline d'oro e, speriamo, anche il cibo i ra-
‘guzzi devono essere logici, calcolare. Anche Carrollsi guada:
‘gnava il pane con la matematica. Forse per questo era tanto
magro?

Larchitetto di questa scena é il PADRE, minaccioso e torreg-
giante, anche se la sua altezza esatta, m 1,65, non & poi gran
che. Ma per un bambino! E Carroll fu bambino per tutta la
vita. Forse mai piti che in questa scena Carroll abbandon il
suo ferreo schermo di logica e di nonsense per raccontarci a
cuore aperto il sentimento primitivo, elementare, del bambi-
no rimasto senza cena.

marzo 1998
Carla Muschio
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164 LIBRO 11, CAP, XIL.
Che se le due sponde sono pit alte di molto del pelo ordinario del fiume
sempre che I larghezza di questo non oltrepasi il gia indicato limite, pud ser-
vire lo stesso i o abbiam descritto con questa sem) one:
canaposia infilato in una troclea scorrevole lungo if medesim
faceia le veci degli alberi verticaliy ¢ trattenga il traghetto m
qualche lunghezza legata ad una piccola_antenna stabilita, verticalmente nella
rua della barca che sostiene il tavolato. In questo caso non abbisogna I foria
elFuomo per sospingere il ponte o da una parte o dall'altra, ma il solo impulso
dellacqua basta a far muovere Ia barca_verso I'una o verso Paltra sponda., pur-
ché sia regolato il timone in modo che il fianco della barca medesima ricera con
opportuna direzione Purto della corrente.
Nei fumi di pitk ampia sczione non sarchbe possibile di tendere
le, e conviene percid ri ad altro espediente. Si w
Foon. capo sabio nella 2ips © nel fondo del fume in un. punto superiore s
sezione in cui vuol collocarsi il traghelto, ¢ distante dalla medesima almeno
il triplo della largherza del fume. A questo capo saldo si attacca una fune,
In quale con altra cstremith si attien al traghetto, ed & sostenuta in vari
nti della lunga sua tirata da_piccoli battelli. E nullaltro occorre affinché
il traghelto , con Popportuno regolamento del imono , possa per I semplice
forza della corrente trasportarsi avanti ¢ indietro dalluna all'opposta_sponda.
Tale & il metodo_praticato ordinariamente nei traghetti posti Jungo il Po.
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1 bambini al lavoro 15

mente fissate nella mia memoria e non sfuggano pid ». Basta
una sola lezione, anche staccata dalle altre, anche non fatta
ripetere, per produrre un'impressione per sempre, per aprire
un mondo.

Si dird ancora: « Sf, tutto questo & bello, ma... come si
da il voto trimestrale? ».

1 voto, questo flagello che dovrd certo scomparire nella
scuola di domani, vuol dire giudizio: non si ottiene il voto
come media di un certo numero di interrogazioni, ma come
sintesi di continue conversazioni, svolte, per lo pid, girando
fra i banchi.

Si obietterd ancora: « Voi vi opponete a far imparare a me-
moria le definizioni, ma, allora, come potrete mai insegnare ad
o bene? ». Parlar bene significa parlare a ragion veduta; se
il bambino impara a memoria una definizione, il pit delle volte
ripete una bella frase senza rendersi conto di quanto va dicen-
do: & solo, il suo parlare, un * verbalizzare *. A esprimersi
egli imparerd pi scrivendo che parlando, pid osservando
i Abbiamo quale ilid rivelino i
bimbi nelle loro relazioni di matematica; trascureranno qualche
volta T'ortografia, saranno talvolta “ trascinati dalla penna”,
ma i loro temi saranno spesso commoventi, e sovente accadrd
che il piti timido, il piti chiuso,  si aprird ” in una relazione
‘matematica. Otterrete cosf di conoscerlo meglio, questo bam-
bino, ed otterrete anche di farlo sentire piti a suo agio nella co-
munitd della classe. Ed & proprio lo studio della matematica
che, non essendo_influenzato, a differenza di altre discipline,
dalla tradizione della famiglia o dal’ambiente in cui vive il
bambino, pud facilitare quella comunione di intelligenze ¢ di
cuori cui aspira la scuola media unica, ed avere dunque,
ai fini wdnfi, una funzione di prim’ordine.

E un’ultima parola: ci possono essere allievi che hanno
delle particolari difficoltd ma nessuno rimane freddo davanti al-
la belrm,: di talune questioni, anche elementarissime, di mate-
‘matica: gi in una delle prime lezioni non vi sara chi non sente
2 i da quella li i
attuarsi con un quadrato articolabile; questa funzione colpisce
e conduce a pensare a tanti fenomeni, anche fuori del campo
della matematica. E chi, poi, potrd rimanere indifferente da-
vanti alla fuggevole visione delle sezioni luminose di un cono?
curve di luce che non sono uguali agli occhi ma che appaiono

al pensicro.
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Un dispositivo ideato da Paolo Santoponte (1* media 1957-
’58).
Avevo suggerito ai bambini di costruire un geopiano. Nel-
' la lezione seguente Paolo Santoponte mi dice: « lo non ho
trovato una tavoletta di legno per costruire il geopiano e allo-
1a ho pensato di farlo con tante strisce uguali del meccano;
i sembra anche pit interessante, perché, ora, le figure si tra-
sformano... Vede? ogni quadratino diventa un piccolo rombo,
' un triangolo rettangolo diventa un triangolo non rettangolo... ».
il “ geopiano mobile ” di Santoponte che mi ha fatto
nascere l'idea di iniziare i bambini, in questo modo, allo stu-
dio delle trasformazioni, e in particolare delle affinitd, argo-
mento di cui ho gid parlato.
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19 La classe come “laboratorio” di didattica matematica

Se ancora, ai giorni nostri, taluno mettesse in dubbio il
valore e il significato dell’insegnamento della matematica, ba-
sterebbe rispondergli con le parole di Gaetano Scorza: « La
matematica & bella e tanto basta » !,

Sara gia molto se faremo sentire a tutti questa bellezza.

1 G. Sconzs, Essenza ¢ valore della matematica, Catania, Circolo
Matematico, 1921,
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artefatti primari e secondari forma la base per lo sviluppo di un'altra classe di
artefatti, gl artefatti terziari,

“che vengono a costituire un ‘mondo’ relativamente autonomo, nel quale le
regole, le convenzioni e i risultati non appaiono pii direttamente pratici, o che,
invero, sembrano costituire un'arena di attivita non pratica o di gioco libero.
Questo 2 particolarmente vero quando la relazione con la prassi produ
comunicativa diretta @ cosi allentata, che le strutture formali della rappresen-
tazione divengono esse stesse primarie e sono astratte dal loro uso nella prassi
produttiva.,,

Esempi di artefatti terziari sono le teorie matematiche che organizzano i
modelli matematici costruiti come artefatti secondari. Tali modelli sono
potenzialmente espandibili fino a creare qualcosa di completamente nuovo,
che mantiene solo deboli legami con attivita pratica e rappresentativa.
Appartengono a questi prodotti i significati e i processi matematici costruiti e
i paradigmi scientifici ad essi collegati.

La relazione tra artefatti primari e artefatti secondari & studiata - se pure con
termini un po’ diversi - anche da Koyré (1967), che analizza, nel caso dellotti-
ca (occhiali, cannocchiali, telescop, ecc.), il passaggio dalla produzione di
utensili alla progettazione e produzione di strument

“1l fabbricante di occhiali non era in nessun modo un ottico: era solo un arti-
giano. Ed egli non faceva uno strumento ottico: faceva un utensile. Cosl egli
fabbricava secondo le regole tradizionali del mestiere ¢ non cercava altro. C'®
una verita profonda nella tradizione - forse leggendaria - che atribuisce
venzione del primo cannocchiale al caso, al giuoco del figlioletto di un occhit
laio olandese.
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194 La classe come “laboratorio® di didattica matematica

T bambini imo le esperienze ¢ le questi
suggerite dallosservazione dei vari tipi di parallelogrammi rea-
lizzati con strisce di meccano. « 11 quadrato — dissc Andrea
Toschi — si pud_trasformare in rombo; Pangolo delle diago-
nali non cambi,  sempre retto. 11 rettangolo si pud trasfor-
mare in parallelogramma; Iangolo formato dalle i
bia 0 10 in questa trasformazione? ». Poi aggiunse: « S{ an-
golo deve cambiare perché al caso limite...» .

Non 2 facile dimostrare in modo clementare In variazione
dell'angolo, né per via geometrica né per via analitica; in ef-
fetti, & proprio la considerazione del caso limite che fa intui-
re la variazione.

Andrea Toschi ha suggerito, come spesso gli accade, un te-
ma di ricerca.

E ancora una volta riffetto a come sia vero che « il pensare
un problema, il porsi delle questioni e dei perché & ancor pif
diffcie che saperl risolvere, ed & pid bello ».

Abbiamo visto come lavorano i bambini: 1i abbiamo osser-
vati_nelle loro difficoltd, notando errori e incomprensioni, e li
abbiamo anche osservati a fianco di compagni dotati di partico-
lare intuizione.

Non credo che i sia da aggiungere altro, perché il loro
lavoro i illumina sulla strada da seguire: gl errori ci aiute-
ranno a comprendere la nascita e lo sviluppo delle strutture
mentali del pre-adolescente ed avremo cosi motivo di studio
su questioni ancora molto poco conosciute; le fresche intuizio-
ni di bambini eccezionali ci inviteranno ad approfondire temi
di matematica pura. Come insegnanti di matematica, abbia-
mo dunque un lavoro scientifico di vasta apertura.

Ma torniamo ancora un momento fra i bambini.

Si dird: «Si & parlato della scuola di tutti i giorni, ma
come si pud interrogare, e far ripetere ed eseguire esercizi se
Pargomento che & stato svolto dall'insegnante & di carattere
elevato come per esempio * il concetto di struttura ” o * la
teotia delle trasformazioni? *. Ho trovato in Comenius una
bella frase al riguardo; non potrei certo rispondere a questa
obiczione in modo pid espressivo: « Mi basta di aver gustato
una sola volta dello zucchero — dice Comenius —, di aver
visto una sola volta un cammello, di aver sentito cantare una
sola volta un usignolo, di essere andato una sola volta a Roma
e di averla visitata, perché queste impressioni restino solida-
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1 bambii al lavoro 193

’”)u,. dispositivo ideato da Paolo Santoponte (1" media 1957-
Avevo suggerito ai bambini di costruire un geopiano. Nel-
la lezione seguente Paolo Santoponte mi dice: « Io non ho
trovato una tavoletta di legno per costruire il geopiano e allo-
1a ho pensato di farlo con tante strisce uguali del meccano;
mi sembra anche pit interessante, perché, ora, le figure si tra-
sformano... Vede? ogni quadratino diventa un piccolo rombo,
‘un triangolo rettangolo diventa un triangolo non rettangolo... ».
il * geopiano mobile ” di Santoponte che mi ha fatto
nascere 'idea di iniziare i bambini, in questo modo, allo stu-
dio delle trasformazioni, e in particolare delle affinitd, argo-
‘mento di cui ho gid parlato.

Analogie strutturali viste da Antonio Mancini (3' media
- 1960-'61).

Avevo parlato della legge di composizione, per addizione e
‘moltiplicazione, dei numeri pati ¢ dispari ed avevo scritto le

della somma e del prodotto di questi numeri. Facevo
notare la struttura di queste operazioni, quando Antonio Man-
cini osservd che la struttura el prodotio si poteva trovare an-
che in campi fuori della matematica; aveva pensato che si com-
portavano proprio cosf 'acqua colorata e I'acqua comune, quan-
do si mischiavano insieme. L'acqua colorata aveva ciot il * so-
pravvento *: quando cera dell'acqua colorata, era lei che vin-
ceva!

Questo esempio mi piacque molto; lo trovate riportato nel
numero 6 del cap. 1.

"Avevo parlato della regola dei_ segni, in algebra. Non ave-
vo ancora terminato che Mancini disse che il prodotto dei nu-
meri relativi si comportava. proprio come la somma dei nume-
i pari ¢ dispari; era il caso del prodotto dei numeri negativi
che gli aveva fatto nascere Pidea: il prodotto di due numeri ne-
gativi & positivo proprio come la somma di due numeri dispari
& un numero pari.

Di questo isomorfismo ho parlato, appunto, nel cap. 1,
a. 11, ).

Un problema proposto da Andrea Toschi (2* media 1962-
’63).

Era appena iniziato 'anno_scolsstico ed ero tornata su un
argomento sviluppato in 1 la famiglia dei parallelogrammi.
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La relazione tra artefatti primari e artefatti secondari & studiata - se pure con
termini un po’ diversi - anche da Koyré (1967), che analizza, nel caso dell’otti-
ca (occhiali, cannocchiali, telescopi, ecc.), il passaggio dalla produzione di
utensili alla progettazione e produzione di strumenti:

“Il fabbricante di occhiali non era in nessun modo un ottico: era solo un arti-
giano. Ed egli non faceva uno strumento ottico: faceva un utensile. Cost egli
fabbricava secondo le regole tradizionali del mestiere e non cercava altro. C'2
‘una verita profonda nella tradizione - forse leggendaria ~ che attribuisce Vin-
venzione del primo cannocchiale al caso, al giuoco del figlioletto di un occhia-
laio olandese.
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Spostando l'anello, il filo elastico realizza tanti triangoli
di ugual base e uguale altezza; e la cosa espressiva & che, se si
sposta I'anello ad una estremita e poi si lascia andare, il trian-
golo tende a portarsi nella posizione di isoscele, in quella
posizione ciot dove la tensione dell’elastico & minima. Si
ha cosf la prova “ meccanica ” del minimo perimetro del trian-
golo isoscele.

E assai piti complicato realizzare materialmente la serie
dei triangoli isosceli di ugual area; bisognerebbe provare, con
un dispositivo meccanico, che uno di questi triangoli tende a
portarsi nella posizione di equilatero.
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la base, e
Bando l( dﬁ l.l n-ungolo risulti sempre isoscele,  al hmlm
i avrh un tiangolo oscele con 1 it ugual che tendono
allinfnito, mentre la buse diventcra sempre pid piccola; al-
lora, il del tende a dix
fnnde E cosf, se jo immagino di dimezzare successivamente
Ratezas; o uindi, di, radoppiare. Ja, bese,, mantenenda il
triangols scmpre sbacele, T b tender' s divetae i e
ghezza infinita, < i lati uguali tenderanno ad adagiarsi su mets
S L ¢ uindi tendienno:s divemiase:iimente on
o ‘Nellano ¢ nellao caso s capisce dunque che, & parise
dal triangolo equilatero, 1 perimetri aumentano (Gg, 72).

Fig. 72

La dimostrazione intuitiva di Roberto Ago viene precisata da
Franca Conforio con un pélmd.mmﬂdgebnm, calcolando

el ftcten:
plauqulllmedpmmndxvmmmgnh isosceli costrui.
i dal comy

Quella lezione & stata veramente vivacissima; ma forse chi
ha avuto il frutto migliore sono stata jo: le osservazioni
bambina Conforto mi hanno suggerito di realizzare material-
imente n stiscia i trangol avnti ugal bae ¢ ugual sl
2. Ho fissato su una tavoletta di legno due chiodi A na
et distanza, disponendoli in modo che il segmento iy
sultasse lo al lato lungo della tavoletta; poi, parallela-
mente al segmento AB, ho teso, a una certa distanza, un fil
di ferro, ente sollevato dalla tavoletta. Un anelfino ab-

il di ferro, ¢, dentro I'ancllo, passava un filo ela-

stico i cui estremi erano fissati ad /1 ¢ a B (tavola xv1).
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che « Larea timane la stessa_perché quel che si aggiunge alla
base si_toglie all'ltezza ». Ma non mi trattengo su queste
relazioni tutte interessantissime e che danno luogo a vivaci
discussioni; voglio parlare della relazione di Franca Confor-
to. Ecco il disegno che si trova sul suo quaderno (fig. 71),
ed ecco quanto scrive: « Esistono infiniti triangoli che hanno
la stessa base e I stessa altezza; hanno tutti la stessa area.
Formano come una striscia: basta, per vederli, fissare una
base ¢ spostare il vertice opposto su una retta parallela alla
base. Ma io potrei racdoppiare Ia bate ¢ allora dovrei dimesn
zare Palterza, oppure triplicare la base o rendere Paltczza
un terzo, oppure... Avrei cos infinite strisce di triangoli equi
lents B Tl pensare a queste strisce di triangoli equive
ono infinite le strisce che posso immaginare e in ogni

Fig. 71

striscia vi sono infiniti triangoli con ugual base ¢ uguale altezza,
Vi & dunque un infinito pit infinito.

Si_ capisce subito che i perimetri variano, e che, allonta-
‘nandosi il vertice, da una parte e dall'altra, il perimetro aumen.
ta; & evidente che il riangolo jsoscele, che sta in mezzo, avrd il
perimetro minimo. In ogni striscia, dunque, il triangolo isoscele
realizza il minimo perimetro; ma ci sono infinite strisce e
allora vedo infiniti triangoli isosceli minimi, ognuno apparte.
nente a una striscia. Ma, fra questi infiniti triangoli isoscel;
ce ne sard uno che avrd il perimetro pit piccolo degl altri
isosceli. E evidente che sard il triangolo equilatero »,

Cosf termina a relazione di Franca Conforto. Questa rela-
zione letta in classe (ogni allievo legge quanto ha scritto)
colpisce i compagni, soprattutto_perché pone un_problema:
perché il triangolo equilatero avrd il perimetro minimo fra gli
sosceli? come si potrebbe dimostrare?

C'% allora chi si vale di un ragionamento “ al limite ”: « Se
io immagino di continuare a raddoppiare Valtezza — dice
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Le Triomphe de I'amour fu rappresentato
Per la prima volta a Parigi nel 1732





feed_0/article_30/images/img1_u10.jpg





feed_0/article_81/images/img3_u9.jpg
1 bambini al lavoro 187

ho capito! basta scomporre I'icosedro in 20 piramidi uguali
aventi per base una delle facce del poliedro e per vertice il
centro del poliedro stesso ».

Questo procedimento riesce chiarissimo a tutti noi. « Ma —
dico — come determini Paltezza di una di queste piramidi? ».
«E facile — mi_risponde, con quello sguardo tipico di chi
vede con gli occhi della mente: — io sego Iicosaedro con
un piano passante per il centro e perpendicolare a un asse
di simmetria; ho cosi un_decagono regolare. Allora ¢ un
triangolo_rettangolo di cui un cateto & laltea di una di
quelle 20 piramidi; Paltro cateto & la distanza fra il punto
‘medio del lato del decagono e il centro del triangolo equilatero,
e I 2 I del d L o1 deca

gon Is posso dcolare. col di Pitagora, la di

il punto medio del lato del decagono e il centro del trian-
folo_ equilatero & aoche facile calcolarla quando si- conosca
Paltezza del triangolo equilatero; applicando  allora, ancora
una volta, il teorema di Pitagora determino Ialtro cateto,
e ciod Daltezza della piramide ».

Confesso che sia io che i compagni si xim‘;u:ldu!w per-
plessi davanti a questa spiegazione; oltretutto, il modestissimo
‘modellino in cartone di icosaedro che avevamo If davanti non
o siutava affatto; non riuscivamo a “ vedere dentro ”. Paola
Ferretti_andd alla lavagna, ma il suo disegno mal fatto non
ci illumind per niente. 1 compagni, uno dopo 'altro, rinuncia-
vano a capire la dimostrazione di Paola; io non volevo arren-
dermi, tanto pit che sentivo che in quanto aveva esposto ci
doveva essere qualcosa di_ giusto.

A casa compresi icita di quel procedimento. Co-
‘minciai allora una serie di ricerche bibliografiche al fine di
rendermi conto se questa dimostrazione si trovasse in qualche
scritto: no, la dimostrazione data da Paola Ferretti non

i in' nessuna pubblicazione, e di gran

lunga la pis sempli inazione del volume dell'icosaedro
regolare. 1l suo lavoro fu cosi pubblicato nel Periodico di
Matematiche*.

L'anno era terminato, ¢ le suggerii di pensare, durante
Pestate, a un procedimento analogo per la determinazione del
volume del dodecaedro regolare. Quest'ultimo lavoro, pubbli-
cato nel vol. 31 del Periodico di Matematiche, 1953, termina

3 Periodico di Matematiche, vol. 30, Bologna, Zanichelli, 1952.
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Un lavoro di Paola Ferretti (3* media 1951-1952).

Avevamo parlato dei prismi e delle piramidi, e i ragazzi
erano rimasti colpiti dal modo semplice e intuitivo con cui
si pud determinare la formula del volume di una piramide
particolare scomponendo un cubo in 6 piramidi uguali aventi
per base una faccia del cubo e per vertice il centro del cubo
(avevo riportato questa dimostrazione che si trova negli
Eléments de géométrie di A.C. CLAIRAUT).

Parlavo ora dei poliedri regolari, argomento che riesce
sempre particol: te int per la m di ana-
logia che esso ha con i poligoni regolari. Avevamo visto che,
in modo assai facile, si pud calcolare il volume di un ottaedro
regolare data la lunghezza dello spigolo, e che si riesce anche
a determinare il volume del tetracdro regolare, data sempre
la lunghezza dello spigolo. Allora Paola Ferretti domanda come
si possa calcolare il volume dell’icosaedro. Non ho avuto
nemmeno il tempo di riflettere sul modo pid opportuno di
impostare il problema, che questa bambina aggiunge: « Ah,
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cosf: «E bello vedere che questo metodo per determinare
il volume del dodecaedro e dell’icosaedro regolare si estende
a tutti i poliedri regolari, anche se negli altri tre casi non
vale la pena di seguire un procedimento cosf lungo. In tutti
i casi insomma laltezza di ogni piramide si pud esprimere
per mezzo del raggio del poligono regolare ottenuto interse-
cando il poliedro con un piano passante per il centro e
perpendicolare a un asse, e dell’apotema del poligono faccia ».

Vi & gid, in questa bambina tredicenne, oltre a un’impres-
sionante intuizione dello spazio, quell’attitudine a cogliere le
gxﬁe; generali che & fondamentale in qualunque ricerca scien-
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Si dird ancora: « Sf, tutto questo & bello, ma... come si
da il voto trimestrale? ».

11 voto, questo flagello che dovrd certo scomparire nella
scuola di domani, vuol dire giudizio: non si ottiene il voto
come media di un certo numero di interrogazioni, ma come
sintesi di continue conversazioni, svolte, per lo pid, girando
fra i banchi.
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Un dispositivo suggerito da una relazione di Franca Con-
forto (2' media 1954-1955).

Avevo dato, allo scopo di riprendere questioni di equiva-
Jenza gia trattate nell’anno precedente, da stendere una rela-
zione sul tema: «Quanti triangoli ci sono che hanno la
stessa area? Disegnatene alcuni.

Parlate, se credete, anche del perimetro ».

1 bambini avevano un’ora di tempo e si misero volentieri
al lavoro perché ai bimbi piace molto scrivere di matematica.

Molti bambini disegnarono tanti_triangoli aventi ugual
base e uguale altezza, come in fig. 70: fra i triangoli non

N A

Fig. 70

[

wa mai né isoscele né il rettangolo. Scrivono: « Basta
che la base e Paltezza siano uguali perché i triangoli abbiano
la stessa area, perché larea si trova...».
Qualche bambino di: un triangolo e poi radds
la base e dimezza l'altezza e dice che il nuovo triangolo sard
uivalente al primo perché I'area si trova... Tre o quattro
llievi, dopo aver disegnato un triangolo, prolungano Ia base
di 1 centimetro e scorciano l'altezza di 1 centimetro, e scrivono
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Evidentemente, se si costruiscono i quadrati sui tre lati
del triangolo isoscele, & solo nel caso in cui il triangolo &
rettangolo che la somma dei quadrati di due lati equivale al
quadrato_costruito sul terzo lato; negli altri casi non vale
questa proprietd ma si verifica che i vertici di questi quadrati
si trovano in posizioni singolari. Si osserva infatti che i ver-
tici liberi dei quadrati costruiti sui tre lati (fi. 73) scorrono
su tre rette AC, BC ¢ la parallela ad AB per C, dove AB & la

comune def triangoli isosceli ¢ dove C & il vertice dellan-
golo retto; la parallela ad AB per C forma, evidentemente, con
ciascuna delle altre, un angolo di 45", Per dimostrare questa
proprieta basta far vedere che se P2 il vertice di un qualunque
triangolo isoscele di base AB e se per P si conduce la perpendi-
colare a PB fino ad incontrare la retta AC in D risulta:

PD = PB.

e di dimostrare questa ugusglianza basterd fa vedere
PD = P4,

dato che PB = PA.

o AT dunque di dimostrare che 2 isosce i riango-

PAD = PDA.
Risulta immediatamente:
—45,  dove 4 2 l'angolo PAB.
Dal triangolo rettangolo PHD si ha poi:

PDA

PDA = 90°~ PHD = 90° — (180* — 45° — 4) =
=90°—180° + 45" + A= A —45.

E interessante osservare che, indicando con r Ia retta AC,
con s 1a BC e con ¢ Ia retta parallela alla base AB condotta per
G, si stabilisce una corrispondenza proicttiva fra 7 e fra s ¢ f,
per cui, quando & dato il triangolo PAB e il vertice D, si pud
determinace D' sulla ¢, e viceversa.
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Una questione suggerita da una relazione di Orazio Tedone
(1* media 1955-'56).

Una delle relazioni, che ho riportato al n. 7, B, 1) del cap.
11, sul tema: « Osservazioni su un triangolo variabile » era
di Orazio Tedone; vi erano scritte, fra I'altro, queste frasi:
« Se si immagina di partire dal triangolo pit grande che si pud
realizzare sulla tavoletta e di allentare a poco a poco lo spago,
Pangolo al vertice diventa piti grande e gli angoli alla base
sempre pid piccoli. A un dato istante si ha il triangolo equi-
latero, e, dopo, I'angolo al vertice diventa retto, si ha un
triangolo rettangolo; per questo triangolo vale il teorema di
Pitagora, per gli altri no ».

Come abbiamo gid osservato, con questa frase, Orazio Te-
done viene a collegare due proprietd fondamentali della geo-
metria piana: la somma degli angoli del triangolo e il teo-
rema di Pitagora.

Fig. 73
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